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Parma �
Verso le primarie
Bonaccini in testa. Schlein vince al Pablo e Fornovo

Pd, circoli al voto
ma tanti iscritti
disertano le urne
A Parma e provincia restano 1.500 tesserati
Non vota nessuno a Berceto, a Vigatto vanno in 2

‰‰ Che fatica la partecipa-
zione. Le primarie sono
iscritte nel Dna del Partito
democratico, ma ad ogni
tornata le urne sono sempre
più deserte. Qualche circolo
ancora tiene, ma ci sono
paesi e sezioni, anche in cit-
tà, in cui i votanti si contano
sulle dita di una mano. Anzi,
a cinque non ci si arriva
nemmeno. E pensare che il
Pd è l'erede di due partiti - la
Dc e il Pci - presenti in ogni
luogo e ad ogni livello della
società. Non è più così.
Adesso i «dem» vengono ad-
dirittura bollati come «il par-
tito delle ztl», cioè dell'alta
borghesia. Manco fossero i
liberali di Malagodi.

Stando ai numeri, la sfida a
quattro per la segreteria na-
zionale non scalda i cuori. A
Parma e provincia Stefano
Bonaccini è in vantaggio
quasi ovunque, tallonato da
Elly Schlein, che però vince a
Fornovo e al Pablo. E forse
non è un caso se questo è il
circolo di una sua sostenitri-
ce di punta in città, l'asses-
sore Caterina Bonetti.

In tutta la federazione esi-
stono 53 circoli - 9 sono in
città, ma presto potrebbero
diventare 8 con la fusione fra
Vigatto e il più numeroso
Montanara - per circa 1.500
tesserati. A questi vanno ag-
giunti i «dem» che devono
ancora rinnovare la tessera e
che avranno tempo per farlo
fino al congresso del loro
circolo. Ogni tessera costa
20 euro, ma in diversi spen-
dono di più per dare un con-
tributo al partito alle prese
con affitti, bollette e (po-
chissimi) impiegati.

«In Emilia Romagna ab-
biamo, per fortuna, la possi-
bilità del doppio canale per
iscriversi. Il 90% del tesserati
ha scelto di venire in sezio-
ne, perché c'è un rapporto
ancora forte e diretto. Solo il
10% si è iscritto online»,
spiega Gabriella Corsaro, re-
sponsabile dell'organizza-
zione Pd.

«Nella Federazione di Par-
ma la riduzione del numero
degli iscritti c'è stata, ma ab-
biamo retto abbastanza be-
ne. Merito anche del tesse-

ramento cartaceo», aggiun-
ge Corsaro, scettica verso le
più distaccate procedure
online.

Tornando alle primarie nei
circoli, la prima tornata di
votazioni nel fine settimana
non è stata esaltante. I vo-
tanti sono stati in totale 324
per 323 voti validi. I numeri,
ufficiosi, circolano nono-
stante il riserbo imposto dal
partito. In città si fa notare il
circolo di Vigatto: 2 votanti

in una zona storicamente
«rossa».

Anche dalla provincia arri-
vano dati poco esaltanti. A
Varsi hanno votato in due.
Stesso numero di votanti
anche a Polesine-Zibello. A
Bedonia si sono fermati a 4
votanti. Ma forse il caso più
eclatante è quello di Berce-
to, dove l'unico iscritto al Pd
non si è nemmeno presen-
tato al seggio per scegliere
chi sarà il prossimo segreta-

Gabriella
C o r s a ro
Responsabile
d e l l ' o rg a n i z -
zazione
del Partito
democratico.

rio nazionale del partito.
Tanti circoli non hanno più

una sede - in città resistono
solo l'Oltretorrente e il Par-
ma centro, che è nell'ex sede
dei Repubblicani - e alcuni,
tipo San Leonardo e Torrile,
in assenza del segretario, si
affidano a un volontario che,
in mancanza del segretario,
manda avanti «la ditta». An-
che questa è partecipazione.

P. D a l l .
© RIPRODUZIONE RISERVATA

12 Tv Parma Questa sera in diretta dalle ore 21

Sanità e politiche sociali:
focus a «Parma Europa»

Salute Simposio alla Città di Parma con Cuomo e Tiseo

I progressi della ricerca
sul tumore al polmone

De Micheli, ultima, raccoglie il 9,3% dei consensi

L'outsider Cuperlo vince al Cittadella

C o n d u t t o re
P i e t ro
Adrasto
Ferraguti.

‰‰ A tarda sera la commissione
congressuale presieduta da Lucia
Mirti ha dato i primi numeri uffi-
ciali del voto nei circoli. Nel fine
settimana sono andati al voto 17
circoli, di cui 4 in città, per un to-
tale di 324 votanti (solo 1 voto non
valido). Stefano Bonaccini stacca
tutti con il 50,5% dei consensi, se-
guito da Elly Schlein al 28,8, Gian-
ni Cuperlo all'11,5 e Paola De Mi-
cheli, a chiudere, al 9,3%. La com-

missione ha deciso che può ba-
stare così, senza fornire il voto
«esploso», cioè i dati circolo per
circolo. Eppure i numeri, anche se
ufficiosi, ci sono. E a guardarli be-
ne si incontrano sorprese.

Gianni Cuperlo, considerato co-
me un outsider nonostante la sua
lunghissima militanza «dem»,
vince nel circolo Cittadella, men-
tre Elly Schlein stacca tutti a For-
novo e al Pablo.

Il voto nei circoli andrà avanti
tutta la settimana, per terminare
domenica 12 febbraio. I due can-
didati più votati poi si sfideranno
nelle primarie dei gazebo indette
per domenica 26 febbraio, duran-
te le quali si potrà anche votare
online. Ma solo per alcuni elettori
(tipo i fuori sede). Chi dovrà vota-
re online dovrà però registrarsi su
un'apposita piattaforma del par-
tito entro il 12 febbraio.

‰‰ La sanità e le politiche sociali tra
scelte future e nuove sfide. Saranno
questi gli argomenti al centro della
puntata di questa sera di «Parma Eu-
ropa», il consueto approfondimento
del martedì dedicato all’attualità e in
onda in diretta alle ore 21 su 12 Tv
Parma. Gli ospiti della trasmissione
condotta da Pietro Adrasto Ferraguti
saranno il direttore generale dell’A-
zienda ospedaliero-universitaria e
commissario Ausl Massimo Fabi,
l’assessore al welfare del Comune di
Parma Ettore Brianti, il medico e se-
gretario cittadino di Fratelli d’Italia
Giorgio Stecconi Bortolani e la coor-
dinatrice cittadina di Forza Italia
Laura Schianchi.

Con Massimo Fabi sarà fatto il
punto sulle tante novità che riguar-
dano in particolare la cittadella
ospedaliera del Maggiore: dalla futu-
ra palazzina delle emergenze al nuo-
vo “Ospedale delle mamme” e più in
generale all’importante riqualifica-
zione di tutta l’area dei vecchi padi-
glioni, nell’ambito di un progetto
che punta a far diventare quel luogo
profondamente integrato con il
quartiere Pablo.

Spazio verrà dedicato anche alla
questione delle liste d’attesa e alla
gestione degli accessi al Pronto Soc-
corso, che spesso registrano numeri
elevatissimi.

Sul fronte delle Politiche Sociali sa-
rà l’assessore Brianti a delineare l’in-
dirizzo delle scelte dell’Amministra-
zioene comunale: dal sostegno alle
fasce deboli della popolazione alle
politiche abitative, e senza dimenti-
care l’assistenza agli anziani che vi-
vono nelle case di riposo. Sul welfare
il Comune ha puntato molto: 52 mi-
lioni di euro di risorse complessive,
comprese quelle in arrivo dal Pnrr:
fondi inseriti nel bilancio 2023 e che
dovranno essere messi a terra nel
modo migliore.

E infine la pandemia. A tre anni
dall’esplosione del Covid ed ora che
l’emergenza è ormai agli sgoccioli
sarà la professoressa Tiziana Me-
schi, fin da subito a capo del Covid
Hospital, a tracciare un bilancio de-
finitivo su che cosa abbia voluto dire
fronteggiare quel dramma. Con lei,
al microfono del giornalista di 12 Tv
Parma Alberto Rugolotto, ci saranno
anche medici e personale sanitario
che, a vario titolo, hanno affrontato i
momenti più difficili.

L’appuntamento con «Parma Eu-
ropa» è fissato per le 21: programma
visibile sul canale 16 del digitale ter-
restre, sul canale 5016 del bouquet
Sky o in diretta streaming su
www.12tvparma.it.

r. c .
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‰‰ Il tumore al polmone è una delle
neoplasie più diffuse; in Italia è la se-
conda più frequente negli uomini e
la terza nelle donne e causa un nu-
mero di decessi superiore a quello di
qualunque altra forma di cancro.

Bastano questi dati per comprende-
re quanto sia fondamentale la ricerca
scientifica, ricerca che negli ultimi
anni ha permesso di ottenere risultati
importanti, come è stato sottolineato
nel corso di un simposio che si è svol-
to alla casa di cura Città di Parma.

L’incontro, che aveva per tema
proprio i nuovi orientamenti in tera-
pia di carcinoma polmonare, è stato
moderato dal professor Angelo Cuo-
mo, specialista in Malattie dell’ap-
parato respiratorio della Città di Par-
ma e ha avuto per relatore il profes-
sor Marcello Tiseo, direttore della
Scuola di specializzazione in Onco-
logia medica dell’Università di Par-
ma e Coordinatore del Pdta di Onco-
logia toracica dell’Unità di oncolo-
gia medica dell’ospedale di Parma.

«Grazie alla ricerca scientifica è
stato possibile individuare numero-
se alterazioni molecolari che sono
alla base dello sviluppo del tumore
al polmone e che possono rappre-
sentare dei target terapeutici, non-
ché avere a disposizione farmaci in
grado di interagire con il sistema im-
munitario.- ha sottolineato Tiseo-

Proprio grazie a queste nuove cono-
scenze, il trattamento del tumore
polmonare, in particolare nella sua
forma più frequente, ossia non a pic-
cole cellule ha subito negli ultimi an-
ni notevoli cambiamenti, guidati da
due rivoluzioni: da un lato quella dei
trattamenti target in specifici sotto-
gruppi molecolari e dall’altro quella
dell’immunoterapia».

Innovazioni che hanno portato a
risultati significativi nel trattamento
di questa patologia. «La disponibilità
di questi farmaci “più mirati” rispet-
to alla chemioterapia ha consentito
di migliorare i risultati dei tratta-
menti sia in termini di efficacia che
di migliore tollerabilità. Si sta confi-
gurando una situazione clinica in cui
circa il 40% dei pazienti con Nsclc in
stadio avanzato potrà essere trattato
con farmaci a target molecolare,
mentre il restante gruppo con immu-
noterapia.- Ha spiegato Tiseo-Que-
ste conoscenze che attualmente uti-
lizziamo nel trattamento delle forme
avanzate, si stanno spostano nel gui-
dare anche l’approccio terapeutico
delle forme più precoci, così da poter
portare nel prossimo periodo, insie-
me all’applicazione dello screening
con Tc spirale, alla guarigione un nu-
mero sempre maggiore di pazienti.
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I relatori
Dall'alto,
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Cuomo,
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della Città
di Parma
e Marcello
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d i re t t o re
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di
Specializza-
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Oncologia
medica
dell’Ateneo.
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De Micheli.
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4 Mercoledì 15 febbraio 2023

STARE BENE � SEGRETI DELLA PSICHE

L
e innovazioni tecnologiche, i miglioramenti nel
campo delle tecniche operatorie nella chirurgia
della spalla e i vantaggi che portano al paziente, sa-
ranno al centro della puntata di “Check Up Salute e

Benessere” in onda stasera alle 21 su 12 Tv Parma a cura di
Francesca Strozzi. Negli ultimi anni in campo chirurgico si
è assistito ad uno sviluppo tecnologico importantissimo
che ha portato all’introduzione di metodiche che fino ad al-
cuni anni fa erano inimmaginabili e al conseguente miglio-
ramento dell’approccio chirurgico al paziente; approccio
che diventa sempre più personalizzato. Nel corso della pun-
tata si parlerà dell’evoluzione chirurgica in caso di instabi-
lità di spalla, una condizione che si verifica, dopo eventi
traumatici, con abbastanza frequenza in ambito sportivo
ma anche nella vita quotidiana. Nell’instabilità oggi è pos-
sibile intervenire con metodiche mini-invasive che offrono
grandi vantaggi al paziente.
Si tratterà poi della possibilità che i chirurghi ora hanno, in
ambito di protesica di spalla, grazie all’introduzione delle
stampanti tridimensionali, di stampare in sede strumenti
che si impiegano per impiantare protesi e ciò permette di
rendere sempre più personalizzata anche la chirurgia pro-
tesica. Personalizzazione che poi prosegue anche in campo
riabilitativo, dove l’approccio al paziente nel post-operato-
rio è studiato per il singolo caso sulla base non solo della ti-
pologia di intervento effettuato ma anche e soprattutto sulle
condizioni del singolo individuo.
In studio saranno presenti: Carlo Felice De Biase,
specialista in ortopedia della Casa di Cura Città
di Parma, Filippo Calderazzi, specialista in orto-
pedia dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria di
Parma e Maria Federica Bruni, fisioterapista ed
osteopata della Casa di Cura Città di Parma.
Per intervenire in diretta telefonare allo 0521 -

464227 o inviare sms e whatsapp al 333-
9200170.
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Prevenire l'autismo? Oggi si può
La psicologa Colombi: «Riconoscere i segnali dai primi mesi di vita»

L
unedì prossimo, 20 feb-
braio, alle 21 al Grand
Hotel De La Ville, in lar-
go Calamandrei, il Rota-

ry Parma Farnese ospita Costan-
za Colombi, psicologa, «adjunct
assistant professor» all’Universi-
tà del Michigan. Il tema
trattato è l’autismo, og-
getto di oltre un venten-
nio di ricerche da parte
di Colombi che ha con-
tribuito a sviluppare e
validare un criterio pro-
babilistico di riconosci-
mento dell’appartenen-
za allo spettro autistico
dei bambini fin dai pri-
mi mesi di vita, nonché
alla strutturazione di
tecniche di trattamento
comportamentale pre-
coce per impedire l’evo-
luzione verso la forma
conclamata della pato-
logia.
Colombi è una delle
punte di diamante del
nostro ateneo, dove si è
laureata nel 2001 in psicologia
clinica e dello sviluppo, per poi
spiccare il volo negli Usa ed ar-
ricchire la sua formazione acca-
demica e professionale in vari
dipartimenti di psicologia, psi-
chiatria e scienze del comporta-
mento: Michigan, Florida, Cali-
fornia, oltre a varie università

italiane.
L’elenco dei suoi titoli, compe-
tenze, pubblicazioni e riconosci-
menti è molto ricco. Attualmen-
te è ricercatrice dirigente alla
Fondazione «Stella Maris» e pro-
fessoressa di seconda fascia al-

l’Università di Pisa.
Abile conferenziera, dialoga con
la stessa spontaneità con gli
scienziati e con la gente comune
e, nell’intento etico di mettere a
disposizione di un maggior nu-
mero possibile di ricercatori,
operatori, familiari di piccoli pa-
zienti i mezzi e gli strumenti che

ha acquisito per fronteggiare
l'autismo, svolge un’instancabi-
le attività di divulgazione attra-
verso tutti i canali possibili. Sen-
za derogare al rigore scientifico,
si sforza di essere accessibile al
più vasto pubblico. Il suo stile

rappresenta una sintesi
di alto livello del model-
lo americano di ricerca
pura e rigorosa, con l’u-
manesimo di impronta
europea e specifica-
mente italiana.
Questo stile incontra
nel modo migliore la
volontà del Rotary Far-
nese di non tenere al
proprio interno le op-
portunità di conoscen-
za che vengono dall’at-
tività del Club e dei suoi
soci, ma di diventare
sempre più parte attiva
del contesto sociale.
Per questo la serata sarà
aperta a quanti vorran-
no parteciparvi, come
spettatori ed eventual-

mente animatori del dibattito
che certamente seguirà. Non è
necessaria alcuna iscrizione pre-
liminare, basta presentarsi al-
l’ingresso dell’area congressuale
dell’Hotel De La Ville attorno al-
le 21.
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Il dramma
di non piacersi
Come curare
il dismorfismo
di Federica Panicieri

G
uardarsi allo spec-
chio e vedersi brutti,
con un naso orribile -
anche se in realtà co-

sì non è - o con una pelle de-
turpata da segni terribili, an-
che se per gli altri si tratta solo
di qualche brufoletto.
Ci sono persone che ingiganti-
scono piccole imperfezioni o
difetti nell’aspetto fisico, a vol-
te addirittura inesistenti, e che
comunque gli altri non notano
come così importanti. É quan-
to accade a coloro che sono af-
flitti dal «Disturbo di dismorfi-
smo corporeo», una condizio-
ne di cui negli ultimi giorni si è
parlato tanto, dopo che il vin-
citore del Festival di Sanremo,
Marco Mengoni, ha rivelato ai
giornalisti di aver sofferto in
passato di questa patologia.
Abbiamo chiesto cosa com-

porta questo problema a Fran-
co Marzullo, specialista in psi-
chiatra della Casa di cura Città
di Parma. «Il disturbo di di-
smorfismo corporeo è per certi
aspetti simile al disturbo os-
sessivo compulsivo. I soggetti
che ne soffrono mettono in at-
to comportamenti ripetitivi in
risposta alle loro preoccupa-
zioni che si incentrano esclusi-
vamente sul loro aspetto e su
come gli altri li vedono, te-
mendo di essere derisi - spiega
Marzullo - frequentemente si
controllano allo specchio, de-
dicano molto tempo alla cura
di sé, ricercano incessante-
mente rassicurazioni dagli al-
tri e confrontano il proprio
aspetto con quello di altre per-
sone. Gli individui con questo
disturbo possono sentirsi orri-
bili, non attraenti, anormali o

deformi. Le parti del corpo che
sono più frequentemente fon-
te di preoccupazione sono la
pelle, i capelli o il naso, visto
come orribilmente storto o
lungo; tuttavia, anche altre
parti del corpo, come gli occhi,
i denti, il viso, il mento, il seno
e le gambe, possono essere al
centro della preoccupazione,
che in alcuni casi rasenta il de-
lirio».

Come fare diagnosi di di-
smorfismo corporeo?

«Chi soffre di disturbo di di-
smorfismo corporeo è diverso
da chi soffre di disturbo del
comportamento alimentare,
specialmente anoressia e buli-
mia nervose: questi ultimi
hanno problemi con l’imma-
gine del proprio corpo nella
sua totalità, mentre i dismor-
fofobici concentrano la loro

attenzione su di un particola-
re. La preoccupazione immo-
tivata per il proprio aspetto
inizia in adolescenza, è legger-
mente più comune nelle fem-
mine rispetto ai maschi, e per-
seguita quotidianamente per
anni. Un tipo di dismorfismo
corporeo che si osserva quasi
esclusivamente nei maschi è il
dismorfismo muscolare, la
convinzione che il proprio
corpo sia troppo piccolo o in-
sufficientemente muscoloso;
da qui dieta eccessiva, eserci-
zi, sollevamento pesi, anabo-
lizzanti. I pazienti affetti da di-
smorfismo corporeo talora si
rivolgono a dermatologi, chi-
rurghi estetici, odontoiatri e
chirurghi maxillofacciali, ma,
anche sottoponendosi a trat-
tamenti, restano quasi inevita-
bilmente insoddisfatti dei ri-

sultati. Il dismorfismo corpo-
reo provoca notevole compro-
missione: chi ne soffre cerca di
nascondere presunti difetti
con cosmetici, occhiali da so-
le, cappelli, vestiti, evita le si-
tuazioni sociali, può arrivare a
lasciare la scuola o il lavoro, a
perdere le relazioni affettive,
tormentando il partner con le
loro preoccupazioni immoti-
vate, o a restare in casa per il
timore di essere deriso. Nessu-
no è in grado di far cambiare
loro idea: quando qualcuno
prova a farlo, si convincono
che gli venga detta una bugia
solo per farli stare meglio».

Le cause della patologia?
«Non è facile risalire alle

cause di tale disturbo, ma nel-
la storia di questi pazienti si
possono trovare traumi infan-
tili psicologici o fisici, derisio-
ni o bullismo da parte del
gruppo dei pari».

Quali le terapie?
Le terapie attuabili per que-

sto disturbo comprendono
l’integrazione tra farmaci anti-
depressivi serotoninergici e la
psicoterapia cognitivo com-
portamentale focalizzata sulle
preoccupazioni irrazionali ed i
comportamenti di controllo e
di evitamento. Solo in casi
estremi in cui i pazienti preci-
pitino in forme molto impor-
tanti di depressione dell’umo -
re è opportuno il ricovero in
ambiente specialistico. Per le
persone disponibili ad indaga-
re le motivazioni più profonde
alla base dell’insorgenza della
visione distorta del sé può es-
sere indicato un percorso tera-
peutico psicodinamico».
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STARE BENE � SEGRETI DELLA PSICHE

L
e innovazioni tecnologiche, i miglioramenti nel
campo delle tecniche operatorie nella chirurgia
della spalla e i vantaggi che portano al paziente, sa-
ranno al centro della puntata di “Check Up Salute e

Benessere” in onda stasera alle 21 su 12 Tv Parma a cura di
Francesca Strozzi. Negli ultimi anni in campo chirurgico si
è assistito ad uno sviluppo tecnologico importantissimo
che ha portato all’introduzione di metodiche che fino ad al-
cuni anni fa erano inimmaginabili e al conseguente miglio-
ramento dell’approccio chirurgico al paziente; approccio
che diventa sempre più personalizzato. Nel corso della pun-
tata si parlerà dell’evoluzione chirurgica in caso di instabi-
lità di spalla, una condizione che si verifica, dopo eventi
traumatici, con abbastanza frequenza in ambito sportivo
ma anche nella vita quotidiana. Nell’instabilità oggi è pos-
sibile intervenire con metodiche mini-invasive che offrono
grandi vantaggi al paziente.
Si tratterà poi della possibilità che i chirurghi ora hanno, in
ambito di protesica di spalla, grazie all’introduzione delle
stampanti tridimensionali, di stampare in sede strumenti
che si impiegano per impiantare protesi e ciò permette di
rendere sempre più personalizzata anche la chirurgia pro-
tesica. Personalizzazione che poi prosegue anche in campo
riabilitativo, dove l’approccio al paziente nel post-operato-
rio è studiato per il singolo caso sulla base non solo della ti-
pologia di intervento effettuato ma anche e soprattutto sulle
condizioni del singolo individuo.
In studio saranno presenti: Carlo Felice De Biase,
specialista in ortopedia della Casa di Cura Città
di Parma, Filippo Calderazzi, specialista in orto-
pedia dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria di
Parma e Maria Federica Bruni, fisioterapista ed
osteopata della Casa di Cura Città di Parma.
Per intervenire in diretta telefonare allo 0521 -

464227 o inviare sms e whatsapp al 333-
9200170.
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Prevenire l'autismo? Oggi si può
La psicologa Colombi: «Riconoscere i segnali dai primi mesi di vita»

L
unedì prossimo, 20 feb-
braio, alle 21 al Grand
Hotel De La Ville, in lar-
go Calamandrei, il Rota-

ry Parma Farnese ospita Costan-
za Colombi, psicologa, «adjunct
assistant professor» all’Universi-
tà del Michigan. Il tema
trattato è l’autismo, og-
getto di oltre un venten-
nio di ricerche da parte
di Colombi che ha con-
tribuito a sviluppare e
validare un criterio pro-
babilistico di riconosci-
mento dell’appartenen-
za allo spettro autistico
dei bambini fin dai pri-
mi mesi di vita, nonché
alla strutturazione di
tecniche di trattamento
comportamentale pre-
coce per impedire l’evo-
luzione verso la forma
conclamata della pato-
logia.
Colombi è una delle
punte di diamante del
nostro ateneo, dove si è
laureata nel 2001 in psicologia
clinica e dello sviluppo, per poi
spiccare il volo negli Usa ed ar-
ricchire la sua formazione acca-
demica e professionale in vari
dipartimenti di psicologia, psi-
chiatria e scienze del comporta-
mento: Michigan, Florida, Cali-
fornia, oltre a varie università

italiane.
L’elenco dei suoi titoli, compe-
tenze, pubblicazioni e riconosci-
menti è molto ricco. Attualmen-
te è ricercatrice dirigente alla
Fondazione «Stella Maris» e pro-
fessoressa di seconda fascia al-

l’Università di Pisa.
Abile conferenziera, dialoga con
la stessa spontaneità con gli
scienziati e con la gente comune
e, nell’intento etico di mettere a
disposizione di un maggior nu-
mero possibile di ricercatori,
operatori, familiari di piccoli pa-
zienti i mezzi e gli strumenti che

ha acquisito per fronteggiare
l'autismo, svolge un’instancabi-
le attività di divulgazione attra-
verso tutti i canali possibili. Sen-
za derogare al rigore scientifico,
si sforza di essere accessibile al
più vasto pubblico. Il suo stile

rappresenta una sintesi
di alto livello del model-
lo americano di ricerca
pura e rigorosa, con l’u-
manesimo di impronta
europea e specifica-
mente italiana.
Questo stile incontra
nel modo migliore la
volontà del Rotary Far-
nese di non tenere al
proprio interno le op-
portunità di conoscen-
za che vengono dall’at-
tività del Club e dei suoi
soci, ma di diventare
sempre più parte attiva
del contesto sociale.
Per questo la serata sarà
aperta a quanti vorran-
no parteciparvi, come
spettatori ed eventual-

mente animatori del dibattito
che certamente seguirà. Non è
necessaria alcuna iscrizione pre-
liminare, basta presentarsi al-
l’ingresso dell’area congressuale
dell’Hotel De La Ville attorno al-
le 21.
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Il dramma
di non piacersi
Come curare
il dismorfismo
di Federica Panicieri

G
uardarsi allo spec-
chio e vedersi brutti,
con un naso orribile -
anche se in realtà co-

sì non è - o con una pelle de-
turpata da segni terribili, an-
che se per gli altri si tratta solo
di qualche brufoletto.
Ci sono persone che ingiganti-
scono piccole imperfezioni o
difetti nell’aspetto fisico, a vol-
te addirittura inesistenti, e che
comunque gli altri non notano
come così importanti. É quan-
to accade a coloro che sono af-
flitti dal «Disturbo di dismorfi-
smo corporeo», una condizio-
ne di cui negli ultimi giorni si è
parlato tanto, dopo che il vin-
citore del Festival di Sanremo,
Marco Mengoni, ha rivelato ai
giornalisti di aver sofferto in
passato di questa patologia.
Abbiamo chiesto cosa com-

porta questo problema a Fran-
co Marzullo, specialista in psi-
chiatra della Casa di cura Città
di Parma. «Il disturbo di di-
smorfismo corporeo è per certi
aspetti simile al disturbo os-
sessivo compulsivo. I soggetti
che ne soffrono mettono in at-
to comportamenti ripetitivi in
risposta alle loro preoccupa-
zioni che si incentrano esclusi-
vamente sul loro aspetto e su
come gli altri li vedono, te-
mendo di essere derisi - spiega
Marzullo - frequentemente si
controllano allo specchio, de-
dicano molto tempo alla cura
di sé, ricercano incessante-
mente rassicurazioni dagli al-
tri e confrontano il proprio
aspetto con quello di altre per-
sone. Gli individui con questo
disturbo possono sentirsi orri-
bili, non attraenti, anormali o

deformi. Le parti del corpo che
sono più frequentemente fon-
te di preoccupazione sono la
pelle, i capelli o il naso, visto
come orribilmente storto o
lungo; tuttavia, anche altre
parti del corpo, come gli occhi,
i denti, il viso, il mento, il seno
e le gambe, possono essere al
centro della preoccupazione,
che in alcuni casi rasenta il de-
lirio».

Come fare diagnosi di di-
smorfismo corporeo?

«Chi soffre di disturbo di di-
smorfismo corporeo è diverso
da chi soffre di disturbo del
comportamento alimentare,
specialmente anoressia e buli-
mia nervose: questi ultimi
hanno problemi con l’imma-
gine del proprio corpo nella
sua totalità, mentre i dismor-
fofobici concentrano la loro

attenzione su di un particola-
re. La preoccupazione immo-
tivata per il proprio aspetto
inizia in adolescenza, è legger-
mente più comune nelle fem-
mine rispetto ai maschi, e per-
seguita quotidianamente per
anni. Un tipo di dismorfismo
corporeo che si osserva quasi
esclusivamente nei maschi è il
dismorfismo muscolare, la
convinzione che il proprio
corpo sia troppo piccolo o in-
sufficientemente muscoloso;
da qui dieta eccessiva, eserci-
zi, sollevamento pesi, anabo-
lizzanti. I pazienti affetti da di-
smorfismo corporeo talora si
rivolgono a dermatologi, chi-
rurghi estetici, odontoiatri e
chirurghi maxillofacciali, ma,
anche sottoponendosi a trat-
tamenti, restano quasi inevita-
bilmente insoddisfatti dei ri-

sultati. Il dismorfismo corpo-
reo provoca notevole compro-
missione: chi ne soffre cerca di
nascondere presunti difetti
con cosmetici, occhiali da so-
le, cappelli, vestiti, evita le si-
tuazioni sociali, può arrivare a
lasciare la scuola o il lavoro, a
perdere le relazioni affettive,
tormentando il partner con le
loro preoccupazioni immoti-
vate, o a restare in casa per il
timore di essere deriso. Nessu-
no è in grado di far cambiare
loro idea: quando qualcuno
prova a farlo, si convincono
che gli venga detta una bugia
solo per farli stare meglio».

Le cause della patologia?
«Non è facile risalire alle

cause di tale disturbo, ma nel-
la storia di questi pazienti si
possono trovare traumi infan-
tili psicologici o fisici, derisio-
ni o bullismo da parte del
gruppo dei pari».

Quali le terapie?
Le terapie attuabili per que-

sto disturbo comprendono
l’integrazione tra farmaci anti-
depressivi serotoninergici e la
psicoterapia cognitivo com-
portamentale focalizzata sulle
preoccupazioni irrazionali ed i
comportamenti di controllo e
di evitamento. Solo in casi
estremi in cui i pazienti preci-
pitino in forme molto impor-
tanti di depressione dell’umo -
re è opportuno il ricovero in
ambiente specialistico. Per le
persone disponibili ad indaga-
re le motivazioni più profonde
alla base dell’insorgenza della
visione distorta del sé può es-
sere indicato un percorso tera-
peutico psicodinamico».
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STARE BENE � SEGRETI DELLA PSICHE

L
e innovazioni tecnologiche, i miglioramenti nel
campo delle tecniche operatorie nella chirurgia
della spalla e i vantaggi che portano al paziente, sa-
ranno al centro della puntata di “Check Up Salute e

Benessere” in onda stasera alle 21 su 12 Tv Parma a cura di
Francesca Strozzi. Negli ultimi anni in campo chirurgico si
è assistito ad uno sviluppo tecnologico importantissimo
che ha portato all’introduzione di metodiche che fino ad al-
cuni anni fa erano inimmaginabili e al conseguente miglio-
ramento dell’approccio chirurgico al paziente; approccio
che diventa sempre più personalizzato. Nel corso della pun-
tata si parlerà dell’evoluzione chirurgica in caso di instabi-
lità di spalla, una condizione che si verifica, dopo eventi
traumatici, con abbastanza frequenza in ambito sportivo
ma anche nella vita quotidiana. Nell’instabilità oggi è pos-
sibile intervenire con metodiche mini-invasive che offrono
grandi vantaggi al paziente.
Si tratterà poi della possibilità che i chirurghi ora hanno, in
ambito di protesica di spalla, grazie all’introduzione delle
stampanti tridimensionali, di stampare in sede strumenti
che si impiegano per impiantare protesi e ciò permette di
rendere sempre più personalizzata anche la chirurgia pro-
tesica. Personalizzazione che poi prosegue anche in campo
riabilitativo, dove l’approccio al paziente nel post-operato-
rio è studiato per il singolo caso sulla base non solo della ti-
pologia di intervento effettuato ma anche e soprattutto sulle
condizioni del singolo individuo.
In studio saranno presenti: Carlo Felice De Biase,
specialista in ortopedia della Casa di Cura Città
di Parma, Filippo Calderazzi, specialista in orto-
pedia dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria di
Parma e Maria Federica Bruni, fisioterapista ed
osteopata della Casa di Cura Città di Parma.
Per intervenire in diretta telefonare allo 0521 -

464227 o inviare sms e whatsapp al 333-
9200170.
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Prevenire l'autismo? Oggi si può
La psicologa Colombi: «Riconoscere i segnali dai primi mesi di vita»

L
unedì prossimo, 20 feb-
braio, alle 21 al Grand
Hotel De La Ville, in lar-
go Calamandrei, il Rota-

ry Parma Farnese ospita Costan-
za Colombi, psicologa, «adjunct
assistant professor» all’Universi-
tà del Michigan. Il tema
trattato è l’autismo, og-
getto di oltre un venten-
nio di ricerche da parte
di Colombi che ha con-
tribuito a sviluppare e
validare un criterio pro-
babilistico di riconosci-
mento dell’appartenen-
za allo spettro autistico
dei bambini fin dai pri-
mi mesi di vita, nonché
alla strutturazione di
tecniche di trattamento
comportamentale pre-
coce per impedire l’evo-
luzione verso la forma
conclamata della pato-
logia.
Colombi è una delle
punte di diamante del
nostro ateneo, dove si è
laureata nel 2001 in psicologia
clinica e dello sviluppo, per poi
spiccare il volo negli Usa ed ar-
ricchire la sua formazione acca-
demica e professionale in vari
dipartimenti di psicologia, psi-
chiatria e scienze del comporta-
mento: Michigan, Florida, Cali-
fornia, oltre a varie università

italiane.
L’elenco dei suoi titoli, compe-
tenze, pubblicazioni e riconosci-
menti è molto ricco. Attualmen-
te è ricercatrice dirigente alla
Fondazione «Stella Maris» e pro-
fessoressa di seconda fascia al-

l’Università di Pisa.
Abile conferenziera, dialoga con
la stessa spontaneità con gli
scienziati e con la gente comune
e, nell’intento etico di mettere a
disposizione di un maggior nu-
mero possibile di ricercatori,
operatori, familiari di piccoli pa-
zienti i mezzi e gli strumenti che

ha acquisito per fronteggiare
l'autismo, svolge un’instancabi-
le attività di divulgazione attra-
verso tutti i canali possibili. Sen-
za derogare al rigore scientifico,
si sforza di essere accessibile al
più vasto pubblico. Il suo stile

rappresenta una sintesi
di alto livello del model-
lo americano di ricerca
pura e rigorosa, con l’u-
manesimo di impronta
europea e specifica-
mente italiana.
Questo stile incontra
nel modo migliore la
volontà del Rotary Far-
nese di non tenere al
proprio interno le op-
portunità di conoscen-
za che vengono dall’at-
tività del Club e dei suoi
soci, ma di diventare
sempre più parte attiva
del contesto sociale.
Per questo la serata sarà
aperta a quanti vorran-
no parteciparvi, come
spettatori ed eventual-

mente animatori del dibattito
che certamente seguirà. Non è
necessaria alcuna iscrizione pre-
liminare, basta presentarsi al-
l’ingresso dell’area congressuale
dell’Hotel De La Ville attorno al-
le 21.

re d . s a l .
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il dramma
di non piacersi
Come curare
il dismorfismo
di Federica Panicieri

G
uardarsi allo spec-
chio e vedersi brutti,
con un naso orribile -
anche se in realtà co-

sì non è - o con una pelle de-
turpata da segni terribili, an-
che se per gli altri si tratta solo
di qualche brufoletto.
Ci sono persone che ingiganti-
scono piccole imperfezioni o
difetti nell’aspetto fisico, a vol-
te addirittura inesistenti, e che
comunque gli altri non notano
come così importanti. É quan-
to accade a coloro che sono af-
flitti dal «Disturbo di dismorfi-
smo corporeo», una condizio-
ne di cui negli ultimi giorni si è
parlato tanto, dopo che il vin-
citore del Festival di Sanremo,
Marco Mengoni, ha rivelato ai
giornalisti di aver sofferto in
passato di questa patologia.
Abbiamo chiesto cosa com-

porta questo problema a Fran-
co Marzullo, specialista in psi-
chiatra della Casa di cura Città
di Parma. «Il disturbo di di-
smorfismo corporeo è per certi
aspetti simile al disturbo os-
sessivo compulsivo. I soggetti
che ne soffrono mettono in at-
to comportamenti ripetitivi in
risposta alle loro preoccupa-
zioni che si incentrano esclusi-
vamente sul loro aspetto e su
come gli altri li vedono, te-
mendo di essere derisi - spiega
Marzullo - frequentemente si
controllano allo specchio, de-
dicano molto tempo alla cura
di sé, ricercano incessante-
mente rassicurazioni dagli al-
tri e confrontano il proprio
aspetto con quello di altre per-
sone. Gli individui con questo
disturbo possono sentirsi orri-
bili, non attraenti, anormali o

deformi. Le parti del corpo che
sono più frequentemente fon-
te di preoccupazione sono la
pelle, i capelli o il naso, visto
come orribilmente storto o
lungo; tuttavia, anche altre
parti del corpo, come gli occhi,
i denti, il viso, il mento, il seno
e le gambe, possono essere al
centro della preoccupazione,
che in alcuni casi rasenta il de-
lirio».

Come fare diagnosi di di-
smorfismo corporeo?

«Chi soffre di disturbo di di-
smorfismo corporeo è diverso
da chi soffre di disturbo del
comportamento alimentare,
specialmente anoressia e buli-
mia nervose: questi ultimi
hanno problemi con l’imma-
gine del proprio corpo nella
sua totalità, mentre i dismor-
fofobici concentrano la loro

attenzione su di un particola-
re. La preoccupazione immo-
tivata per il proprio aspetto
inizia in adolescenza, è legger-
mente più comune nelle fem-
mine rispetto ai maschi, e per-
seguita quotidianamente per
anni. Un tipo di dismorfismo
corporeo che si osserva quasi
esclusivamente nei maschi è il
dismorfismo muscolare, la
convinzione che il proprio
corpo sia troppo piccolo o in-
sufficientemente muscoloso;
da qui dieta eccessiva, eserci-
zi, sollevamento pesi, anabo-
lizzanti. I pazienti affetti da di-
smorfismo corporeo talora si
rivolgono a dermatologi, chi-
rurghi estetici, odontoiatri e
chirurghi maxillofacciali, ma,
anche sottoponendosi a trat-
tamenti, restano quasi inevita-
bilmente insoddisfatti dei ri-

sultati. Il dismorfismo corpo-
reo provoca notevole compro-
missione: chi ne soffre cerca di
nascondere presunti difetti
con cosmetici, occhiali da so-
le, cappelli, vestiti, evita le si-
tuazioni sociali, può arrivare a
lasciare la scuola o il lavoro, a
perdere le relazioni affettive,
tormentando il partner con le
loro preoccupazioni immoti-
vate, o a restare in casa per il
timore di essere deriso. Nessu-
no è in grado di far cambiare
loro idea: quando qualcuno
prova a farlo, si convincono
che gli venga detta una bugia
solo per farli stare meglio».

Le cause della patologia?
«Non è facile risalire alle

cause di tale disturbo, ma nel-
la storia di questi pazienti si
possono trovare traumi infan-
tili psicologici o fisici, derisio-
ni o bullismo da parte del
gruppo dei pari».

Quali le terapie?
Le terapie attuabili per que-

sto disturbo comprendono
l’integrazione tra farmaci anti-
depressivi serotoninergici e la
psicoterapia cognitivo com-
portamentale focalizzata sulle
preoccupazioni irrazionali ed i
comportamenti di controllo e
di evitamento. Solo in casi
estremi in cui i pazienti preci-
pitino in forme molto impor-
tanti di depressione dell’umo -
re è opportuno il ricovero in
ambiente specialistico. Per le
persone disponibili ad indaga-
re le motivazioni più profonde
alla base dell’insorgenza della
visione distorta del sé può es-
sere indicato un percorso tera-
peutico psicodinamico».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Parma �
Cittadella «Avvicinare i più piccoli a un'alimentazione corretta e all'attività motoria»

Obesità, tutto esaurito allo stand
Visite di controllo, giochi e consigli
Gli specialisti del Maggiore: «Promuovere corretti stili di vita tra i bambini»

‰‰ A Parma sono molti i
bambini con problemi di so-
vrappeso e obesità. Ed è un
dato drammaticamente in
crescita in tutta Italia, raffor-
zato dalla tendenza alla se-
dentarietà soprattutto nelle
fasce d’età più piccole.

Nella mattinata di ieri, in
occasione della «Giornata
mondiale dell’obesità», è
stato allestito uno stand in
Cittadella per informare e
consapevolizzare i genitori
sui corretti stili di vita per i
figli al fine di contrastare il
rischio di obesità.

L’iniziativa ha visto la par-
tecipazione dell’azienda
Ospedaliero- universitaria,
Uisp (Unione italiana sport
per tutti), Siedp (Società ita-
liana di endocrinologia e
diabetologia pediatrica) e
della sezione di Parma della
Croce Rossa. «Questa gior-
nata è indirizzata a tutti i
bambini e a chi li accudisce
per promuovere stili di vita
sani e fornire indicazioni su
quella che è la dieta corretta
e il corretto movimento per
mantenere un peso saluta-
re» ha detto Maria Elisabeth
Street, membro del comitato
direttivo Siedp e responsabi-

le del reparto di endocrino-
logia pediatrica.

Era infatti offerta a genitori
e bambini la possibilità di
misurare e verificare se il pe-
so del bambino fosse saluta-
re.

Gli operatori si sono occu-
pati di misurare la statura
dei pazienti, il peso e la cir-
conferenza della vita e in al-
cuni casi anche la pressione
arteriosa per calcolare l’in-
dice di adiposità corporea e
l’adiposità addominale, ov-
vero la percentuale di grasso
corporeo e a livello dell’ad-

Stand
I promotori
dell'iniziativa
svoltasi
in Cittadella
in occasione
della
«Gior nata
mondiale
dell'obesità».

dome. «L’obesità porta a nu-
merose complicanze dal
punto di vista della salute e
la prevenzione è fondamen-
tale» ha concluso Street.

Gli educatori della Uisp
hanno, poi, organizzato del-
le attività motorie dedicate
ai bambini: percorsi di psi-
comotricità, calcio e altre at-
tività ludiche con la palla.
«L’obiettivo è farli muovere
dando esempi di cose sem-
plici da fare anche a casa» ha
sottolineato Miriam Longo,
tecnico-educatore sportivo
di Uisp.

Come incentivo a predili-
gere i giochi all’aria aperta
piuttosto che gli svaghi se-
dentari, infine, è stato rega-
lato un frisbee a tutti i bam-
bini che hanno partecipato
all'evento.

A informare e sensibilizza-
re i genitori era presente an-
che Viviana Patianna, refe-
rente regionale Siedp e spe-
cialista della clinica pedia-
trica, che ha dichiarato:
«Diamo indicazioni molto
semplici ai genitori, con cui
possono cambiare le loro
abitudini familiari».

Tra i suggerimenti più im-
portanti a livello di alimen-
tazione c’è quello di evitare
il consumo di snack confe-
zionati nel pomeriggio e
prediligere, invece, la frutta
durante le merende e a metà
mattina.

«È di fondamentale impor-
tanza avvicinare i bambini a
un’alimentazione più cor-
retta – ha sottolineato Pa-
tianna – aumentando il con-
sumo di frutta e verdura e ri-
ducendo quello di proteine
animali, da abbinare a alme-
no un’ora di attività motoria
al giorno».

Patianna consiglia ai geni-
tori, per incentivarli al movi-
mento, di costruire una pic-
cola palestra in casa con og-
getti di uso quotidiano, al fi-
ne di rendere l’attività fisica
divertente e creativa. «Ci so-
no diverse patologie correla-
te all’obesità – ha concluso
Patianna – che possono por-
tare a effetti gravi anche in
giovane età, per cui diventa
fondamentale prevenire at-
traverso le giuste abitudini
perché non diventino irre-
versibili».

Andrea Grassi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

in breve

Cattedrale
Domani la messa
in memoria
di Bonicelli
‰‰ Domani alle 18,30 nella
cripta del Duomo il vesco-
vo Enrico Solmi celebrerà
la messa in memoria del
suo indimenticato prede-
cessore, il vescovo Silvio
Cesare Bonicelli, scom-
parso il 6 marzo del 2009,
dopo aver combattuto
contro una grave malattia.
Alpino, scout, monsignor
Bonicelli ha guidato la
chiesa di Parma dal 1996
al 2008. E' sepolto, per
sua volontà, nel cimitero
della Villetta.

Sant'Evasio
Oggi alle 16
commedia
dialettale
‰‰ Oggi alle 16 torna la
Famija pramzana al teatro
Sant'Evasio, con una re-
cita dell'ultima commedia
«La fola dal casadòr». La
commedia viene organiz-
zata all'interno della ras-
segna organizzata dall'as-
sociazione «Insemma par
recitar». Per informazioni
è possibile telefonare al
numero 348.2601684. In-
gresso a 10 euro.

Medicina Simposio alla Città di Parma

Le nuove terapie
contro l'osteoporosi
I relatori
P ro t a g o n i s t i
del simposio
sono stati
il professor
Giovanni
Passeri,
p ro f e s s o re
associato
di Medicina
interna e
re s p o n s a b i l e
del Centro
osteopatie
metaboliche
dell’Università
di Parma
e il dottor
Alberto Ape,
specialista in
Fisiatria della
Casa di cura
Città di
Parma.

‰‰ L’osteoporosi è una patologia
diffusa nella popolazione femminile
dopo la menopausa, ma anche gli
uomini, soprattutto con l’avanzare
dell’età, possono esserne affetti. Co-
sa è possibile fare a livello diagnosti-
co e terapeutico per affrontare il più
efficacemente possibile questa pa-
tologia che può avere conseguenze
anche importanti? Di questo si è par-
lato nel corso di un simposio svoltosi
alla Casa di cura Città di Parma con
relatori il professor Giovanni Passe-
ri, professore associato di Medicina
interna e Responsabile del Centro
osteopatie metaboliche dell’Univer-
sità di Parma e il dottor Alberto Ape,
specialista in Fisiatria della Casa di
cura Città di Parma.

«Il problema dell’ osteoporosi è
correlato all’aumentato rischio di
fratture da traumi di bassa energia o
addirittura spontanee.- ha sottoli-
neato Passeri- Si tratta quindi di un
problema ad alto impatto sociale es-
sendo oltre quattro milioni in Italia i
soggetti affetti e quindi pazienti ad
elevato rischio di fratture, soprattutto
a livello femorale, vertebrale, omera-
le o del polso. Ogni anno in Italia so-
no oltre centomila le fratture femora-
li su base osteoporotica con succes-
sivo rischio assai elevato di perdita
della autosufficienza». Da qui l’im -
portanza di effettuare una diagnosi il
più precoce possibile di osteoporosi.

«Un esame fondamentale per la
diagnosi precoce di osteoporosi è la
Moc (acronimo di Mineralometria
ossea computerizzata), un’indagine
che misura la densità e la massa os-

sea. La Moc è stata validata dall’Orga -
nizzazione mondiale della sanità co-
me supporto diagnostico per l’osteo -
porosi sia per la prevenzione che per
la diagnosi e il monitoraggio del trat-
tamento», ha spiegato Ape che, con
l’ausilio anche di immagini e della
propria casistica, ha illustrato in par-
ticolare come viene effettuata la Moc
Dexa. «Si tratta di un esame semplice,
affidabile e a bassa esposizione ra-
diante, che analizza la densità mine-
rale ossea dello scheletro, dunque la
massa e la quantità di minerali in esso
presenti, a livello della colonna verte-
brale e del femore prossimale. Il Siste-
ma Dexa garantisce ottima precisione
del dato e qualità dell’immagine con
basse emissioni di radiazioni».

Fare diagnosi precoce è estrema-
mente importante. «Negli ultimi anni
si è dimostrato come una prima frat-
tura osteoporotica specie di femore o
vertebrale esponga ad un rischio di
successive fratture con ingravescente
rischio di disabilità- ha spiegato Pas-
seri- Nuovi sistemi di valutazione so-
no disponibili per definire il rischio di
frattura e cercare di intercettare quei
soggetti che hanno una probabilità
più elevata di frattura e seguirli nel
tempo. Molte evidenze stanno inoltre
dimostrando come una dieta con un
corretto contenuto di calcio e livelli
ottimali di vitamina D siano utili in
prevenzione primaria, fondamentali
negli anziani fragili quando il rischio è
più elevato e soprattutto quando si
inizi una terapia osteoattiva».

r. c .
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ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE DI PARMA
TRIBUNALE DI PARMA

AURORA S.R.L. IN FALLIMENTO N. 45/2018
AVVISO DI VENDITA GIUDIZIARIA

Si rende noto che alle ore 15.30 del giorno 06 Aprile 2023 innanzi al Notaio Dott.ssa Beatrice Rizzolatti, presso i 
locali dell’Ufficio Notarile Associato di Parma, sito in Strada Mazzini n. 2, piano terzo, delegata alle operazioni di ven-
dita dal Curatore Fallimentare, Dott. Andrea Galvani, con programma di liquidazione visto dal Giudice Delegato, Dott. 
Enrico Vernizzi, in data 15.02.2021, sono posti in vendita i seguenti beni:
Comune di Parma, Località Botteghino di Porporano, denominato “Euro – Village” comprendente, un corpo 
denominato A, costituito da due fabbricati condominiali con accesso da Via Guido Orsi nn. 26 (Palazzina Est”) e 28 
(Palazzina Ovest”) tra loro uniti al piano interrato “Fabbricato Sud”); un corpo denominato “B” costituito da un fabbri-
cato a schiera con accesso da Via Guido Orsi dal n. 14 al n. 24; corpo denominato C-D, comprendente un fabbricato 
principale D con accesso da Via Marcora n. 9 e un altro accesso da Via Guido Orsi n. 13 e da altri quatto fabbricati 
(fabbricati “C”) e precisamente: 
Lotto n. 2 (Immobili indicati in perizia come Lotto 2, quanto all’appartamento e lotto n. 3 quanto all’autori-
messa) 
Piena proprietà di appartamento, posto al piano rialzato, nel corpo “C-D” e nel fabbricato “D”, con accesso da Via 
Guido Orsi n. 13, costituito da monolocale con disimpegno, bagno, terrazza e porzione di area pertinenziale a giardino 
sul lato sud, con annessi nel piano interrato una cantina, un locale ad uso stenditoio, un locale ad uso lavanderia, 
disimpegno e cavedio; - Locale ad uso autorimessa, posto al piano interrato nel Corpo C-D e nel fabbricato D, con 
accesso da via Ulisse Carmi.
Prezzo base Euro 124.000,00
Lotto n. 4 - Piena proprietà di locale ad uso autorimessa, posto al piano interrato nel corpo “A” e nel “Fabbricato Sud” 
con accesso da Via Guido Orsi.
Prezzo base Euro 10.000,00
Lotto n. 5 - Piena proprietà di locale ad uso autorimessa, posto al piano interrato nel Corpo “A” e nel “Fabbricato Sud”, 
con accesso da Via Guido Orsi.
Prezzo base Euro 10.000,00
Lotto n. 6 - Piena proprietà di locale ad uso autorimessa, posto al piano interrato nel Corpo “A” e nel “Fabbricato Sud”, 
con accesso da Via Guido Orsi.
Prezzo base Euro 10.000,00
Lotto n. 7 - Piena proprietà di locale ad uso autorimessa, posto al piano interrato nel Corpo “A” e nel “Fabbricato Sud” 
con accesso da Via Guido Orsi.
Prezzo base Euro 10.000,00
Lotto n. 8 - Piena proprietà di locale ad uso autorimessa, posto al piano interrato nel Corpo “A” e nel “Fabbricato Sud” 
con accesso da Via Guido Orsi.
Prezzo base Euro 10.000,00
Lotto n. 9
Piena proprietà di locale ad uso autorimessa, posto al piano interrato nel Corpo “A” e nella “Palazzina Est” con ac-
cesso da Via Guido Orsi.
Prezzo base Euro 13.000,00
Lotto n. 10 - Piena proprietà di locale ad uso autorimessa, posto al piano interrato nel Corpo “A” e nella “Palazzini 
Est”, con accesso da Via Guido Orsi.
Prezzo base Euro 13.000,00
Lotto n. 11 - Piena proprietà di locale ad uso autorimessa, posto al piano interrato nel Corpo “A” e nella “Palazzina 
Ovest”, con accesso Via Guido Orsi.
Prezzo base Euro 13.000,00
Lotto n. 12 - Piena proprietà di locale ad uso cantina, posto al piano interrato nel Corpo “A” e nella “Palazzina Est” 
con accesso da Via Guido Orsi n. 26
Prezzo base Euro 1.900,00
Sono ammesse offerte inferiori fino al 25% del prezzo base sopra indicato.
Il termine per il deposito delle offerte di acquisto è fissato alle ore 12.00 del giorno feriale precedente la vendita, con 
esclusione del sabato. Le offerte di acquisto dovranno essere accompagnate da un assegno circolare intestato a “Fal-
limento Aurora s.r.l. in liquidazione” della somma pari almeno al 10% del prezzo offerto, a titolo di cauzione.
In caso di unica offerta, pari o superiore al prezzo base sopra indicato, si procederà ad aggiudicazione provvisoria 
all’unico offerente. In caso di unica offerta che sia inferiore fino al 25% del prezzo base sopra indicato, il Curatore 
deciderà se aggiudicare o meno il bene. 
In caso di pluralità di offerte: a) in caso di adesione alla gara si procederà alla gara sull’offerta più alta e le offerte 
minime in aumento non potranno essere inferiori ad euro 2.000,00 quanto al Lotto n. 2, euro 500,00 quanto al lotto n. 
12 ed euro 1.000, quanto ai restanti lotti; b) in caso di mancata adesione alla gara, si procederà all’aggiudicazione in 
favore di colui che abbia formulato la migliore offerta.
Il trasferimento dei beni avverrà con decreto del Giudice delegato ai fallimenti. Il prezzo di aggiudicazione, oltre alle 
imposte e alle spese accessorie, dedotte la cauzione depositata in sede di offerta, dovrà essere versato entro 90 giorni 
dall’aggiudicazione, a mezzo bonifico bancario oppure assegno circolari non trasferibili intestati a “Fallimento Aurora 
srl in liquidazione”, secondo le modalità indicate dal Curatore. I termini per effettuare il saldo prezzo sono sospesi dal 
primo al 31 agosto. Tutte le spese inerenti la vendita, all’attività di vendita ed a quelle connesse nonché della pubblicità 
(compensi dovuti all’Istituto Vendite Giudiziarie di Parma, all’ufficio Notarile Associato e al Notaio incaricato) saranno 
interamente a carico dell’aggiudicatario. La sola cancellazione delle formalità pregiudizievoli gravanti sull’immobile 
avverrà a cure e spese della Procedura.

Per ulteriori informazioni rivolgersi: Istituto Vendite Giudiziarie di Parma tel 0521.273762 
sul sito www.ivgparma.it o www.astagiudiziaria.com; Curatore Fallimentare, Dott. Andrea 
Galvani, email: editgalvani@gmail.com;; Ufficio Notarile Associato, sito in Parma, Strada 
Mazzini n. 2, piano terzo, tel. 0521.992602, e-mail: procedureconcorsuali@unaparma.it.
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Parma �
Cittadella «Avvicinare i più piccoli a un'alimentazione corretta e all'attività motoria»

Obesità, tutto esaurito allo stand
Visite di controllo, giochi e consigli
Gli specialisti del Maggiore: «Promuovere corretti stili di vita tra i bambini»

‰‰ A Parma sono molti i
bambini con problemi di so-
vrappeso e obesità. Ed è un
dato drammaticamente in
crescita in tutta Italia, raffor-
zato dalla tendenza alla se-
dentarietà soprattutto nelle
fasce d’età più piccole.

Nella mattinata di ieri, in
occasione della «Giornata
mondiale dell’obesità», è
stato allestito uno stand in
Cittadella per informare e
consapevolizzare i genitori
sui corretti stili di vita per i
figli al fine di contrastare il
rischio di obesità.

L’iniziativa ha visto la par-
tecipazione dell’azienda
Ospedaliero- universitaria,
Uisp (Unione italiana sport
per tutti), Siedp (Società ita-
liana di endocrinologia e
diabetologia pediatrica) e
della sezione di Parma della
Croce Rossa. «Questa gior-
nata è indirizzata a tutti i
bambini e a chi li accudisce
per promuovere stili di vita
sani e fornire indicazioni su
quella che è la dieta corretta
e il corretto movimento per
mantenere un peso saluta-
re» ha detto Maria Elisabeth
Street, membro del comitato
direttivo Siedp e responsabi-

le del reparto di endocrino-
logia pediatrica.

Era infatti offerta a genitori
e bambini la possibilità di
misurare e verificare se il pe-
so del bambino fosse saluta-
re.

Gli operatori si sono occu-
pati di misurare la statura
dei pazienti, il peso e la cir-
conferenza della vita e in al-
cuni casi anche la pressione
arteriosa per calcolare l’in-
dice di adiposità corporea e
l’adiposità addominale, ov-
vero la percentuale di grasso
corporeo e a livello dell’ad-

Stand
I promotori
dell'iniziativa
svoltasi
in Cittadella
in occasione
della
«Gior nata
mondiale
dell'obesità».

dome. «L’obesità porta a nu-
merose complicanze dal
punto di vista della salute e
la prevenzione è fondamen-
tale» ha concluso Street.

Gli educatori della Uisp
hanno, poi, organizzato del-
le attività motorie dedicate
ai bambini: percorsi di psi-
comotricità, calcio e altre at-
tività ludiche con la palla.
«L’obiettivo è farli muovere
dando esempi di cose sem-
plici da fare anche a casa» ha
sottolineato Miriam Longo,
tecnico-educatore sportivo
di Uisp.

Come incentivo a predili-
gere i giochi all’aria aperta
piuttosto che gli svaghi se-
dentari, infine, è stato rega-
lato un frisbee a tutti i bam-
bini che hanno partecipato
all'evento.

A informare e sensibilizza-
re i genitori era presente an-
che Viviana Patianna, refe-
rente regionale Siedp e spe-
cialista della clinica pedia-
trica, che ha dichiarato:
«Diamo indicazioni molto
semplici ai genitori, con cui
possono cambiare le loro
abitudini familiari».

Tra i suggerimenti più im-
portanti a livello di alimen-
tazione c’è quello di evitare
il consumo di snack confe-
zionati nel pomeriggio e
prediligere, invece, la frutta
durante le merende e a metà
mattina.

«È di fondamentale impor-
tanza avvicinare i bambini a
un’alimentazione più cor-
retta – ha sottolineato Pa-
tianna – aumentando il con-
sumo di frutta e verdura e ri-
ducendo quello di proteine
animali, da abbinare a alme-
no un’ora di attività motoria
al giorno».

Patianna consiglia ai geni-
tori, per incentivarli al movi-
mento, di costruire una pic-
cola palestra in casa con og-
getti di uso quotidiano, al fi-
ne di rendere l’attività fisica
divertente e creativa. «Ci so-
no diverse patologie correla-
te all’obesità – ha concluso
Patianna – che possono por-
tare a effetti gravi anche in
giovane età, per cui diventa
fondamentale prevenire at-
traverso le giuste abitudini
perché non diventino irre-
versibili».

Andrea Grassi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

in breve

Cattedrale
Domani la messa
in memoria
di Bonicelli
‰‰ Domani alle 18,30 nella
cripta del Duomo il vesco-
vo Enrico Solmi celebrerà
la messa in memoria del
suo indimenticato prede-
cessore, il vescovo Silvio
Cesare Bonicelli, scom-
parso il 6 marzo del 2009,
dopo aver combattuto
contro una grave malattia.
Alpino, scout, monsignor
Bonicelli ha guidato la
chiesa di Parma dal 1996
al 2008. E' sepolto, per
sua volontà, nel cimitero
della Villetta.

Sant'Evasio
Oggi alle 16
commedia
dialettale
‰‰ Oggi alle 16 torna la
Famija pramzana al teatro
Sant'Evasio, con una re-
cita dell'ultima commedia
«La fola dal casadòr». La
commedia viene organiz-
zata all'interno della ras-
segna organizzata dall'as-
sociazione «Insemma par
recitar». Per informazioni
è possibile telefonare al
numero 348.2601684. In-
gresso a 10 euro.

Medicina Simposio alla Città di Parma

Le nuove terapie
contro l'osteoporosi
I relatori
P ro t a g o n i s t i
del simposio
sono stati
il professor
Giovanni
Passeri,
p ro f e s s o re
associato
di Medicina
interna e
re s p o n s a b i l e
del Centro
osteopatie
metaboliche
dell’Università
di Parma
e il dottor
Alberto Ape,
specialista in
Fisiatria della
Casa di cura
Città di
Parma.

‰‰ L’osteoporosi è una patologia
diffusa nella popolazione femminile
dopo la menopausa, ma anche gli
uomini, soprattutto con l’avanzare
dell’età, possono esserne affetti. Co-
sa è possibile fare a livello diagnosti-
co e terapeutico per affrontare il più
efficacemente possibile questa pa-
tologia che può avere conseguenze
anche importanti? Di questo si è par-
lato nel corso di un simposio svoltosi
alla Casa di cura Città di Parma con
relatori il professor Giovanni Passe-
ri, professore associato di Medicina
interna e Responsabile del Centro
osteopatie metaboliche dell’Univer-
sità di Parma e il dottor Alberto Ape,
specialista in Fisiatria della Casa di
cura Città di Parma.

«Il problema dell’ osteoporosi è
correlato all’aumentato rischio di
fratture da traumi di bassa energia o
addirittura spontanee.- ha sottoli-
neato Passeri- Si tratta quindi di un
problema ad alto impatto sociale es-
sendo oltre quattro milioni in Italia i
soggetti affetti e quindi pazienti ad
elevato rischio di fratture, soprattutto
a livello femorale, vertebrale, omera-
le o del polso. Ogni anno in Italia so-
no oltre centomila le fratture femora-
li su base osteoporotica con succes-
sivo rischio assai elevato di perdita
della autosufficienza». Da qui l’im -
portanza di effettuare una diagnosi il
più precoce possibile di osteoporosi.

«Un esame fondamentale per la
diagnosi precoce di osteoporosi è la
Moc (acronimo di Mineralometria
ossea computerizzata), un’indagine
che misura la densità e la massa os-

sea. La Moc è stata validata dall’Orga -
nizzazione mondiale della sanità co-
me supporto diagnostico per l’osteo -
porosi sia per la prevenzione che per
la diagnosi e il monitoraggio del trat-
tamento», ha spiegato Ape che, con
l’ausilio anche di immagini e della
propria casistica, ha illustrato in par-
ticolare come viene effettuata la Moc
Dexa. «Si tratta di un esame semplice,
affidabile e a bassa esposizione ra-
diante, che analizza la densità mine-
rale ossea dello scheletro, dunque la
massa e la quantità di minerali in esso
presenti, a livello della colonna verte-
brale e del femore prossimale. Il Siste-
ma Dexa garantisce ottima precisione
del dato e qualità dell’immagine con
basse emissioni di radiazioni».

Fare diagnosi precoce è estrema-
mente importante. «Negli ultimi anni
si è dimostrato come una prima frat-
tura osteoporotica specie di femore o
vertebrale esponga ad un rischio di
successive fratture con ingravescente
rischio di disabilità- ha spiegato Pas-
seri- Nuovi sistemi di valutazione so-
no disponibili per definire il rischio di
frattura e cercare di intercettare quei
soggetti che hanno una probabilità
più elevata di frattura e seguirli nel
tempo. Molte evidenze stanno inoltre
dimostrando come una dieta con un
corretto contenuto di calcio e livelli
ottimali di vitamina D siano utili in
prevenzione primaria, fondamentali
negli anziani fragili quando il rischio è
più elevato e soprattutto quando si
inizi una terapia osteoattiva».

r. c .
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ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE DI PARMA
TRIBUNALE DI PARMA

AURORA S.R.L. IN FALLIMENTO N. 45/2018
AVVISO DI VENDITA GIUDIZIARIA

Si rende noto che alle ore 15.30 del giorno 06 Aprile 2023 innanzi al Notaio Dott.ssa Beatrice Rizzolatti, presso i 
locali dell’Ufficio Notarile Associato di Parma, sito in Strada Mazzini n. 2, piano terzo, delegata alle operazioni di ven-
dita dal Curatore Fallimentare, Dott. Andrea Galvani, con programma di liquidazione visto dal Giudice Delegato, Dott. 
Enrico Vernizzi, in data 15.02.2021, sono posti in vendita i seguenti beni:
Comune di Parma, Località Botteghino di Porporano, denominato “Euro – Village” comprendente, un corpo 
denominato A, costituito da due fabbricati condominiali con accesso da Via Guido Orsi nn. 26 (Palazzina Est”) e 28 
(Palazzina Ovest”) tra loro uniti al piano interrato “Fabbricato Sud”); un corpo denominato “B” costituito da un fabbri-
cato a schiera con accesso da Via Guido Orsi dal n. 14 al n. 24; corpo denominato C-D, comprendente un fabbricato 
principale D con accesso da Via Marcora n. 9 e un altro accesso da Via Guido Orsi n. 13 e da altri quatto fabbricati 
(fabbricati “C”) e precisamente: 
Lotto n. 2 (Immobili indicati in perizia come Lotto 2, quanto all’appartamento e lotto n. 3 quanto all’autori-
messa) 
Piena proprietà di appartamento, posto al piano rialzato, nel corpo “C-D” e nel fabbricato “D”, con accesso da Via 
Guido Orsi n. 13, costituito da monolocale con disimpegno, bagno, terrazza e porzione di area pertinenziale a giardino 
sul lato sud, con annessi nel piano interrato una cantina, un locale ad uso stenditoio, un locale ad uso lavanderia, 
disimpegno e cavedio; - Locale ad uso autorimessa, posto al piano interrato nel Corpo C-D e nel fabbricato D, con 
accesso da via Ulisse Carmi.
Prezzo base Euro 124.000,00
Lotto n. 4 - Piena proprietà di locale ad uso autorimessa, posto al piano interrato nel corpo “A” e nel “Fabbricato Sud” 
con accesso da Via Guido Orsi.
Prezzo base Euro 10.000,00
Lotto n. 5 - Piena proprietà di locale ad uso autorimessa, posto al piano interrato nel Corpo “A” e nel “Fabbricato Sud”, 
con accesso da Via Guido Orsi.
Prezzo base Euro 10.000,00
Lotto n. 6 - Piena proprietà di locale ad uso autorimessa, posto al piano interrato nel Corpo “A” e nel “Fabbricato Sud”, 
con accesso da Via Guido Orsi.
Prezzo base Euro 10.000,00
Lotto n. 7 - Piena proprietà di locale ad uso autorimessa, posto al piano interrato nel Corpo “A” e nel “Fabbricato Sud” 
con accesso da Via Guido Orsi.
Prezzo base Euro 10.000,00
Lotto n. 8 - Piena proprietà di locale ad uso autorimessa, posto al piano interrato nel Corpo “A” e nel “Fabbricato Sud” 
con accesso da Via Guido Orsi.
Prezzo base Euro 10.000,00
Lotto n. 9
Piena proprietà di locale ad uso autorimessa, posto al piano interrato nel Corpo “A” e nella “Palazzina Est” con ac-
cesso da Via Guido Orsi.
Prezzo base Euro 13.000,00
Lotto n. 10 - Piena proprietà di locale ad uso autorimessa, posto al piano interrato nel Corpo “A” e nella “Palazzini 
Est”, con accesso da Via Guido Orsi.
Prezzo base Euro 13.000,00
Lotto n. 11 - Piena proprietà di locale ad uso autorimessa, posto al piano interrato nel Corpo “A” e nella “Palazzina 
Ovest”, con accesso Via Guido Orsi.
Prezzo base Euro 13.000,00
Lotto n. 12 - Piena proprietà di locale ad uso cantina, posto al piano interrato nel Corpo “A” e nella “Palazzina Est” 
con accesso da Via Guido Orsi n. 26
Prezzo base Euro 1.900,00
Sono ammesse offerte inferiori fino al 25% del prezzo base sopra indicato.
Il termine per il deposito delle offerte di acquisto è fissato alle ore 12.00 del giorno feriale precedente la vendita, con 
esclusione del sabato. Le offerte di acquisto dovranno essere accompagnate da un assegno circolare intestato a “Fal-
limento Aurora s.r.l. in liquidazione” della somma pari almeno al 10% del prezzo offerto, a titolo di cauzione.
In caso di unica offerta, pari o superiore al prezzo base sopra indicato, si procederà ad aggiudicazione provvisoria 
all’unico offerente. In caso di unica offerta che sia inferiore fino al 25% del prezzo base sopra indicato, il Curatore 
deciderà se aggiudicare o meno il bene. 
In caso di pluralità di offerte: a) in caso di adesione alla gara si procederà alla gara sull’offerta più alta e le offerte 
minime in aumento non potranno essere inferiori ad euro 2.000,00 quanto al Lotto n. 2, euro 500,00 quanto al lotto n. 
12 ed euro 1.000, quanto ai restanti lotti; b) in caso di mancata adesione alla gara, si procederà all’aggiudicazione in 
favore di colui che abbia formulato la migliore offerta.
Il trasferimento dei beni avverrà con decreto del Giudice delegato ai fallimenti. Il prezzo di aggiudicazione, oltre alle 
imposte e alle spese accessorie, dedotte la cauzione depositata in sede di offerta, dovrà essere versato entro 90 giorni 
dall’aggiudicazione, a mezzo bonifico bancario oppure assegno circolari non trasferibili intestati a “Fallimento Aurora 
srl in liquidazione”, secondo le modalità indicate dal Curatore. I termini per effettuare il saldo prezzo sono sospesi dal 
primo al 31 agosto. Tutte le spese inerenti la vendita, all’attività di vendita ed a quelle connesse nonché della pubblicità 
(compensi dovuti all’Istituto Vendite Giudiziarie di Parma, all’ufficio Notarile Associato e al Notaio incaricato) saranno 
interamente a carico dell’aggiudicatario. La sola cancellazione delle formalità pregiudizievoli gravanti sull’immobile 
avverrà a cure e spese della Procedura.

Per ulteriori informazioni rivolgersi: Istituto Vendite Giudiziarie di Parma tel 0521.273762 
sul sito www.ivgparma.it o www.astagiudiziaria.com; Curatore Fallimentare, Dott. Andrea 
Galvani, email: editgalvani@gmail.com;; Ufficio Notarile Associato, sito in Parma, Strada 
Mazzini n. 2, piano terzo, tel. 0521.992602, e-mail: procedureconcorsuali@unaparma.it.
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Sostegno
Grazie
alla famiglia
Carbognani
l'Unità
operativa
di Scienze
radiologiche
può adesso
contare su
un secondo
macchinario.

‰‰ Per gli addetti ai lavori si
chiama Moc, acronimo di
Mineralometria ossea com-
puterizzata, ed è un esame
di diagnostica per immagini
che serve per valutare lo sta-
to di salute delle ossa. Attra-
verso l’impiego di una bas-
sissima quantità di radiazio-
ni ionizzanti misura la den-
sità ossea, ovvero il conte-
nuto di minerali presenti
nello scheletro e consente di
definire una diagnosi di
osteopenia o osteoporosi.

La valutazione di tali para-
metri, integrati ad uno studio
globale del metabolismo os-
seo, consente di individuare il
miglior percorso diagnostico
e terapeutico per i pazienti.

Grazie al sostegno delle
ditte Carbognani spa e Sate-
co srl, che fanno capo alla fa-
miglia Carbognani, l'Unità
operativa di Scienze radiolo-
giche dell’Azienda ospeda-
liero-universitaria di Parma
diretta da Nicola Sverzellati
può adesso contare su un se-
condo macchinario, il cui
valore è pari a 50mila euro.
Dall’inizio di marzo la nuova
Moc è operativa al piano
rialzato del padiglione Bar-
bieri, dove è stata trasferita
anche la seconda Moc del-
l'Azienda ospedaliera an-
ch'essa già in funzione, en-
trambe affidate al «control-
lo» del capotecnico Federica
Canali.

«L’arrivo della nuova ap-

parecchiatura ci ha consen-
tito di ampliare le prenota-
zioni, incrementando il nu-
mero di prestazioni diagno-
stiche di Scienze radiologi-
che - ha dichiarato il diretto-
re Nicola Sverzellati, mentre
spiegava il suo funziona-
mento ai donatori, ringra-
ziandoli per la sensibilità di-
mostrata verso l’Ospedale di
Parma e verso il reparto di
diagnostica per immagini -.
Una donazione che ci con-
sente di rispondere in modo
più tempestivo alle necessi-
tà dei pazienti, con strumen-
ti sempre aggiornati in un

settore come quello tecnolo-
gico soggetto a continui
cambiamenti».

Soddisfazione per la pron-
ta messa in funzione dell’ap-
parecchiatura è stata espres-
sa da Paolo Carbognani pre-
sente insieme al fratello
Claudio. «Siamo felici che
questa apparecchiatura pos-
sa servire ai pazienti e con-
tribuire a dare risposte tem-
pestive alle esigenze» così
come è stata espressa da Et-
tore Brianti, oggi assessore
alla Sanità del Comune di
Parma ma che aveva avviato
il progetto quando era diret-

tore sanitario del Maggiore.
«Una nuova Mineralome-

tria ossea è veramente una
donazione preziosa - ha di-
chiarato il direttore generale
di Azienda ospedaliero-uni-
versitaria di Parma Massimo
Fabi -. In questa fase post
Covid è indispensabile po-
tenziare questa funzione e
questa seconda Moc con-
sentirà di recuperare le liste
di attesa particolarmente
lunga in un servizio essen-
ziale. Grazie a Carbognani
spa e Sateco».

r. c .
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Accordo sindacale
Lavoratori sanità:
dalla Regione
arrivano
16 milioni di euro

Ospedale Prezioso macchinario per la diagnosi dell'osteoporosi

Salute delle ossa: al Barbieri
il debutto della nuova Moc

‰‰ Le risorse per il salario accessorio dei la-
voratori della sanità dell’Emilia-Romagna ci
sono e raggiungono il tetto massimo previ-
sto dalla legge, grazie all’impegno della Re-
gione: 16 milioni di euro. Lo stabilisce un ac-
cordo sottoscritto lo scorso 8 marzo dalla Re-
gione Emilia-Romagna con le organizzazio-
ni sindacali confederali Cgil, Cisl e Uil in un
verbale di confronto. Non solo sono garan-
tite le risorse che alimentano i fondi contrat-
tuali del personale del comparto delle azien-
de sanitarie, ma si individuano specifiche ri-
sorse economiche aggiuntive - che ammon-
tano a 16 milioni di euro nel 2023 - al lordo
degli oneri riflessi ed Irap. I fondi della con-
trattazione integrativa delle aziende del Ser-
vizio sanitario regionale saranno quindi in-
crementati nella misura massima prevista
dal Contratto collettivo nazionale di lavoro
del comparto sottoscritto il 2 novembre
2022, con valore retroattivo a partire dal pri-
mo gennaio 2022.

Le risorse individuate finanzieranno il trat-
tamento economico accessorio. Complessiva-
mente sono coinvolti oltre 56mila professioni-
sti del comparto sanitario: operatori e funzio-
nari amministrativi e tecnici non dirigenti,
operatori sociosanitari e altri operatori non
medici. Rimane temporaneamente escluso il
personale dirigenziale, per il quale si attende
la sottoscrizione dei Ccnl relativi al triennio
2019-2021 per valutare, con le organizzazioni
sindacali, le modalità di impiego delle risorse
stanziate dalla legge di bilancio 2022. Le di-
sponibilità economiche potranno essere indi-
rizzate dalle aziende, in sede di contrattazione
integrativa aziendale, per perseguire politiche
di crescita e valorizzazione professionale del
personale quali per esempio le progressioni
tra le aree o il riconoscimento delle indennità
collegate alle particolari condizioni di lavoro.

r. c .
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‰‰ Specialisti in anestesia
provenienti da tutt’Italia si
sono riuniti nei giorni scorsi
a Parma per un importante
convegno all’Hotel San Mar-
co; una giornata di studio il
cui obiettivo principale era
fare il punto della situazione
sull’anestesia locoregionale
ed in particolare sull’utilizzo
dei blocchi nervosi periferici
eco guidati in ortopedia e in
altre branche chirurgiche.
L’evento è stato realizzato
grazie alla stretta collabora-
zione di tre anestesiste che
rappresentano tre realtà sa-
nitarie: la professoressa Ele-
na Giovanna Bignami, diret-
trice della Seconda anestesia
e rianimazione dell’Azienda
ospedaliero-universitaria di
Parma, la dottoressa Milena
Romano, anestesista della
casa di cura Città di Parma e
la dottoressa Elisabetta Ber-
tellini, direttrice dell’Aneste-
sia e rianimazione dell’A-
zienda ospedaliero-univer-
sitaria di Modena.

Nel corso della giornata di
studio sono state analizzate
le varie applicazioni dell’a-
nestesia loco-regionale, che
è una procedura che si di-
stingue dall’anestesia gene-
rale in quanto, anziché ad-
dormentare il paziente, agi-

sce solo sulla zona interessa-
ta dall’intervento e l’ecogra-
fia permette di effettuare
questa pratica anestesiolo-
gica con estrema sicurezza.
«L’anestesia loco regionale è
la vera rivoluzione degli ulti-
mi anni in campo anestesio-
logico, trattandosi di una
metodica che consente non
solo un’ottima analgesia in-
tra e post-operatoria ma an-
che un minor consumo di
oppioidi nel periodo peri-
operatorio e una precoce
mobilizzazione del paziente
dopo l’intervento, tutti ele-
menti chiave del rivoluzio-
nario concetto di Eras e fast-
track in anestesia, ovvero

percorsi e protocolli volti ad
ottenere un più rapido recu-
pero funzionale del paziente
sottoposto a chirurgia» spie-
ga Milena Romano, direttri-
ce scientifica del corso.

Tra i relatori i maggiori
esperti in materia a livello
nazionale e internazionale,
tra i quali il dottor Andrea
Tognù, presidente della se-
zione Italia di Esra (Società
europea di anestesia loco-
regionale e terapia del dolo-
re) e i dottori Ben Eden
Green e George Mathew,
anestesisti presso l’ospedale
universitario di Lewisham,
Regno Unito.

L’evento è stato suddiviso

in due parti; nel corso della
mattinata si è tenuta la parte
teorica con relazioni in aula
congressuale, mentre nel po-
meriggio si è svolta la parte
pratica di simulazione eco-
grafica su modelli, permet-
tendo così ai partecipanti di
apprendere in maniera reali-
stica l’esecuzione di un bloc-
co eco-guidato. Durante l’e-
vento c’è stata anche l’occa -
sione per parlare delle appli-
cazioni dell’Intelligenza arti-
ficiale in campo anestesiolo-
gico, fiore all’occhiello della
ricerca della Scuola di specia-
lizzazione di anestesia e ria-
nimazione di Parma, guidata
dalla professoressa Bignami.

Come evidenziano Elisa-
betta Bertellini ed Elena Bi-
gnami il convegno «è stato
un bellissimo momento di
confronto e di crescita tra
professionisti sanitari con
l’auspicio di diffondere sem-
pre più le nuove tecniche di
anestesia regionale nella pra-
tica clinica quotidiana per
una anestesia sempre più
adattata al paziente, meno
invasiva ma ugualmente effi-
cace, per permettere un sem-
pre più rapido recupero do-
po un intervento chirurgico»

Federica Panicieri
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Medici da
tutt'Italia
Il convegno
è stato
o rg a n i z z a t o
grazie alla
collabora-
zione tra
Elena
Giovanna
Bignami,
Milena
Romano ed
Elisabetta
Bertellini.

Grande adesione
Gli agenti immobiliari
imparano a difendersi
Si è svolto nei giorni scorsi il corso «Tecniche di
difesa personale», rivolto agli agenti immobiliari che
si è tenuto nella sala teatro della scuola Bozzani di
strada Bassa dei Folli. Un evento gratuito offerto e
creato dall'agenzia Remax Golden House di via
Verdi. L'idea è nata per spingere gli agenti
immobiliari, che sono sicuramente una categoria a
rischio, a conoscere meglio le principali tecniche di
difesa personale e sentirsi più sicuri. Il corso è stato
organizzato insieme a Kma, professionisti della
difesa personale.

Corso Lezioni gratuiteMedicina Convegno sulle applicazioni locoregionali e sui blocchi nervosi periferici

Anestesiologia, il futuro è già tra noi
Giornata di teoria e pratica, con uno sguardo all'Intelligenza artificiale
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anche la seconda Moc del-
l'Azienda ospedaliera an-
ch'essa già in funzione, en-
trambe affidate al «control-
lo» del capotecnico Federica
Canali.

«L’arrivo della nuova ap-

parecchiatura ci ha consen-
tito di ampliare le prenota-
zioni, incrementando il nu-
mero di prestazioni diagno-
stiche di Scienze radiologi-
che - ha dichiarato il diretto-
re Nicola Sverzellati, mentre
spiegava il suo funziona-
mento ai donatori, ringra-
ziandoli per la sensibilità di-
mostrata verso l’Ospedale di
Parma e verso il reparto di
diagnostica per immagini -.
Una donazione che ci con-
sente di rispondere in modo
più tempestivo alle necessi-
tà dei pazienti, con strumen-
ti sempre aggiornati in un

settore come quello tecnolo-
gico soggetto a continui
cambiamenti».

Soddisfazione per la pron-
ta messa in funzione dell’ap-
parecchiatura è stata espres-
sa da Paolo Carbognani pre-
sente insieme al fratello
Claudio. «Siamo felici che
questa apparecchiatura pos-
sa servire ai pazienti e con-
tribuire a dare risposte tem-
pestive alle esigenze» così
come è stata espressa da Et-
tore Brianti, oggi assessore
alla Sanità del Comune di
Parma ma che aveva avviato
il progetto quando era diret-

tore sanitario del Maggiore.
«Una nuova Mineralome-

tria ossea è veramente una
donazione preziosa - ha di-
chiarato il direttore generale
di Azienda ospedaliero-uni-
versitaria di Parma Massimo
Fabi -. In questa fase post
Covid è indispensabile po-
tenziare questa funzione e
questa seconda Moc con-
sentirà di recuperare le liste
di attesa particolarmente
lunga in un servizio essen-
ziale. Grazie a Carbognani
spa e Sateco».
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Accordo sindacale
Lavoratori sanità:
dalla Regione
arrivano
16 milioni di euro

Ospedale Prezioso macchinario per la diagnosi dell'osteoporosi

Salute delle ossa: al Barbieri
il debutto della nuova Moc

‰‰ Le risorse per il salario accessorio dei la-
voratori della sanità dell’Emilia-Romagna ci
sono e raggiungono il tetto massimo previ-
sto dalla legge, grazie all’impegno della Re-
gione: 16 milioni di euro. Lo stabilisce un ac-
cordo sottoscritto lo scorso 8 marzo dalla Re-
gione Emilia-Romagna con le organizzazio-
ni sindacali confederali Cgil, Cisl e Uil in un
verbale di confronto. Non solo sono garan-
tite le risorse che alimentano i fondi contrat-
tuali del personale del comparto delle azien-
de sanitarie, ma si individuano specifiche ri-
sorse economiche aggiuntive - che ammon-
tano a 16 milioni di euro nel 2023 - al lordo
degli oneri riflessi ed Irap. I fondi della con-
trattazione integrativa delle aziende del Ser-
vizio sanitario regionale saranno quindi in-
crementati nella misura massima prevista
dal Contratto collettivo nazionale di lavoro
del comparto sottoscritto il 2 novembre
2022, con valore retroattivo a partire dal pri-
mo gennaio 2022.

Le risorse individuate finanzieranno il trat-
tamento economico accessorio. Complessiva-
mente sono coinvolti oltre 56mila professioni-
sti del comparto sanitario: operatori e funzio-
nari amministrativi e tecnici non dirigenti,
operatori sociosanitari e altri operatori non
medici. Rimane temporaneamente escluso il
personale dirigenziale, per il quale si attende
la sottoscrizione dei Ccnl relativi al triennio
2019-2021 per valutare, con le organizzazioni
sindacali, le modalità di impiego delle risorse
stanziate dalla legge di bilancio 2022. Le di-
sponibilità economiche potranno essere indi-
rizzate dalle aziende, in sede di contrattazione
integrativa aziendale, per perseguire politiche
di crescita e valorizzazione professionale del
personale quali per esempio le progressioni
tra le aree o il riconoscimento delle indennità
collegate alle particolari condizioni di lavoro.
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‰‰ Specialisti in anestesia
provenienti da tutt’Italia si
sono riuniti nei giorni scorsi
a Parma per un importante
convegno all’Hotel San Mar-
co; una giornata di studio il
cui obiettivo principale era
fare il punto della situazione
sull’anestesia locoregionale
ed in particolare sull’utilizzo
dei blocchi nervosi periferici
eco guidati in ortopedia e in
altre branche chirurgiche.
L’evento è stato realizzato
grazie alla stretta collabora-
zione di tre anestesiste che
rappresentano tre realtà sa-
nitarie: la professoressa Ele-
na Giovanna Bignami, diret-
trice della Seconda anestesia
e rianimazione dell’Azienda
ospedaliero-universitaria di
Parma, la dottoressa Milena
Romano, anestesista della
casa di cura Città di Parma e
la dottoressa Elisabetta Ber-
tellini, direttrice dell’Aneste-
sia e rianimazione dell’A-
zienda ospedaliero-univer-
sitaria di Modena.

Nel corso della giornata di
studio sono state analizzate
le varie applicazioni dell’a-
nestesia loco-regionale, che
è una procedura che si di-
stingue dall’anestesia gene-
rale in quanto, anziché ad-
dormentare il paziente, agi-

sce solo sulla zona interessa-
ta dall’intervento e l’ecogra-
fia permette di effettuare
questa pratica anestesiolo-
gica con estrema sicurezza.
«L’anestesia loco regionale è
la vera rivoluzione degli ulti-
mi anni in campo anestesio-
logico, trattandosi di una
metodica che consente non
solo un’ottima analgesia in-
tra e post-operatoria ma an-
che un minor consumo di
oppioidi nel periodo peri-
operatorio e una precoce
mobilizzazione del paziente
dopo l’intervento, tutti ele-
menti chiave del rivoluzio-
nario concetto di Eras e fast-
track in anestesia, ovvero

percorsi e protocolli volti ad
ottenere un più rapido recu-
pero funzionale del paziente
sottoposto a chirurgia» spie-
ga Milena Romano, direttri-
ce scientifica del corso.

Tra i relatori i maggiori
esperti in materia a livello
nazionale e internazionale,
tra i quali il dottor Andrea
Tognù, presidente della se-
zione Italia di Esra (Società
europea di anestesia loco-
regionale e terapia del dolo-
re) e i dottori Ben Eden
Green e George Mathew,
anestesisti presso l’ospedale
universitario di Lewisham,
Regno Unito.

L’evento è stato suddiviso

in due parti; nel corso della
mattinata si è tenuta la parte
teorica con relazioni in aula
congressuale, mentre nel po-
meriggio si è svolta la parte
pratica di simulazione eco-
grafica su modelli, permet-
tendo così ai partecipanti di
apprendere in maniera reali-
stica l’esecuzione di un bloc-
co eco-guidato. Durante l’e-
vento c’è stata anche l’occa -
sione per parlare delle appli-
cazioni dell’Intelligenza arti-
ficiale in campo anestesiolo-
gico, fiore all’occhiello della
ricerca della Scuola di specia-
lizzazione di anestesia e ria-
nimazione di Parma, guidata
dalla professoressa Bignami.

Come evidenziano Elisa-
betta Bertellini ed Elena Bi-
gnami il convegno «è stato
un bellissimo momento di
confronto e di crescita tra
professionisti sanitari con
l’auspicio di diffondere sem-
pre più le nuove tecniche di
anestesia regionale nella pra-
tica clinica quotidiana per
una anestesia sempre più
adattata al paziente, meno
invasiva ma ugualmente effi-
cace, per permettere un sem-
pre più rapido recupero do-
po un intervento chirurgico»

Federica Panicieri
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Medici da
tutt'Italia
Il convegno
è stato
o rg a n i z z a t o
grazie alla
collabora-
zione tra
Elena
Giovanna
Bignami,
Milena
Romano ed
Elisabetta
Bertellini.

Grande adesione
Gli agenti immobiliari
imparano a difendersi
Si è svolto nei giorni scorsi il corso «Tecniche di
difesa personale», rivolto agli agenti immobiliari che
si è tenuto nella sala teatro della scuola Bozzani di
strada Bassa dei Folli. Un evento gratuito offerto e
creato dall'agenzia Remax Golden House di via
Verdi. L'idea è nata per spingere gli agenti
immobiliari, che sono sicuramente una categoria a
rischio, a conoscere meglio le principali tecniche di
difesa personale e sentirsi più sicuri. Il corso è stato
organizzato insieme a Kma, professionisti della
difesa personale.

Corso Lezioni gratuiteMedicina Convegno sulle applicazioni locoregionali e sui blocchi nervosi periferici

Anestesiologia, il futuro è già tra noi
Giornata di teoria e pratica, con uno sguardo all'Intelligenza artificiale
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Parma �
Alle 21 su 12 TvParma
Al «Panino perfetto»
il mitico Walter
svela gli ingredienti
delle sue specialità

Convegno A confronto in città 160 specialisti da tutta Italia

Riparare il cuore:
come cambia la diagnosi

Città di Parma Arti «personalizzati» e realtà virtuale

Protesi e chirurgia,
siamo già nel futuro

‰‰ Lo hanno intitolato «Mi-
tral-Echo», il convegno di
cardiologia organizzato al-
l'NH Parma Hotel da Nicola
Gaibazzi, responsabile del
Coordinamento attività spe-
cialistiche ambulatoriali
cardiologiche, e da Sergio
Suma, cardiologo nell’unità
operativa nell’Azienda ospe-
daliero-universitaria di Par-
ma, che ieri ha chiamato a
raccolta, in città, circa 160
partecipanti e 40 professio-
nisti da tutto il Paese, tra car-
diochirurghi, cardioaneste-
sisti, cardiologi clinici e in-
terventistici.

Si è parlato di valvola mi-
trale e dell’ecocardiografia
trans toracica e trans esofa-
gea come strumento per la
diagnosi della malattia mi-
tralica.

«Questo strumento ha l’o-
biettivo di valutare il pazien-
te con insufficienza mitrali-
ca severa per ottimizzare il
suo trattamento farmacolo-
gico (e non) e progettare al
meglio l’intervento cardio-
chirurgico o la riparazione
della valvola – dice Suma,
che nel suo lavoro si occupa
di imaging cardiovascolare
avanzato -. Per fare questo,
l’utilizzo di nuove tecnolo-
gie come il 3D e le ricostru-
zioni delle valvole permetto-
no di ottimizzare la valuta-
zione della valvola, capire
esattamente dove andare a

intervenire e come riparare
la valvola».

Al convegno hanno parte-
cipato specialisti noti, come
Mauro Pepi e Gianluca Pon-
tone, del Centro cardiologi-
co Monzino di Milano, i
quali, spiega Suma, hanno
affrontato i temi dell’eco-
cardiografia e di imaging
multimodale della mitrale.

«L’obiettivo della discus-
sione è sempre il tailoring
delle procedure, cioè dare al
singolo paziente la migliore
strategia terapeutica inter-
ventistica o chirurgica – ag-
giunge Suma -. Per far que-
sto, si parte dall’ecocardio-
grafia per chiarire il mecca-
nismo dell’insufficienza mi-
tralica, per poi affrontare il
tema nell'heart team (cioè
nel team in cui intervengo-

Relatori
Dall'alto
Pa o l o
A d rava n t i ,
Aldo
Ampollini
e Giuseppe
C a l a f i o r e.

Per
riparare
la valvola
mitralica
sono
sempre
più
importanti
le nuove
tecnologie
come
il 3D,
per capire
esatta-
mente
dove
andare
ad
intervenire

no il cardiochirurgo, il car-
diologo interventista, l’eco-
cardiografista, il cardio ane-
stesista e il radiologo), in cui
si discute del singolo pa-
ziente e si capisce, a secon-
da del suo rischio operatorio
e delle sue caratteristiche
cliniche, quale tipo di inter-
vento scegliere».

Questa procedura, conti-
nua Suma, «è fondamentale
soprattutto nei pazienti più
anziani, in cui aumenta mol-
to il rischio di interventi ag-
gressivi sulla valvola mitrale,
per cui le nuove strategie in-
terventistiche meno invasive
permettono di trattare anche
persone ad alto rischio ope-
ratorio aumentando aspet-
tativa e qualità di vita».

Giovanna Pavesi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Mitral
Echo»
Sergio Suma
(a sinistra)
e Nicola
Gaibazzi
all'apertura
del
convegno
che si
è tenuto
in città.

‰‰ Gli ultimi anni hanno visto, sia
per anca che ginocchio, importanti
novità che hanno portato a protesi
sempre più personalizzate e a un re-
cupero post-operatorio molto più
rapido. È emerso al Simposio sulla
chirurgia protesica che si è svolto al-
la Casa di cura Città di Parma con re-
latori Paolo Adravanti, Aldo Ampol-
lini e Giuseppe Calafiore, specialisti
in ortopedia della Città di Parma.

Perché la chirurgia protesica garan-
tisca buoni risultati è necessario che
vi sia la corretta indicazione. «Oggi si
hanno a disposizione diverse opzioni
terapeutiche conservative quali inte-
gratori (condroprotettori), terapie
con iniezioni di acido ialuronico o
con fattori di crescita Prp o cellule
staminali - ha spiegato Ampollini -.
La chirurgia protesica va quindi riser-
vata a quei pazienti per cui viene dia-
gnosticata una lesione cartilaginea
importante, che comporta rilevanti
limitazione funzionali».

Quando la chirurgia protesica è
consigliata, per il paziente si apre
una prospettiva operatoria diversa
rispetto ad alcuni anni fa. «In chirur-
gia protesica si lavora seguendo un
percorso fast-track (o «binario velo-
ce»), che consiste nell’applicazione
di una serie di protocolli pre-opera-
tori, peri-operatori e post operatori
che migliorano il recupero funzio-

nale del paziente e riducono il dolo-
re e le complicanze post-intervento -
sottolinea Calafiore - Il fast-track ri-

chiede un importante lavoro di
squadra che coinvolge gli anestesi-
sti, i chirurghi, gli infermieri, i riabi-
litatori, quindi tutta l’equipe deve
essere preparata».

Grande spazio anche alle nuove tec-
nologie. «Alla Città di Parma utilizzia-
mo la chirurgia robotica che, è bene
ricordarlo, è sempre guidata dal chi-
rurgo che ha valutato con attenzione
gli esami pre operatori del paziente -
dice Adravanti - Oggi il robot imma-
gazzina i dati, li elabora e ce li mette a
disposizione; in pratica è il braccio
tecnologico a cui da l’input il chirur-
go. L’impiego del robot ha il vantag-
gio di fornirci dati che, in mani esper-
te, sono importantissimi per l’esecu -
zione dell’intervento». Il futuro della
chirurgia protesica saranno la realtà
virtuale e l’intelligenza artificiale,
spiega Adravanti: «La mano del chi-
rurgo sarà guidata da una realtà vir-
tuale in un mondo artificiale. Attra-
verso immagini pre operatorie (Tac e
Risonanza magnetica) potremo avere
a disposizione, grazie ad occhiali 3D,
un’immagine tridimensionale che ci
consentirà di eseguire l’atto chirurgi-
co con sempre più precisione».

r. c .
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‰‰ Uno dei locali storici della città, dal 1977 in borgo Palmia,
nel cuore del centro. In 46 anni di attività, Walter Brindani
stima di aver preparato e servito oltre tre milioni di panini.

«La clinica del panino – Da Walter» è la protagonista, questa
sera alle 21 su 12 Tv Parma, della quinta puntata del program-
ma «Il panino perfetto», condotta da Valentina Vincetti con la
regia di Nello Fochetti. La prima parte della puntata approfon-
disce la storia del locale e delle sue specialità, apprezzate da
generazioni di parmigiani, ma anche studenti fuori sede e tu-
risti. Specialità che vanno dal mitico panino «Wally’s Burger»
al «Sottomarino» e molti altri, fra ingredienti di qualità e salse
«segrete», autoprodotte con lunghe e accurate preparazioni.

Nella seconda parte della puntata spazio alla sfida tra due
clienti del locale, che si improvviseranno «paninari», doven-
do utilizzare determinati ingredienti. A giudicare il loro la-
voro sarà Filippo Scaccaglia del Forno Scaccaglia (che met-
terà a disposizione diversi tipi di pane da utilizzare con sa-
pienza), insieme a Paolo Mazzera, genero di Walter Brindani
(che da anni lavora con lui nello storico locale di Borgo Pal-
mia). Starà ai due giudici decretare il vincitore della puntata,
sulla base di punteggi assegnati a diversi aspetti. La trasmis-
sione, oltre che sul canale 16 del digitale terrestre (visibile in
tutta l’Emilia-Romagna) e sul 5016 del bouquet Sky, sarà vi-
sibile anche in diretta streaming sul sito web www.12tvpar-
ma.it. Nella sezione “Programmi” dello stesso sito sono an-
che disponibili le prime quattro puntate, dedicate rispettiva-
mente a Pepèn, Panino d’artista, Birrificio Gregorio e Hi-
ghlander Pub.

r. c .
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All'opera
Wa l t e r
Brindani
p re p a r a
uno dei suoi
famosi
panini.
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stima di aver preparato e servito oltre tre milioni di panini.

«La clinica del panino – Da Walter» è la protagonista, questa
sera alle 21 su 12 Tv Parma, della quinta puntata del program-
ma «Il panino perfetto», condotta da Valentina Vincetti con la
regia di Nello Fochetti. La prima parte della puntata approfon-
disce la storia del locale e delle sue specialità, apprezzate da
generazioni di parmigiani, ma anche studenti fuori sede e tu-
risti. Specialità che vanno dal mitico panino «Wally’s Burger»
al «Sottomarino» e molti altri, fra ingredienti di qualità e salse
«segrete», autoprodotte con lunghe e accurate preparazioni.

Nella seconda parte della puntata spazio alla sfida tra due
clienti del locale, che si improvviseranno «paninari», doven-
do utilizzare determinati ingredienti. A giudicare il loro la-
voro sarà Filippo Scaccaglia del Forno Scaccaglia (che met-
terà a disposizione diversi tipi di pane da utilizzare con sa-
pienza), insieme a Paolo Mazzera, genero di Walter Brindani
(che da anni lavora con lui nello storico locale di Borgo Pal-
mia). Starà ai due giudici decretare il vincitore della puntata,
sulla base di punteggi assegnati a diversi aspetti. La trasmis-
sione, oltre che sul canale 16 del digitale terrestre (visibile in
tutta l’Emilia-Romagna) e sul 5016 del bouquet Sky, sarà vi-
sibile anche in diretta streaming sul sito web www.12tvpar-
ma.it. Nella sezione “Programmi” dello stesso sito sono an-
che disponibili le prime quattro puntate, dedicate rispettiva-
mente a Pepèn, Panino d’artista, Birrificio Gregorio e Hi-
ghlander Pub.

r. c .
© RIPRODUZIONE RISERVATA

All'opera
Wa l t e r
Brindani
p re p a r a
uno dei suoi
famosi
panini.
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STARE BENE �

Check Up Salute e Benessere � Il programma di medicina stasera alle 21 su 12 Tv Parma

Calcoli: l'intervento chirurgico
e i consigli per la prevenzione
L a calcolosi della colecisti è

abbastanza frequente, con
una maggiore incidenza

nel sesso femminile, nei pazienti
ultrasessantenni, in sovrappeso e
con alterati valori di colesterole-
mia e trigligeridemia. Di questo
argomento si parlerà stasera alle
21 su 12 Tv Parma, nel program-
ma “Check Up Salute e Benesse-
re” a cura di Francesca Strozzi.
La bile ha un ruolo molto impor-
tante nella digestione dei grassi
introdotti con la dieta.

È’ un soluzione acquosa conte-
nente grassi come il colesterolo,
elettroliti come il calcio, proteine
e bilirubina che è un prodotto di
degradazione dei globuli rossi.
Quando si verifica uno squilibrio
fra questi componenti, il coleste-
rolo può precipitare e creare degli
agglomerati con gli altri compo-
nenti costituendo come dei sas-
solini di varie dimensioni che
vengono chiamati calcoli.
La colecisti è un organo cavo, a
forma di pera, contenente bile,

collegato con la via biliare princi-
pale. Durante i pasti contenenti
grassi la colecisti si contrae in-
viando una quota aggiuntiva di
bile. Nel caso in cui contenga cal-
coli, questi si possono incuneare
nei condotti biliari dando origine
alle coliche, rappresentate da un
dolore intenso a livello della parte
superiore dell'addome irradiato a
livello dorsale. In questi casi oc-
corre intervenire con una dieta
idrica e antispastici ed antidolori-
fici.

Esistono poi situazioni in cui i
calcoli sono presenti a livello del-
la via biliare principale, il coledo-
co, sia perché provengono dalla
colecisti, oppure si formano di-
rettamente a questo livello, pre-
valentemente nei pazienti già co-
lecistectomizzati.
Interverranno in studio Alessan-
dro Gnocchi, specialista in ga-
stroenterologia ed endoscopia di-
gestiva della Casa di cura Città di
Parma, Stefano Cecchini, speciali-
sta in chirurgia generale della Città
di Parma, Massimo Petrelli medi-
co di medicina generale. Per inter-
venire in diretta al programma, te-
lefonare allo 0521-464227 o inviare
sms e whatsapp al 333-9200170.

re d . s a l .
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� PSICOLOGIA
Psicologia � Una panoramica sui percorsi di cura: psicoterapia, Emdr, mindfulness, terapie farmacologiche

Quando la vita dà «colpi bassi»
Come affrontare un grande stress

Franco
Marzullo
Specialista
in psichiatria
della Città
di Parma

Maria
Te re s a
Gaggiotti
Psicologa
e psico-
terapeuta
dell’Ausl
di Parma

Q
uando sentiamo parlare
di trauma, che dal greco
significa “ferita”, gene-
ralmente siamo indotti a
pensare ad eventi che
provocano danni fisici al
la persona che ha subito
una qualche forma di in-

cidente, come ferite importanti, frattu-
re, ustioni, circostanze che possono av-
venire nella propria abitazione o all’e-
sterno come incidenti stradali, aggres-
sioni, rapine. Quasi mai ci soffermiamo
a pensare a quali conseguenze psicolo-
giche derivino da tali eventi.
Al Disturbo post-traumatico da stress,
alla sua diagnosi e alla sua terapia, è
stato dedicato un simposio che ha visto
la partecipazione di molti medici e che
si è svolto alla Casa di cura Città di Par-
ma. Relatori dell’incontro Franco Mar-
zullo, specialista in psichiatria della
Città di Parma, e Maria Teresa Gaggiot-
ti, psicologa e psicoterapeuta dell’Ausl
di Parma.
«La gran parte di persone che subiscono
un trauma fisico, se non riportano con-
seguenze definitive o disabilità, dimen-
ticano l’accaduto o ne parlano con di-
sinvoltura - spiega Marzullo - Statistica-
mente una persona su cento invece ri-
porta un trauma psicologico che non
riesce a superare per mesi o anni. Tra
questi le donne hanno una prevalenza
doppia dei maschi e le donne che hanno
subito violenze sessuali incorrono nel
50% dei casi in un trauma psicologico
persistente».
Una condizione definita dal 1980 Distur-
bo post traumatico da stress, PTSD. É
quello che ha colpito molte persone du-
rante la pandemia. «I sopravvissuti al
Covid per giorni, settimane, a volte mesi,
hanno temuto di morire e non hanno
potuto vedere i familiari - dice a Maria
Teresa Gaggiotti - E pensiamo al trauma
dei familiari che non hanno potuto salu-
tare i loro congiunti morti in ospedale.
Ma il trauma psicologico è anche nei

soccorritori, che assistono ai drammi
appena accaduti o che devono vivere
quelli che ancora stanno accadendo.
Nella pandemia gli operatori sanitari
hanno dovuto improvvisamente far
fronte agli arrivi massicci di persone am-
malate, che avrebbero potuto morire o
per le quali non vi era più speranza».
Tantissime quindi sono le situazioni
nelle quali si può subire un trauma psi-
cologico indelebile. Tra queste pur-
troppo anche le violenze domestiche.
«Spesso ciò che si viene a conoscere è
solo la punta dell’iceberg, cioè quando
si ha il coraggio di sporgere denuncia -
dice Marzullo - Molte donne che non

denunciano sono sottoposte a violenze
fisiche da parte del partner, torture psi-
cologiche, stalking. Le tragedie familia-
ri frequentemente coinvolgono i figli,
che subiscono violenza o assistono ai
litigi violenti e portano con se fino al-
l’età adulta i ricordi di ciò che hanno
subito o visto».
E cosa accade a chi non riesce psicolo-
gicamente a superare il trauma? «Fre-
quentemente il soggetto ha ricordi
spiacevoli dell’evento traumatico, può
percepire immagini o addirittura rivi-
vere come attuale l’evento in una con-
dizione definita “flashback”. Quando i
ricordi si ripresentano si possono avere
reazioni fisiologiche come sudorazio-
ne, palpitazione, capogiri - spiega Mar-
zullo - L’evitamento è uno dei sintomi
più comuni: il soggetto cerca di evitare
pensieri, ricordi, sentimenti, attività,
situazioni, persone e luoghi collegabili

al trauma, cercando di trovare modi
per distrarsi. In casi estremi si cerca di
annegare le sofferenze psicologiche ri-
correndo all’alcol, non riuscendo più a
condurre la vita precedente. Molti sog-
getti, soprattutto le donne che hanno
subito violenza sessuale, non riescono
a ricordare qualche aspetto del mo-
mento traumatico, entrano in uno sta-
to di depressione, si convincono di es-
sere cattive, si sentono in colpa, vivono
in un costante stato di ansia, insonnia,
paura, rabbia, vergogna, difficoltà di
concentrazione, si allontanano dagli
altri, non provano più felicità, soddisfa-
zioni, amore. Ci possono essere irrita-
bilità ed esplosioni di rabbia, compor-
tamenti spericolati alla guida, ipervigi-
lanza ed esagerate risposte d’allarme,
senso di depersonalizzazione, come se
si fosse distaccati dal proprio corpo, o
di derealizzazione, come se il mondo
intorno fosse incomprensibile».

Come affrontare il Disturbo post trau-
matico da stress?
«Le persone che si rivolgono ai medici
per la cura di questo disturbo non de-
vono ricevere risposte superficiali ed
affrettate: è fondamentale un’acco-
glienza partecipe e l’attento ascolto dei
bisogni e dell’intensità della sofferenza
- dice Gaggiotti - Diversi sono gli orien-
tamenti psicoterapici: alcuni terapeuti
utilizzano tecniche cognitivo compor-
tamentali come quelle focalizzate sul
trauma, o quelle di esposizione prolun-
gata, oppure quelle in gruppo. Molti
pazienti però temono di rivivere l’espe-
rienza traumatica con eccessiva soffe-
renza ed allora possono rivolgersi a te-
rapeuti psicodinamici, con i quali si
può effettuare l’analisi dei meccanismi
di difesa, delle relazioni passate, dei
meccanismi inconsci. Tecniche più re-
centi sono l’Emdr, durante la quale il
terapeuta utilizza differenti forme di
stimolazione bilaterale (la più utilizza-
ta è il movimento laterale degli occhi) e
chiede al paziente di rievocare il ricor-
do traumatico, e la mindfulness che
esorta il paziente ad una maggiore con-
sapevolezza di sé».
La prescrizione di farmaci è necessaria
solo se i sintomi depressivi, l’ansia, l’in-
sonnia, ed i pensieri pessimistici ed au-
tosoppressivi diventano insopportabili.
In tal caso lo specialista psichiatra utiliz-
zerà farmaci antidepressivi serotoniner-
gici ed eventualmente ansiolitici.

re d . s a l .
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Una persona su cento
che riporta un trauma
psicologico non riesce
a superarlo per mesi
o anni. Specie le donne

Quando i ricordi si
ripresentano si possono
avere reazioni fisiologiche
come sudorazione,
palpitazione, capogiri

La calcolosi della colecisti è spes-
so asintomatica, ma quando di-
venta sintomatica si effettua l’a-
sportazione chirurgica, laddove
possibile con intervento laparo-
scopico.
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‰‰ Al quarto derby stagio-
nale la Roby Profumi riesce
ad avere la meglio sulla Staff
compiendo un altro passo
importante verso il traguar-
do della salvezza.

Nel posticipo della dodice-
sima giornata della poule
play-out al Palapadovani so-
no scese in campo due squa-
dre provate dal lungo cam-
mino fin qui compiuto ma
che si sono date battaglia
dando fondo alle residuali
energie fisiche e psicologi-
che. Ne è scaturita una gara
a sprazzi legati a strisce di at-

Roby Cassandra Presta,
due punti realizzati nel derby.

‰‰ Anche per la stagione
2023/24 si rinnova la par-
tnership tra le Zebre e la Ca-
sa di cura «Città di Parma»,
top sponsor e partner sani-
tario del club dalla stagione
2015/16.

In uno sport ad elevato ri-
schio infortuni come il rug-
by, la franchigia della Fede-
razione italiana rugby è feli-
ce e orgogliosa di poter con-
tare sull’eccellenza e sulla
professionalità dello staff
della clinica presieduta da
Cesare Salvi, grande tifoso e
appassionato di rugby.

Un alleato fidato, dunque,
che ha scelto di rinnovare il
proprio sostegno alla forma-
zione italiana che ogni fine
settimana scende in campo
nei due tornei internazionali
BKT United Rugby Cham-
pionship ed EPCR Challenge
Cup contro le principali
squadre di Regno Unito, Eu-
ropa e Sudafrica.

Quella con la Casa di Cura
Città di Parma è una colla-
borazione di lungo corso
che viene così riconfermata,
testimoniando e valorizzan-
do ulteriormente il progetto
di radicamento nel territorio
intrapreso dal nuovo corso
societario della franchigia

lenze specialistiche o inter-
venti chirurgici. Il rapporto
di collaborazione ha il pre-
gio di svilupparsi anche in
numerose iniziative e op-
portunità, quali clinic ed
eventi di approfondimento e
formazione tenuti alla Citta-
della del Rugby di Parma in
presenza di un ampio e pre-
stigioso parterre di ospiti e
relatori.

Esprime soddisfazione il
responsabile medico delle

Zebre Parma, Rocco Ferrari:
«Dopo tanti anni di proficua
partnership, siamo felici di
poter contare sul sostegno
della Casa di Cura Città di
Parma anche per la prossi-
ma stagione. In uno sport ad
elevato rischio infortuni co-
me il nostro, il contributo
della clinica è di vitale im-
portanza in materia di pre-
venzione, diagnosi, terapie e
recupero dei nostri atleti. A
nome del Club, ringrazio

tutto lo staff e l’equipe medi-
ca della Casa di cura Città di
Parma per la grandissima di-
sponibilità, professionalità e
reattività che mettono in
campo in ogni momento e in
ogni fase della collaborazio-
ne con le Zebre e con le
squadre nazionali della Fe-
derazione italiana rugby in
occasione delle loro sfide ca-
salinghe al Lanfranchi».

Grande soddisfazione per
il rinnovo della collabora-
zione è stata espressa anche
da parte del presidente della
Casa di Cura Città di Parma,
Cesare Salvi: «Con piacere
abbiamo rinnovato la par-
tnership con le Zebre, che
rappresentano un’eccellen-
za sportiva non solo del no-
stro territorio, ma a livello
internazionale. D’altra parte
i concetti di collaborazione,
di lavoro di gruppo per il
raggiungimento di un obiet-
tivo comune sono alla base
anche dell’attività quotidia-
na di una equipe sanitaria.
Siamo quindi ben lieti di
perseguire questi obiettivi al
fianco delle Zebre di cui ne-
gli anni abbiamo apprezzato
il grande impegno e la pro-
fessionalità di tutto il
team».

in breve

Basket
Inattesa
sconfitta
per il Cus Parma
‰‰ Con la disputa dei
quarti di finale i play-off
del campionato di Promo-
zione sono entrati nel vi-
vo. Il Cus Parma, dopo
aver espugnato il campo
del Jolly Reggio Emilia
(84-74) è incappato in
un’imprevista sconfitta
casalinga (62-74) dovuta
ad un negativo inizio gara.
La «bella» è in programma
questa sera alla palestra 1
maggio di Reggio Emilia
alle ore 21,30. Per i Ful-
gorati vittoria casalinga in
gara 1 contro Castelnovo
Monti per 66-53. L’even-
tuale gara 3 si giocherà
lunedì alle 21,30 al Pala-
pratizzoli. Nei play-out la
Lasemilia, dopo aver per-
so in gara 1 per 67-64, si è
riscattata in casa batten-
do l’Arbor per 61-57. Giu-
blesi & C. si giocheranno
la salvezza domani alla
palestra San Prospero di
Reggio Emilia alle ore
20,30.

S.M.

Rugby
La Top 10
diventerà
una Top 8
‰‰ Il consiglio federale
svoltosi a Parma sabato
scorso ha preso una de-
cisione epocale riguardo
al Top10: diventerà Top8
dalla stagione 2024/25.
Non succedeva dal
1939/40. E’ l’effetto della
rinuncia all’iscrizione al
prossimo campionato an-
nunciata dal Calvisano
che ha portato il consiglio
federale a deliberare la di-
sputa della prossima sta-
gione con 9 squadre, al
termine della quale le re-
trocessioni saranno due,
anziché una, mantenendo
una promozione dalla se-
rie A in modo da arrivare
al «Top 8».

P. M .

Rugby U15
Memorial Sau,
Rugby Parma
e Colorno ok
‰‰ Parla parmigiano la
quinta edizione del Me-
morial Simone Sau Under
15 disputatasi lo scorso
week end a Noceto. Nella
sezione Big Challenge si è
imposta la Rugby Parma
che in finale ha battuto I
Cavalieri Prato: i gialloblù
si sono guadagnati il di-
ritto a partecipare alla
prossima edizione. Nella
sezione Emergenti si è im-
posto il Colorno davanti al
Cus Torino che ha avuto il
suo giocatore Emanuele
De Robertis premiato con
la targa di mvp del torneo
intitolata a Giorgio Cipol-
la, storico presidente del
Noceto. Sesto posto per i
padroni di casa nocetani.

gialloblù.
Il valore aggiunto della

partnership con la Casa di
Cura Città di Parma non si
esprime solamente nella
grande professionalità, di-
sponibilità e reattività con
cui l’equipe della clinica in-
teragisce con i membri dello
staff medico-fisioterapico
delle Zebre, fornendo pun-
tualmente prestazioni sani-
tarie, siano esse visite, esami
di controllo, terapie, consu-

Gli eventi
Il rapporto
di collabora-
zione
tra Zebre
e «Città
di Parma»
p re v e d e
anche
n u m e ro s e
iniziative e
opportunità,
come
i clinic
formativi
alla presenza
di ospiti
e relatori
p re s t i g i o s i .

Basket serie B femminile Nel posticipo della 12esima contro la Staff

La Roby Profumi vince il derby
e si avvicina alla salvezza
STAFF 55
ROBY PROFUMI 60
(16-19; 31-35; 46-45)
Staff: Lucca 11 (4/11, 0/2), Petrilli 10
(4/15, 0/10), Luciano 6 (1/7, 1/2), Triani
Mab. 10 (5/8, 0/1), Minari 11 (4/10,
1/2), Montanari (0/3), Anfossi 3 (0/4,
1/2), Di Giorgio 4 (2/3, 0/1), Panizzi n.e.,
Carbone n.e.. All. Olivieri
Roby Profumi: Hvichiani 10 (1/5, 2/6),
Bozzi 18 (5/10, 2/5), Giacopazzi 2 (1/2),
Presta 2 (1/2, 0/1), Palacios 20 (8/14,
0/2), Piscina G. 2 (1/1), D’Ambros 2
(1/7), Mezini 1 (0/1, 0/1), Catellani 3
(1/4), Vignali n.e.. All. Allodi
Arbitri: Negro di Bobbio e Femminella
di Reggio Emilia
Note: tiri liberi Staff 6/8, Roby Profumi
10/18; tecnico a Lucca al 33’55”.

tacchi positivi seguiti da mi-
nuti di black-out assoluto.

Nel primo quarto è la Valta-
rese ad avere la meglio, grazie
ai 10 punti realizzati da Hvi-
chiani. Nella seconda frazio-
ne la Staff mette la testa avan-
ti (29-26) ma sono le borgota-
resi ad andare al riposo in
vantaggio (31-35). La terza
frazione è quella dei ribalta-
menti. Subito 39-31 per la Ro-
by. Poi la Staff piazza un 15-0
che viene quasi annullato
prima della sirena che fissa il
46-45 in favore della Magik.

Al 4’ dell’ultimo quarto la

bomba di Anfossi sembra po-
ter segnare la svolta in favore
delle parmigiane. Invece cala
il buio. Palacios e Bozzi sal-
gono in cattedra, trascinan-
do le compagne al quarto
successo della seconda fase.

Stefano Minato
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La svolta
Nel finale la rimonta
della Roby è firmata
da Palacios e Bozzi

‰‰Due giovani sorelle parmigiane in grande evidenza al'Au-
strian Classics di Innsbruck, nella World Cup di kickboxing.
Somaya El Hayek ha conquistato la medaglia d'oro nella
categoria Junior -60 kg light contact, mentre la sorella Layla
El Hayek si è presa l'argento nella categoria Old Cadet -46
kg kick light. Le El Hayek, di origini libanesi ma cresciute a
Parma, sono tesserate con la società Yama Arashi Pia-
cenza. All'Austrian Classics hanno partecipato 2.000 atleti

Kickboxing
Le El Hayek
sugli scudi

Accordo La Casa di cura è top sponsor e partner sanitario della franchigia dal 2015/16

Le Zebre e la «Città di Parma»
rinnovano la partnership

Tennis, a Salso
avanti gli azzurri

‰‰ Prosegue il cammino
degli azzurri al Torneo Bayer
internazionale Juniores di
tennis di Salsomaggiore. Nel
tabellone maschile conqui-
sta i quarti di finale il mar-
chigiano Matteo Sciahbasi
che ieri ha eliminato il nu-
mero 3 del torneo l’uzbeko
Amir Milushev. Un match
duro che Matteo ha risolto
nel secondo e terzo set. Il
duello «made in Tennis club
Parioli» di Roma tra Vulpitta
e Masera è stato molto com-
battuto: alla fine ha avuto la
meglio Vulpitta. Approda ai
quarti anche Filippo Roma-

no che ha superato Leonar-
do Cattaneo. Niente da fare
per Giacomo Nosei, sconfit-
to dal norvegese Budkov
Kjaer. Nosei è andato subito
in difficoltà, poi è rientrato
in partita aggiudicandosi il
secondo set. Il norvegese sul
4 a 3 e servizio nel terzo, ha
subito un break ma è stato
subito imitato dall’azzurro
che ha mandato Kjaer a ser-
vire per il match. Purtroppo i
crampi hanno condizionato
Nosei per gran parte del ter-
zo set affrontato con molto
coraggio dal giocatore.

A.S.
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nale la Roby Profumi riesce
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no scese in campo due squa-
dre provate dal lungo cam-
mino fin qui compiuto ma
che si sono date battaglia
dando fondo alle residuali
energie fisiche e psicologi-
che. Ne è scaturita una gara
a sprazzi legati a strisce di at-

Roby Cassandra Presta,
due punti realizzati nel derby.

‰‰ Anche per la stagione
2023/24 si rinnova la par-
tnership tra le Zebre e la Ca-
sa di cura «Città di Parma»,
top sponsor e partner sani-
tario del club dalla stagione
2015/16.

In uno sport ad elevato ri-
schio infortuni come il rug-
by, la franchigia della Fede-
razione italiana rugby è feli-
ce e orgogliosa di poter con-
tare sull’eccellenza e sulla
professionalità dello staff
della clinica presieduta da
Cesare Salvi, grande tifoso e
appassionato di rugby.

Un alleato fidato, dunque,
che ha scelto di rinnovare il
proprio sostegno alla forma-
zione italiana che ogni fine
settimana scende in campo
nei due tornei internazionali
BKT United Rugby Cham-
pionship ed EPCR Challenge
Cup contro le principali
squadre di Regno Unito, Eu-
ropa e Sudafrica.

Quella con la Casa di Cura
Città di Parma è una colla-
borazione di lungo corso
che viene così riconfermata,
testimoniando e valorizzan-
do ulteriormente il progetto
di radicamento nel territorio
intrapreso dal nuovo corso
societario della franchigia

lenze specialistiche o inter-
venti chirurgici. Il rapporto
di collaborazione ha il pre-
gio di svilupparsi anche in
numerose iniziative e op-
portunità, quali clinic ed
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formazione tenuti alla Citta-
della del Rugby di Parma in
presenza di un ampio e pre-
stigioso parterre di ospiti e
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Esprime soddisfazione il
responsabile medico delle

Zebre Parma, Rocco Ferrari:
«Dopo tanti anni di proficua
partnership, siamo felici di
poter contare sul sostegno
della Casa di Cura Città di
Parma anche per la prossi-
ma stagione. In uno sport ad
elevato rischio infortuni co-
me il nostro, il contributo
della clinica è di vitale im-
portanza in materia di pre-
venzione, diagnosi, terapie e
recupero dei nostri atleti. A
nome del Club, ringrazio

tutto lo staff e l’equipe medi-
ca della Casa di cura Città di
Parma per la grandissima di-
sponibilità, professionalità e
reattività che mettono in
campo in ogni momento e in
ogni fase della collaborazio-
ne con le Zebre e con le
squadre nazionali della Fe-
derazione italiana rugby in
occasione delle loro sfide ca-
salinghe al Lanfranchi».

Grande soddisfazione per
il rinnovo della collabora-
zione è stata espressa anche
da parte del presidente della
Casa di Cura Città di Parma,
Cesare Salvi: «Con piacere
abbiamo rinnovato la par-
tnership con le Zebre, che
rappresentano un’eccellen-
za sportiva non solo del no-
stro territorio, ma a livello
internazionale. D’altra parte
i concetti di collaborazione,
di lavoro di gruppo per il
raggiungimento di un obiet-
tivo comune sono alla base
anche dell’attività quotidia-
na di una equipe sanitaria.
Siamo quindi ben lieti di
perseguire questi obiettivi al
fianco delle Zebre di cui ne-
gli anni abbiamo apprezzato
il grande impegno e la pro-
fessionalità di tutto il
team».

in breve

Basket
Inattesa
sconfitta
per il Cus Parma
‰‰ Con la disputa dei
quarti di finale i play-off
del campionato di Promo-
zione sono entrati nel vi-
vo. Il Cus Parma, dopo
aver espugnato il campo
del Jolly Reggio Emilia
(84-74) è incappato in
un’imprevista sconfitta
casalinga (62-74) dovuta
ad un negativo inizio gara.
La «bella» è in programma
questa sera alla palestra 1
maggio di Reggio Emilia
alle ore 21,30. Per i Ful-
gorati vittoria casalinga in
gara 1 contro Castelnovo
Monti per 66-53. L’even-
tuale gara 3 si giocherà
lunedì alle 21,30 al Pala-
pratizzoli. Nei play-out la
Lasemilia, dopo aver per-
so in gara 1 per 67-64, si è
riscattata in casa batten-
do l’Arbor per 61-57. Giu-
blesi & C. si giocheranno
la salvezza domani alla
palestra San Prospero di
Reggio Emilia alle ore
20,30.

S.M.

Rugby
La Top 10
diventerà
una Top 8
‰‰ Il consiglio federale
svoltosi a Parma sabato
scorso ha preso una de-
cisione epocale riguardo
al Top10: diventerà Top8
dalla stagione 2024/25.
Non succedeva dal
1939/40. E’ l’effetto della
rinuncia all’iscrizione al
prossimo campionato an-
nunciata dal Calvisano
che ha portato il consiglio
federale a deliberare la di-
sputa della prossima sta-
gione con 9 squadre, al
termine della quale le re-
trocessioni saranno due,
anziché una, mantenendo
una promozione dalla se-
rie A in modo da arrivare
al «Top 8».

P. M .

Rugby U15
Memorial Sau,
Rugby Parma
e Colorno ok
‰‰ Parla parmigiano la
quinta edizione del Me-
morial Simone Sau Under
15 disputatasi lo scorso
week end a Noceto. Nella
sezione Big Challenge si è
imposta la Rugby Parma
che in finale ha battuto I
Cavalieri Prato: i gialloblù
si sono guadagnati il di-
ritto a partecipare alla
prossima edizione. Nella
sezione Emergenti si è im-
posto il Colorno davanti al
Cus Torino che ha avuto il
suo giocatore Emanuele
De Robertis premiato con
la targa di mvp del torneo
intitolata a Giorgio Cipol-
la, storico presidente del
Noceto. Sesto posto per i
padroni di casa nocetani.

gialloblù.
Il valore aggiunto della

partnership con la Casa di
Cura Città di Parma non si
esprime solamente nella
grande professionalità, di-
sponibilità e reattività con
cui l’equipe della clinica in-
teragisce con i membri dello
staff medico-fisioterapico
delle Zebre, fornendo pun-
tualmente prestazioni sani-
tarie, siano esse visite, esami
di controllo, terapie, consu-

Gli eventi
Il rapporto
di collabora-
zione
tra Zebre
e «Città
di Parma»
p re v e d e
anche
n u m e ro s e
iniziative e
opportunità,
come
i clinic
formativi
alla presenza
di ospiti
e relatori
p re s t i g i o s i .

Basket serie B femminile Nel posticipo della 12esima contro la Staff

La Roby Profumi vince il derby
e si avvicina alla salvezza
STAFF 55
ROBY PROFUMI 60
(16-19; 31-35; 46-45)
Staff: Lucca 11 (4/11, 0/2), Petrilli 10
(4/15, 0/10), Luciano 6 (1/7, 1/2), Triani
Mab. 10 (5/8, 0/1), Minari 11 (4/10,
1/2), Montanari (0/3), Anfossi 3 (0/4,
1/2), Di Giorgio 4 (2/3, 0/1), Panizzi n.e.,
Carbone n.e.. All. Olivieri
Roby Profumi: Hvichiani 10 (1/5, 2/6),
Bozzi 18 (5/10, 2/5), Giacopazzi 2 (1/2),
Presta 2 (1/2, 0/1), Palacios 20 (8/14,
0/2), Piscina G. 2 (1/1), D’Ambros 2
(1/7), Mezini 1 (0/1, 0/1), Catellani 3
(1/4), Vignali n.e.. All. Allodi
Arbitri: Negro di Bobbio e Femminella
di Reggio Emilia
Note: tiri liberi Staff 6/8, Roby Profumi
10/18; tecnico a Lucca al 33’55”.

tacchi positivi seguiti da mi-
nuti di black-out assoluto.

Nel primo quarto è la Valta-
rese ad avere la meglio, grazie
ai 10 punti realizzati da Hvi-
chiani. Nella seconda frazio-
ne la Staff mette la testa avan-
ti (29-26) ma sono le borgota-
resi ad andare al riposo in
vantaggio (31-35). La terza
frazione è quella dei ribalta-
menti. Subito 39-31 per la Ro-
by. Poi la Staff piazza un 15-0
che viene quasi annullato
prima della sirena che fissa il
46-45 in favore della Magik.

Al 4’ dell’ultimo quarto la

bomba di Anfossi sembra po-
ter segnare la svolta in favore
delle parmigiane. Invece cala
il buio. Palacios e Bozzi sal-
gono in cattedra, trascinan-
do le compagne al quarto
successo della seconda fase.

Stefano Minato
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La svolta
Nel finale la rimonta
della Roby è firmata
da Palacios e Bozzi

‰‰Due giovani sorelle parmigiane in grande evidenza al'Au-
strian Classics di Innsbruck, nella World Cup di kickboxing.
Somaya El Hayek ha conquistato la medaglia d'oro nella
categoria Junior -60 kg light contact, mentre la sorella Layla
El Hayek si è presa l'argento nella categoria Old Cadet -46
kg kick light. Le El Hayek, di origini libanesi ma cresciute a
Parma, sono tesserate con la società Yama Arashi Pia-
cenza. All'Austrian Classics hanno partecipato 2.000 atleti

Kickboxing
Le El Hayek
sugli scudi

Accordo La Casa di cura è top sponsor e partner sanitario della franchigia dal 2015/16

Le Zebre e la «Città di Parma»
rinnovano la partnership

Tennis, a Salso
avanti gli azzurri

‰‰ Prosegue il cammino
degli azzurri al Torneo Bayer
internazionale Juniores di
tennis di Salsomaggiore. Nel
tabellone maschile conqui-
sta i quarti di finale il mar-
chigiano Matteo Sciahbasi
che ieri ha eliminato il nu-
mero 3 del torneo l’uzbeko
Amir Milushev. Un match
duro che Matteo ha risolto
nel secondo e terzo set. Il
duello «made in Tennis club
Parioli» di Roma tra Vulpitta
e Masera è stato molto com-
battuto: alla fine ha avuto la
meglio Vulpitta. Approda ai
quarti anche Filippo Roma-

no che ha superato Leonar-
do Cattaneo. Niente da fare
per Giacomo Nosei, sconfit-
to dal norvegese Budkov
Kjaer. Nosei è andato subito
in difficoltà, poi è rientrato
in partita aggiudicandosi il
secondo set. Il norvegese sul
4 a 3 e servizio nel terzo, ha
subito un break ma è stato
subito imitato dall’azzurro
che ha mandato Kjaer a ser-
vire per il match. Purtroppo i
crampi hanno condizionato
Nosei per gran parte del ter-
zo set affrontato con molto
coraggio dal giocatore.

A.S.
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Parma �
Innovazione Immagini di alta qualità

Alla Città di Parma
la risonanza
non fa più paura
Tunnel più ampio, specchi per vedere fuori

‰‰ Si adatta alle caratteri-
stiche anatomiche del pa-
ziente, permette una mag-
giore rapidità nell’acquisi-
zione dell’esame, compen-
sando gli artefatti da movi-
mento, e migliora la qualità
dell’immagine. Ieri la Casa
di cura Città di Parma ha
inaugurato la risonanza ma-
gnetica con sistema Magne-
tom Avanto Fit BioMatrix,
che consente un salto di
qualità nella diagnostica.

«Quello a nostra disposi-
zione è un sistema di ultima
generazione che ci consente
di avere immagini di altissi-
ma qualità per tutte le tipo-
logie d’esame, dalle scansio-
ni neuro a quelle addomina-
li e articolari, spaziando in
tutti i campi», ha spiegato
Stefano Moine, responsabile
della risonanza magnetica
nucleare del servizio di Dia-
gnostica per immagini della
Città di Parma, chiarendo le
potenzialità dello strumen-
to, dotato di sensori respira-
tori integrati che rilevano
automaticamente lo schema
respiratorio del paziente e
aiutano l’operatore ad ana-
lizzare la capacità della per-
sona di trattenere il respiro e
selezionare la strategia più
efficace per portare a com-
pimento l’esame senza do-
verlo ripetere.

La tecnologia installata è
basata su meccanismi di in-
telligenza artificiale e per-
mette di semplificare e mi-
nimizzare le interazioni del-
l’operatore con la macchina,
rendendo il test più fluido in
fase di acquisizione. Lo con-
ferma anche Francesco Ne-
gri, radiologo della struttura,
che sottolinea come questo
dispositivo sia particolar-
mente utile «in pazienti po-
co collaboranti».

«Per la nostra casa di cura,
questo macchinario è un
grande passo in avanti,
avendo già una tac di alto li-
vello - ha aggiunto il diretto-
re sanitario, Luigi Lagnerini
-. Di questa prestazione e
nuova metodica possono
usufruire i ricoverati qui e gli
esterni, sia in convenzione
con il sistema sanitario, sia
in modo privatistico».

Per Giulia Morbidoni, in-
gegnere biomedico e specia-
lista in risonanza magnetica
in Siemens, l’apparecchia-
tura «si dedica soprattutto ai
pazienti più claustrofobici e
vulnerabili»: «Grazie ai tanti
elementi di intelligenza arti-
ficiale, rende gli esami di ri-
sonanza il più possibile con-
fortevoli. È dotata, infatti, di
un sistema di specchi che
permette alla persona di os-
servare al di fuori del tunnel,

che è molto illuminato e
ventilato, limitando la sen-
sazione di claustrofobia».

Cesare Salvi, presidente
della Casa di cura Città di
Parma, ha sottolineato l’im-
portanza di un investimento
di quel tipo: «Nonostante il
protrarsi degli effetti della
pandemia a vari livelli e l’au-
mento generalizzato dei co-
sti, in particolare quelli ener-
getici, crediamo nel rinno-
vamento e nel continuo in-
vestimento sulle nostre at-
trezzature. Vogliamo offrire
al paziente e ai medici la mi-
gliore tecnologia e il miglior
servizio possibili». Anche
per Camilla Salvi, consigliere
delegato della Casa di cura,
l’apparecchiatura rappre-
senta «il massimo dell’ag-
giornamento», che la strut-
tura «cerca sempre di perse-
guire in tutta la diagnostica e
non solo»: «L’aggiornamen-
to è possibile grazie anche
all’impegno e alla disponibi-
lità del nostro personale me-
dico e paramedico, sempre
pronto a formarsi all’utilizzo
di nuove tecnologie, seguen-
do il nostro impegno».

Giovanna Pavesi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Città
di Parma
Cesare Salvi
e Camilla
Salvi,
rispettiva-
mente
p re s i d e n t e
e consigliere
delegato
della casa
di cura.

Senza
angoscia
La nuova
risonanza è
indicata per
chi soffre di
c l a u s t ro f o b i a :
il tunnel è
ampio, ben
illuminato
e ventilato,
e un sistema
di specchi
permette
alla persona
di osservare
al di fuori.

La tavola rotonda
«Uno dei più nuovi e raffinati
strumenti di diagnostica»

‰‰ A margine dell’inaugurazione del nuovo macchinario, i pro-
fessionisti della struttura sanitaria hanno partecipato al con-
vegno «Le nuove frontiere della risonanza magnetica», a cui è
seguita una tavola rotonda il cui relatore, Mauro Gallo, direttore
del Servizio di Radiologia e diagnostica per immagini della Casa
di cura Giovanni XXIII di Monastier (Treviso), ha spiegato come
la diagnostica abbia compiuto passi importanti. «La risonanza
magnetica è uno dei più raffinati strumenti di diagnostica: espo-
nendo il paziente a un campo magnetico di elevata intensità e a
impulsi di radiofrequenza, si riescono ad avere multiple in-
formazioni sui tessuti biologici, consentendoci di caratterizzarli e
di discernere tra tessuto sano e tessuto malato - ha chiarito
Gallo - Queste informazioni ci permettono una precisa diagnosi.
Per ottenere i migliori risultati sono indispensabili competenze
mediche, tecniche specifiche e strumenti aggiornati».

G . P.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Solidarietà Una serata fra letteratura, note e sperimentazione gastronomica

La cena della cooperativa Insieme
Nel piatto cibo, musica e poesia

Pellegrinaggio Dal 26 al 29 maggio

A Lourdes
con Unitalsi

‰‰ «Cena in scena», serata
di solidarietà, spettacoli e
buon cibo per sostenere i
progetti della Cooperativa
Insieme che dal 1980 pro-
muove la «qualità della vita
delle persone con disabilità»
sul territorio di Parma.

Tra i servizi che la coope-
rativa offre ci sono il centro
diurno «Dimun», in via Giu-
lio e Guido Carmignani, e il
centro residenziale «Senoi»,
in via Max Casa Buri.

L’iniziativa benefica si è
tenuta all’Hostaria Tre Ville.
La serata nasce da una colla-
borazione tra la Cooperativa
Insieme e l’Hostaria Tre Vil-
le.

«Questa collaborazione è
nata inizialmente in manie-
ra casuale. - dice la chef Bar-
bara Dall’Argine - Avevamo
il desiderio di realizzare una
cena di beneficenza e cono-
scendo Marina Basteri (vice-
presidente della Cooperati-
va), abbiamo subito pensato
alla loro realtà. Sin da subito
è nata una buona sintonia e
quindi abbiamo cercato di
organizzare questa iniziati-
va in maniera simpatica».

«Cena in scena» è stata in-
fatti una serata originale con
un menù speciale creato ap-
positamente per l’occasio-
ne: tutti i piatti proposti, dal
«peperanzino» allo «sforma-
tomico» per concludere con
«sorpresa e beatitudine» so-
no stati pensati e creati sulla
base dei racconti scritti dal-
l’artista Marco Bonetti.

Tra un piatto e l’altro quat-
tro artisti (Amy Kohn per la
musica, Augusta Basile per
la danza, Marco Bonetti au-
tore dei testi e Serena Fiorio
voce) hanno messo in scena
questi racconti e i piatti pro-
posti nel menù hanno ri-
chiamato i racconti inter-
pretati. Tutto l’incasso va in
beneficenza alla Cooperati-

‰‰ Unitalsi offre l’opportu-
nità di andare a Lourdes dal
26 al 29 maggio partendo
dall’aeroporto di Parma.

L’invito da parte dell’asso-
ciazione è rivolto a tutti,
l’aereo infatti è strutturato
per accompagnare persone
con particolare attenzione
nel servizio di disabili o ma-
lati, nello spirito che grazie a
Nostra Signora di Lourdes
dal 1903 guida i passi dei vo-
lontari unitalsiani.

«Sotto la grotta, aiutati da
Maria e sull’esempio di San-
ta Bernardetta, possiamo
scoprire la bellezza dell’in-
contro con il Signore, la gioia
di stare insieme e per chi vie-

ne come volontario barellie-
re o sorella, il dono del servi-
zio e dell’aiuto reciproco - re-
cita il comunicato dell'Uni-
talsi - È forse il momento giu-
sto per tornare a vivere insie-
me momenti di riflessione,
preghiera, servizio, di alle-
gria, di riuscire a superare gli
schemi imposti dalla pande-
mia e tornare a casa mai
uguali a prima di partire».

Per informazioni contatta-
re la sottosezione di Parma
Unitalsi al numero
0521.206026 oppure all’indi-
rizzo mail: sottosezione.par-
ma@unitalsi.it

r. c .
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cena benefica Alcuni degli organizzatori della serata, il cui
incasso servirà per le attività della cooperativa.

va.
Una sorta di esperimento

culinario e teatrale: «Tutti i
pezzi portati in scena - spie-
ga l’autore Marco Bonetti -
hanno un elemento comu-
ne: il rimando alla convivia-
lità. Naturalmente sui piatti
che vengono citati, sono sta-
te costruite le portate ai ta-
voli. I pezzi che hanno come
elemento comune la convi-
vialità sono stati testi sia di-
vertenti sia drammatici».

«Ci tengo a ringraziare
l’Hostaria Tre Ville - ha sot-
tolineato il presidente della
Cooperativa Matteo Ghillani
- e gli artisti che hanno par-
tecipato, perché per noi è
stata un’occasione molto
importante, per conoscerci
e per vivere una bella serata
insieme tenendo in conside-
razione che quello che noi
facciamo è sostegno alle
persone con disabilità intel-
lettiva nei nostri centri. La-
voriamo costantemente per
la cultura della disabilità in-
tellettiva e per dare delle ri-
sposte molto concrete».

Agnese Capoccia
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Parma �

Esperti a
c o n f ro n t o
Da sinistra
Putinati,
Calzi,
A d e ro s a ,
Pineschi,
Cocconi,
Dell'Asta

‰‰ Quando la criminalità
organizzata entra nella filie-
ra del cibo, lo fa in maniera
variegata, compiendo reati
diversi. Non c’è solamente il
caporalato o lo sfruttamento
del lavoro nei campi, ma ci
sono strumenti sempre più
raffinati in grado di colpire, a
più livelli, il consumatore
(soprattutto se inconsape-
vole).

Per decifrare e riconoscere
le azioni di un’associazione
a delinquere quando si parla
di food è stato organizzato
dal Centro studi in affari eu-
ropei e internazionali, in
collaborazione con l’Osser-
vatorio permanente legalità
dell’Università di Parma e il
dipartimento di Giurispru-
denza, studi politici e inter-
nazionali, il seminario «Fro-
di alimentari e criminalità
organizzata», che si è posto
l’obiettivo di comprendere i
meccanismi complessi alla
base delle azioni delle agro-

mafie.
L’incontro, che ha chiuso

il ciclo «Criminalità organiz-
zata e attività di prevenzio-
ne e contrasto: un approc-
cio interdisciplinare», è sta-
to discusso da Stefano Puti-
nati, docente di Diritto pe-
nale dell’ateneo, che ha ap-
profondito il tema delle
agromafie e la filiera della
contraffazione alimentare,
Antonio Iaderosa, direttore
dell’Ufficio territoriale Emi-
lia-Romagna e Marche del-
l’ispettorato centrale della
tutela della qualità e della
repressione frodi dei pro-
dotti agroalimentari del mi-
nistero dell’Agricoltura, che
ha spiegato come ricono-
scere i raggiri online (parti-
colarmente diffusi dopo la
pandemia), e Simone Calzi,
responsabile dell’ufficio le-
gale del Consorzio del Pro-
sciutto di Parma, che si è
soffermato sul sistema di tu-
tela Dop.

Come
difendersi
Importante è
cercare di
imparare a
leggere le
etichette e a
capire che
cosa stiamo
acquistando.
Inoltre, a non
l a s c i a rc i
t r a s c i n a re
dal prezzo
basso a tutti
i costi.

‰‰ Il glaucoma è una ma-
lattia frequente e per le per-
sone che ne sono affette l’u-
tilizzo di molti farmaci, an-
che di uso comune, può
creare problemi più o meno
importanti.

Di controindicazioni far-
macologiche in caso di glau-
coma si è parlato nel corso di
un Simposio svoltosi alla Ca-
sa di cura Città di Parma nel-
l’ambito del Programma di
Educazione medica conti-
nua. Relatore dell’incontro
era il dottor Roberto Carne-

vali, specialista in Oculistica
della Casa di cura Città di
Parma.

«Si tratta di un argomento
complesso, con risvolti rile-
vanti, che possono condurre
a conseguenze anche gravi
per la vista - spiega Carneva-
li- Purtroppo gli oculisti
hanno definito glaucoma
tutte le malattie che decor-
rono con un aumento della
pressione oculare, finendo
col raggruppare sotto questo
generico termine tutta una
serie di situazioni molto di- Relatore Roberto Carnevali.

«Questo workshop è il co-
ronamento di un ciclo di se-
minari che hanno affrontato
il problema della criminalità
organizzata da diverse pro-
spettive: dalla salute all’eco-
nomia, dalle criptovalute al-
l’analisi dei bilanci delle im-
prese (attraverso un esperto
della Banca d’Italia), fino al-
la questione di genere - ha
spiegato Laura Pineschi, di-
rettrice di Cseia, che ha in-
trodotto il seminario insie-
me a Monica Cocconi, re-
sponsabile scientifica del-
l’Osservatorio -. Abbiamo
affrontato la questione a li-
vello multidisciplinare, per-
ché ci interessa favorire il
dialogo tra esperti con com-
petenze diverse. Non si deve
dare nulla per scontato, per-
ché la criminalità organizza-
ta dispone ormai di stru-
menti estremamente sofisti-
cati, ma anche sul piano del-
la prevenzione e della re-
pressione bisogna essere

adeguatamente attrezzati e
consapevoli».

Anche per Chiara Dall’A-
sta, professoressa associata
in Chimica degli alimenti al
Dipartimento di Scienze de-
gli alimenti e del farmaco
dell’Università di Parma,
che ha coordinato il wor-
kshop, è fondamentale met-
tersi in ascolto degli esperti
per imparare a riconoscere i
meccanismi di illegalità in
questo ambito.

«Il messaggio importante
che deve passare è che la fro-
de alimentare può colpire
tutti noi e tutti possiamo es-
serne vittime inconsapevoli,
anche il più esperto: all’in-
terno della problematica, il
denominatore comune è
sempre il guadagno, quindi
è qualcosa che avviene per-
ché c’è un grande atto inten-
zionale e criminale alla base
- ha inoltre chiarito la do-
cente -. È evidente che non
si tratta semplicemente di

un inganno messo in atto da
un malintenzionato, ma
prevede una rete, una strut-
tura che può essere (e spesso
è) legata alla criminalità or-
ganizzata».

Questa rete, ha proseguito,
«ha tanti livelli diversi (nel
quotidiano, a livello indu-
striale, politico e internazio-
nale) e quindi è molto im-
portante la vigilanza attiva
nel settore».

Bisogna, infine, «essere
consapevoli, cercare di im-
parare a leggere le etichette,
a capire che cosa stiamo ac-
quistando, soprattutto se
notiamo qualcosa di strano
non tacere e, in particolare,
non lasciarci trascinare dal
prezzo basso a tutti i costi.
Questo è il messaggio più
importante, perché dietro a
un prezzo basso a tutti i costi
c’è, molto spesso, una rete di
criminalità».

Giovanna Pavesi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

verse, spesso con differenti
indicazioni e controindica-
zioni. E’ fondamentale quin-
di conoscere le varie forme
di questa malattia e le tera-
pie farmacologiche utilizza-
te per curarla per avere un
quadro più preciso, consen-
tendo un approccio più con-
sapevole quando si devono
prescrivere farmaci a pa-
zienti affetti da glaucoma».

Un discorso particolare
merita poi l’uso del cortiso-
ne, anche questo in grado di
provocare la comparsa di

glaucoma, specialmente
quando viene utilizzato in
collirio.

«Purtroppo nella mentali-
tà popolare il collirio, nono-
stante venga instillato in un
organo notoriamente deli-
cato, viene spesso conside-
rato un farmaco di scarsa
importanza, dimenticando
che può contenere qualun-
que principio attivo presen-
te anche in altre formulazio-
ni - sottolinea Carnevali-
Non è raro trovare pazienti
che fanno uso giornalmente

Città di Parma Incontro con Roberto Carnevali, specialista in oculistica

Quando i farmaci provocano il glaucoma

Ateneo Frodi alimentari e criminalità organizzata

Ecco come le mafie
mettono le mani
nel nostro piatto
Sempre più importante alzare la vigilanza

di colliri a base di cortisone,
magari prescritti dal medico
tempo prima per altri moti-
vi, senza sapere che conten-
gono un prodotto in grado di
creare complicazioni anche
gravi. Spesso restano incre-
duli quando vengono infor-
mati che quello che stanno
usando non è un banale de-
congestionante, ma un far-
maco che non può essere
utilizzato regolarmente per
qualunque arrossamento
oculare senza opportuni
controlli oculistici».

Fondamentale quindi non
utilizzare colliri senza
un’opportuna prescrizione.

r. c .
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in breve

Domenica
Doppio evento
in Pilotta
e piazza Ghiaia
‰‰ Domenica i parmigiani
che si recheranno in centro
storico potranno godersi un
doppio evento. Dalle 10 sa-
ranno in Pilotta i clown di
corsia «Naso Rosso» con
giochi, laboratori creativi e
truccabimbi, in occasione
della 19esima giornata na-
zionale del Naso Rosso.
Dalle 11 invece in piazza
Ghiaia è in programma il fe-
stival del circo in strada.
Per tutta la giornata, fino
alle 18, si terranno una se-
rie di eventi e show adatti a
grandi e piccini.

Martedì alle 18
Incontro online:
«Aboliamo
la legge stadi»
‰‰ Martedì alle 18 è in pro-
gramma l'incontro pubblico
online con Salvatore Settis,
Paolo Berdini e Paolo Pileri,
condotto da Gianni Barba-
cetto per chiedere l'abroga-
zione della legge stadi.
L'incontro sarà visibile in
diretta al link https://youtu-
be.com/live/s9DsP-
DB80I0?feature=share. L'i-
niziativa è promossa da
« R e f e re n d u m X S a n S i ro »
(Milano), «Comitato Tardini
sostenibile» (Parma) e «Co-
mitato stadio Pietralta? No,
grazie» (Roma).

La visita
Lichtenstein:
variazioni pop
in mostra

‰‰ Secondo appuntamento ieri a Palaz-
zo Tarasconi per gli abbonati di Gaz-
zetta di Parma con la visita alla mostra
dedicata a «Roy Lichtenstein. Variazioni
pop», a cura di Gianni Mercurio, visibile
fino al 18 giugno.
Coordinati da Sabrina Schianchi, re-
sponsabile marketing di Gazzetta di
Parma e guidati da Stefania Provinciali,
critica d’arte e giornalista, i presenti
hanno ripercorso i momenti più signi-
ficativi dell’opera e della vita del celebre
protagonista dell’arte pop, del quale ri-
corre quest’anno il centenario della na-

scita (New-York 1923). Il percorso, com-
posto di oltre cinquanta opere, ha su-
scitato grande interesse.
Impostato secondo un andamento prin-
cipalmente cronologico che coincide
con uno sviluppo tematico, ha permes-
so di rileggere l’intera carriera di Li-
chtenstein a partire dagli anni Sessanta,
attraverso i suoi temi e generi: i fumetti
e la pubblicità, la natura morta, il pae-
saggio, le incursioni nell’astrazione e
nelle forme dei grandi maestri, gli interni
bidimensionali, fino alla serie dei nudi
femminili.
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Esperti a
c o n f ro n t o
Da sinistra
Putinati,
Calzi,
A d e ro s a ,
Pineschi,
Cocconi,
Dell'Asta

‰‰ Quando la criminalità
organizzata entra nella filie-
ra del cibo, lo fa in maniera
variegata, compiendo reati
diversi. Non c’è solamente il
caporalato o lo sfruttamento
del lavoro nei campi, ma ci
sono strumenti sempre più
raffinati in grado di colpire, a
più livelli, il consumatore
(soprattutto se inconsape-
vole).

Per decifrare e riconoscere
le azioni di un’associazione
a delinquere quando si parla
di food è stato organizzato
dal Centro studi in affari eu-
ropei e internazionali, in
collaborazione con l’Osser-
vatorio permanente legalità
dell’Università di Parma e il
dipartimento di Giurispru-
denza, studi politici e inter-
nazionali, il seminario «Fro-
di alimentari e criminalità
organizzata», che si è posto
l’obiettivo di comprendere i
meccanismi complessi alla
base delle azioni delle agro-

mafie.
L’incontro, che ha chiuso

il ciclo «Criminalità organiz-
zata e attività di prevenzio-
ne e contrasto: un approc-
cio interdisciplinare», è sta-
to discusso da Stefano Puti-
nati, docente di Diritto pe-
nale dell’ateneo, che ha ap-
profondito il tema delle
agromafie e la filiera della
contraffazione alimentare,
Antonio Iaderosa, direttore
dell’Ufficio territoriale Emi-
lia-Romagna e Marche del-
l’ispettorato centrale della
tutela della qualità e della
repressione frodi dei pro-
dotti agroalimentari del mi-
nistero dell’Agricoltura, che
ha spiegato come ricono-
scere i raggiri online (parti-
colarmente diffusi dopo la
pandemia), e Simone Calzi,
responsabile dell’ufficio le-
gale del Consorzio del Pro-
sciutto di Parma, che si è
soffermato sul sistema di tu-
tela Dop.

Come
difendersi
Importante è
cercare di
imparare a
leggere le
etichette e a
capire che
cosa stiamo
acquistando.
Inoltre, a non
l a s c i a rc i
t r a s c i n a re
dal prezzo
basso a tutti
i costi.

‰‰ Il glaucoma è una ma-
lattia frequente e per le per-
sone che ne sono affette l’u-
tilizzo di molti farmaci, an-
che di uso comune, può
creare problemi più o meno
importanti.

Di controindicazioni far-
macologiche in caso di glau-
coma si è parlato nel corso di
un Simposio svoltosi alla Ca-
sa di cura Città di Parma nel-
l’ambito del Programma di
Educazione medica conti-
nua. Relatore dell’incontro
era il dottor Roberto Carne-

vali, specialista in Oculistica
della Casa di cura Città di
Parma.

«Si tratta di un argomento
complesso, con risvolti rile-
vanti, che possono condurre
a conseguenze anche gravi
per la vista - spiega Carneva-
li- Purtroppo gli oculisti
hanno definito glaucoma
tutte le malattie che decor-
rono con un aumento della
pressione oculare, finendo
col raggruppare sotto questo
generico termine tutta una
serie di situazioni molto di- Relatore Roberto Carnevali.

«Questo workshop è il co-
ronamento di un ciclo di se-
minari che hanno affrontato
il problema della criminalità
organizzata da diverse pro-
spettive: dalla salute all’eco-
nomia, dalle criptovalute al-
l’analisi dei bilanci delle im-
prese (attraverso un esperto
della Banca d’Italia), fino al-
la questione di genere - ha
spiegato Laura Pineschi, di-
rettrice di Cseia, che ha in-
trodotto il seminario insie-
me a Monica Cocconi, re-
sponsabile scientifica del-
l’Osservatorio -. Abbiamo
affrontato la questione a li-
vello multidisciplinare, per-
ché ci interessa favorire il
dialogo tra esperti con com-
petenze diverse. Non si deve
dare nulla per scontato, per-
ché la criminalità organizza-
ta dispone ormai di stru-
menti estremamente sofisti-
cati, ma anche sul piano del-
la prevenzione e della re-
pressione bisogna essere

adeguatamente attrezzati e
consapevoli».

Anche per Chiara Dall’A-
sta, professoressa associata
in Chimica degli alimenti al
Dipartimento di Scienze de-
gli alimenti e del farmaco
dell’Università di Parma,
che ha coordinato il wor-
kshop, è fondamentale met-
tersi in ascolto degli esperti
per imparare a riconoscere i
meccanismi di illegalità in
questo ambito.

«Il messaggio importante
che deve passare è che la fro-
de alimentare può colpire
tutti noi e tutti possiamo es-
serne vittime inconsapevoli,
anche il più esperto: all’in-
terno della problematica, il
denominatore comune è
sempre il guadagno, quindi
è qualcosa che avviene per-
ché c’è un grande atto inten-
zionale e criminale alla base
- ha inoltre chiarito la do-
cente -. È evidente che non
si tratta semplicemente di

un inganno messo in atto da
un malintenzionato, ma
prevede una rete, una strut-
tura che può essere (e spesso
è) legata alla criminalità or-
ganizzata».

Questa rete, ha proseguito,
«ha tanti livelli diversi (nel
quotidiano, a livello indu-
striale, politico e internazio-
nale) e quindi è molto im-
portante la vigilanza attiva
nel settore».

Bisogna, infine, «essere
consapevoli, cercare di im-
parare a leggere le etichette,
a capire che cosa stiamo ac-
quistando, soprattutto se
notiamo qualcosa di strano
non tacere e, in particolare,
non lasciarci trascinare dal
prezzo basso a tutti i costi.
Questo è il messaggio più
importante, perché dietro a
un prezzo basso a tutti i costi
c’è, molto spesso, una rete di
criminalità».

Giovanna Pavesi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

verse, spesso con differenti
indicazioni e controindica-
zioni. E’ fondamentale quin-
di conoscere le varie forme
di questa malattia e le tera-
pie farmacologiche utilizza-
te per curarla per avere un
quadro più preciso, consen-
tendo un approccio più con-
sapevole quando si devono
prescrivere farmaci a pa-
zienti affetti da glaucoma».

Un discorso particolare
merita poi l’uso del cortiso-
ne, anche questo in grado di
provocare la comparsa di

glaucoma, specialmente
quando viene utilizzato in
collirio.

«Purtroppo nella mentali-
tà popolare il collirio, nono-
stante venga instillato in un
organo notoriamente deli-
cato, viene spesso conside-
rato un farmaco di scarsa
importanza, dimenticando
che può contenere qualun-
que principio attivo presen-
te anche in altre formulazio-
ni - sottolinea Carnevali-
Non è raro trovare pazienti
che fanno uso giornalmente

Città di Parma Incontro con Roberto Carnevali, specialista in oculistica

Quando i farmaci provocano il glaucoma

Ateneo Frodi alimentari e criminalità organizzata

Ecco come le mafie
mettono le mani
nel nostro piatto
Sempre più importante alzare la vigilanza

di colliri a base di cortisone,
magari prescritti dal medico
tempo prima per altri moti-
vi, senza sapere che conten-
gono un prodotto in grado di
creare complicazioni anche
gravi. Spesso restano incre-
duli quando vengono infor-
mati che quello che stanno
usando non è un banale de-
congestionante, ma un far-
maco che non può essere
utilizzato regolarmente per
qualunque arrossamento
oculare senza opportuni
controlli oculistici».

Fondamentale quindi non
utilizzare colliri senza
un’opportuna prescrizione.

r. c .
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in breve

Domenica
Doppio evento
in Pilotta
e piazza Ghiaia
‰‰ Domenica i parmigiani
che si recheranno in centro
storico potranno godersi un
doppio evento. Dalle 10 sa-
ranno in Pilotta i clown di
corsia «Naso Rosso» con
giochi, laboratori creativi e
truccabimbi, in occasione
della 19esima giornata na-
zionale del Naso Rosso.
Dalle 11 invece in piazza
Ghiaia è in programma il fe-
stival del circo in strada.
Per tutta la giornata, fino
alle 18, si terranno una se-
rie di eventi e show adatti a
grandi e piccini.

Martedì alle 18
Incontro online:
«Aboliamo
la legge stadi»
‰‰ Martedì alle 18 è in pro-
gramma l'incontro pubblico
online con Salvatore Settis,
Paolo Berdini e Paolo Pileri,
condotto da Gianni Barba-
cetto per chiedere l'abroga-
zione della legge stadi.
L'incontro sarà visibile in
diretta al link https://youtu-
be.com/live/s9DsP-
DB80I0?feature=share. L'i-
niziativa è promossa da
« R e f e re n d u m X S a n S i ro »
(Milano), «Comitato Tardini
sostenibile» (Parma) e «Co-
mitato stadio Pietralta? No,
grazie» (Roma).

La visita
Lichtenstein:
variazioni pop
in mostra

‰‰ Secondo appuntamento ieri a Palaz-
zo Tarasconi per gli abbonati di Gaz-
zetta di Parma con la visita alla mostra
dedicata a «Roy Lichtenstein. Variazioni
pop», a cura di Gianni Mercurio, visibile
fino al 18 giugno.
Coordinati da Sabrina Schianchi, re-
sponsabile marketing di Gazzetta di
Parma e guidati da Stefania Provinciali,
critica d’arte e giornalista, i presenti
hanno ripercorso i momenti più signi-
ficativi dell’opera e della vita del celebre
protagonista dell’arte pop, del quale ri-
corre quest’anno il centenario della na-

scita (New-York 1923). Il percorso, com-
posto di oltre cinquanta opere, ha su-
scitato grande interesse.
Impostato secondo un andamento prin-
cipalmente cronologico che coincide
con uno sviluppo tematico, ha permes-
so di rileggere l’intera carriera di Li-
chtenstein a partire dagli anni Sessanta,
attraverso i suoi temi e generi: i fumetti
e la pubblicità, la natura morta, il pae-
saggio, le incursioni nell’astrazione e
nelle forme dei grandi maestri, gli interni
bidimensionali, fino alla serie dei nudi
femminili.
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‰‰ Venerdì e sabato ci saranno due appun-
tamenti importanti per l’Ordine dei medici
chirurghi e odontoiatri di Parma.

In particolare, la mattina di venerdì vedrà
l’inaugurazione della nuova sede dell’Ordi-
ne dei Medici, sempre in via Po 134/A, ap-
pena ristrutturata con diversi spazi e una
nuova sala Convegni.

Il taglio del nastro, previsto per le 11, av-
verrà alla presenza delle Autorità religiose,
civili e militari.

Sarà presente anche il pre-
sidente nazionale Fnomceo
Filippo Anelli.

Al pomeriggio dalle 14, con
prosecuzione nella mattina-
ta di sabato, si terrà un con-
vegno sull’Intelligenza artifi-
ciale nel governo della salu-
te. E’ proprio vero che l’IA

sia lontano dal pensare e che lo esterni in
modo poco intelligente?  E dove si colloca la
salute, la sua gestione e, in una riconquistata
fiducia, la medicina al passo con la innova-
zione e col medico etico?

Queste le domande a cui il convegno dovrà
cominciare a dare risposte, cercando di con-
tribuire ad ipotizzare come rivalutare quei
valori morali che sono alla base del vivere la
salute e per la sua salvaguardia, attraverso i
contributi di molti dei medici e di esperti in
ambito giuridico, bioetico e sociale.

Il convegno vedrà la presenza di esperti na-
zionali, componenti della Consulta Deonto-
logica e del Comitato Nazionale di Bioetica.

r. c .
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Chirurgia
delle vie
biliari
Ne hanno
parlato
Stefano
Cecchini,
specialista in
C h i r u rg i a
generale e
A l e s s a n d ro
Gnocchi,
specialista in
G a s t ro e n t e -
rologia ed
Endoscopia
digestiva.

Il tema
d e l l ' i n c o n t ro
Intelligenza
artificiale
nel governo
della salute.

in breve

Portici del Grano
Domani Gonizzi
racconta 130 anni
di agricoltura
‰‰ Domani alle 18 sotto i
Portici del Grano, il pro-
fessor Giancarlo Gonizzi,
curatore della mostra al-
l’aperto «L’Agricoltura del
futuro compie 130 anni»
ripercorrerà con il suo
racconto il lungo e ricco
percorso storico, econo-
mico, sociale compiuto
dal Consorzio Agrario di
Parma in 130 anni di vita
al centro del sistema
agroalimentare cittadino.
Gradita la conferma allo
0521-928211.

Da Feltrinelli
Alberto Grandi
presenta
il nuovo libro
‰‰ Oggi alle 18, alla libreria
Feltrinelli in via Farini 17,
verrà presentato il nuovo
libro «Storia delle paure
alimentari» (Aboca) di Al-
berto Grandi, autore del
podcast Denominazione
di Origine Inventata. Con
l'autore interviene Chiara
Cacciani, giornalista.

Cerimonia e convegno
Ordine dei medici:
inaugurazione
della sede rinnovata

Incontro Relatori Gnocchi e Cecchini alla casa di cura Città di Parma

Chirurgia mini-invasiva
contro i calcoli alla colecisti

‰‰ Ha visto la partecipazio-
ne di numerosi medici l’in-
contro sul trattamento delle
malattie delle vie biliari che
si è tenuto alla Casa di cura
Città di Parma nell’ambito
del Programma di educazio-
ne medica continua pro-
mosso dalla Clinica di Piaz-
zale Maestri. Relatori del
simposio erano due medici
della Città di Parma: Stefano
Cecchini, specialista in Chi-
rurgia generale e Alessandro
Gnocchi, specialista in Ga-
stroenterologia ed Endosco-
pia digestiva.

Nel corso dell’incontro si è
parlato in particolare dei
calcoli della colecisti che,
come sottolineato dal dottor
Gnocchi «si sviluppano
maggiormente dopo i 60 an-
ni, sono più frequenti nelle
donne, nei soggetti in so-
vrappeso e che consumano
molti grassi animali e poche
fibre. In molti casi sono
asintomatici e spesso il loro
riscontro è occasionale nel
corso di un’ecografia del-
l’addome eseguita per atri
motivi. A volte la sintomato-
logia è caratterizzata da di-
sturbi digestivi, ma la mani-
festazione più tipica è la co-
lica biliare che si presenta

con un dolore intenso sotto
l’arcata costale destra, spes-
so irradiato al dorso ed asso-
ciato a volte a nausea e vo-
mito. Può complicarsi con
una infezione della colecisti,
detta colecistite e che si ma-
nifesta oltre che con il dolo-
re, con la febbre.»

Quale trattamento per que-
sta patologia? «Il trattamento
della calcolosi della colecisti
in pazienti che abbiano avu-
to coliche o una colecistite è
fondamentalmente di tipo
chirurgico - ha spiegato Cec-
chini - ed oggi l’intervento
viene eseguito prevalente-
mente per via laparoscopica
che è una tecnica poco inva-
siva che permette una bre-

‰‰ Preziosissimo, il cordo-
ne ombelicale donato. E non
solo nel suo utilizzo più co-
nosciuto: il congelamento
nelle apposite banche per
trattare malattie del sangue
e tumori dell’infanzia. Il
nuovo traguardo è quello di
essere risorsa subito: per le
trasfusioni che possono aiu-
tare i neonati ad «alto tasso»
di prematurità. Quelli nati
qualche giorno o qualche
ora prima nello stesso ospe-
dale o poco più in là rispetto
a chi a fa una scelta di empa-
tica generosità in un mo-
mento così bello della pro-
pria vita.

E la buona notizia è che
Parma sarà in prima linea.
Grazie alla spinta motrice
della sezione di Adisco, l’As -
sociazione donatrici sangue
cordone ombelicale, è partito
un progetto dal nome simbo-
lico: «Una mamma per ami-
ca». Come sta accadendo a
Roma e Milano, si studierà la
possibilità di far arrivare e
conservare al Servizio Trasfu-
sionale del Maggiore i globuli
rossi estratti dal sangue di
cordone ombelicale che è
stato sì donato ma – per il suo
scarso volume e per l'insuffi-
cienza di cellule staminali

presenti – è impossibilitato
ad essere congelato. «Abbia-
mo coinvolto i reparti di Neo-
natologia e di Immunoema-
tologia e Medicina trasfusio-
nale del Maggiore, la Banca
del sangue cordonale della
Regione è stata subito entu-
siasta di poter portare sul ter-
ritorio questo studio di fatti-
bilità - racconta con energia
la presidente di Adisco Maria
Giovenzana - e la Fondazione
Monteparma ha creduto nel
progetto finanziando il lavo-
ro del ricercatore biologo
Marco Pagano Mariano, atti-
vo dal 22 maggio».

Salute Adisco, Ospedale e Fondazione Monteparma

Sangue cordonale
e neonati prematuri:
la sfida di Parma
Via a uno studio di fattibilità per le trasfusioni

50%
P re t e r m i n e
che hanno
bisogno di
una
trasfusione.
Oggi si
utilizza il
sangue di
adulti.

2,5%
Donazioni
di cordone
ombelicale
che si
registrano in
Italia, e
Parma non
fa eccezione.
Ma la
donazione
non
comporta
rischi né per
la mamma
né per il
neonato. Il
cordone non
donato viene
disperso.

Studio di
fattibilità
Il gruppo
delle
volontarie di
Adisco con i
referenti del
M a g g i o re
e di Vaio
coinvolti e il
p re s i d e n t e
onorario di
Fondazione
Monteparma.

Che il sangue cordonale sia
una sorta di manna per i pre-
termine lo conferma la diret-
trice della Neonatologia Se-
rafina Perrone: «I prematuri
che devono subire microtra-
sfusioni sono il 50%: oggi
dobbiamo utilizzare il san-
gue degli adulti, non senza
rischi. Quello cordonale, in-
vece, contiene emoglobina e
globuli rossi particolari, mol-
to più simili. E poi è sangue
puro, non ha incontrato bat-
teri e farmaci: è l’ideale per
essere trasfuso». Un entusia-
smo condiviso dal collega
della Immunoematologia e

Medicina Trasfusionale
Maurizio Soli: «Vogliamo ca-
pire se saremo in grado di
mettere in piedi un servizio
di questo tipo e garantire
qualità e sicurezza. Stiamo
affrontando tutti i cambia-
menti tecnici che comporta
e mettendo in campo le di-
verse esperienze. E’ una bel-
la sfida e l’ottimismo c’è».
Un «plus» del progetto lo sot-
tolineano i direttori delle
strutture di Ostetricia e Gi-
necologia del Maggiore, Tul-
lio Ghi, e di Vaio, Lorenzo
Barusi. «Parma è centro di ri-
ferimento per le gravidanze a

rischio, con diversi parti pre-
termine e il conseguente bi-
sogno di trasfusioni – spiega
Ghi - . Lo studio dà prospet-
tive di cura in maniera otti-
male». «E’ lo stesso nostro
slancio nell’aderire: avendo
un centro per la procreazio-
ne medicalmente assistita,
teniamo conto che non sono
infrequenti i parti prima del-
la scadenza naturale e que-
sto studio è di grande impor-
tanza», gli fa eco Barusi.

«Un progetto che aiuti i
bambini più bisognosi di cu-
re è prezioso e va sostenuto
anche nel futuro», è il com-
mento del presidente emeri-
to della Fondazione Monte-
parma Roberto Delsignore.
Di «progetto esemplare»
parla il direttore generale
dell’Azienda Ospedaliero
Universitaria di Parma Mas-
simo Fabi: «Nasce dalla
spinta del volontariato, trova
la collaborazione di speciali-
sti di varie discipline, si co-
niuga alla generosità di una
fondazione e punta sui gio-
vani e la ricerca: c'è tutto».
Aspettando solo che si mol-
tiplichino quelle insostitui-
bili «mamme per amiche».

Chiara Cacciani
© RIPRODUZIONE RISERVATA

vissima ospedalizzazione ed
una rapida ripresa delle nor-
mali attività quotidiane.»

Gnocchi ha illustrato una
possibile complicazione che
si verifica quando i calcoli
passano dalla colecisti alle
vie biliari ed ha illustrato co-
me viene effettuata una Ercp
(uno specifico intervento
endoscopico di estrazione
dei calcoli).

Per finire è stata illustrata
una tecnica chirurgica ed en-
doscopica applicata dai due
relatori che ha permesso di
rimuovere la colecisti ed i cal-
coli del coledoco senza fare
uso di mezzo di contrasto.
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L'appello Ancora poche le donazioni di cordone ombelicale

Cercansi «mamme per amiche»
‰‰ Difficile non sgranare gli occhi e non definire

«miser» quel 2,5%. È intorno a questa cifra che si at-
testa in Italia e anche a Parma la donazione del cor-
done ombelicale. Eppure è un gesto che non costa
nulla, che non ha implicazioni o rischi per la mamma
o per il neonato, che non comporta rinunce. Anzi:
quel che non prova a aiutare un altro bimbo o un’al-
tra bimba va automaticamente e immediatamente
disperso. «Speriamo che questo progetto dal nome
significativo, “Una mamma per amica”, sia una mo-
tivazione in più per portare le future madri sulla stra-

da della donazione: quel bambino che ha bisogno è
proprio quello che potrebbe nascere oggi», è l'appel-
lo di Rita Lombardini, dirigente Professioni sanitarie
del Dipartimento materno-infantile. «Cerchiamo di
sensibilizzare le donne in età fertile e i loro compa-
gni: è una scelta che riguarda tutta la famiglia e che
può fare un gran bene ad altre famiglie. La trasfusio-
ne del sangue cordonale, ad esempio, permetterà di
prevenire diverse patologie nei nati prematuri».

c.c.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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‰‰ Venerdì e sabato ci saranno due appun-
tamenti importanti per l’Ordine dei medici
chirurghi e odontoiatri di Parma.

In particolare, la mattina di venerdì vedrà
l’inaugurazione della nuova sede dell’Ordi-
ne dei Medici, sempre in via Po 134/A, ap-
pena ristrutturata con diversi spazi e una
nuova sala Convegni.

Il taglio del nastro, previsto per le 11, av-
verrà alla presenza delle Autorità religiose,
civili e militari.

Sarà presente anche il pre-
sidente nazionale Fnomceo
Filippo Anelli.

Al pomeriggio dalle 14, con
prosecuzione nella mattina-
ta di sabato, si terrà un con-
vegno sull’Intelligenza artifi-
ciale nel governo della salu-
te. E’ proprio vero che l’IA

sia lontano dal pensare e che lo esterni in
modo poco intelligente?  E dove si colloca la
salute, la sua gestione e, in una riconquistata
fiducia, la medicina al passo con la innova-
zione e col medico etico?

Queste le domande a cui il convegno dovrà
cominciare a dare risposte, cercando di con-
tribuire ad ipotizzare come rivalutare quei
valori morali che sono alla base del vivere la
salute e per la sua salvaguardia, attraverso i
contributi di molti dei medici e di esperti in
ambito giuridico, bioetico e sociale.

Il convegno vedrà la presenza di esperti na-
zionali, componenti della Consulta Deonto-
logica e del Comitato Nazionale di Bioetica.
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Chirurgia
delle vie
biliari
Ne hanno
parlato
Stefano
Cecchini,
specialista in
C h i r u rg i a
generale e
A l e s s a n d ro
Gnocchi,
specialista in
G a s t ro e n t e -
rologia ed
Endoscopia
digestiva.

Il tema
d e l l ' i n c o n t ro
Intelligenza
artificiale
nel governo
della salute.

in breve

Portici del Grano
Domani Gonizzi
racconta 130 anni
di agricoltura
‰‰ Domani alle 18 sotto i
Portici del Grano, il pro-
fessor Giancarlo Gonizzi,
curatore della mostra al-
l’aperto «L’Agricoltura del
futuro compie 130 anni»
ripercorrerà con il suo
racconto il lungo e ricco
percorso storico, econo-
mico, sociale compiuto
dal Consorzio Agrario di
Parma in 130 anni di vita
al centro del sistema
agroalimentare cittadino.
Gradita la conferma allo
0521-928211.

Da Feltrinelli
Alberto Grandi
presenta
il nuovo libro
‰‰ Oggi alle 18, alla libreria
Feltrinelli in via Farini 17,
verrà presentato il nuovo
libro «Storia delle paure
alimentari» (Aboca) di Al-
berto Grandi, autore del
podcast Denominazione
di Origine Inventata. Con
l'autore interviene Chiara
Cacciani, giornalista.

Cerimonia e convegno
Ordine dei medici:
inaugurazione
della sede rinnovata

Incontro Relatori Gnocchi e Cecchini alla casa di cura Città di Parma

Chirurgia mini-invasiva
contro i calcoli alla colecisti

‰‰ Ha visto la partecipazio-
ne di numerosi medici l’in-
contro sul trattamento delle
malattie delle vie biliari che
si è tenuto alla Casa di cura
Città di Parma nell’ambito
del Programma di educazio-
ne medica continua pro-
mosso dalla Clinica di Piaz-
zale Maestri. Relatori del
simposio erano due medici
della Città di Parma: Stefano
Cecchini, specialista in Chi-
rurgia generale e Alessandro
Gnocchi, specialista in Ga-
stroenterologia ed Endosco-
pia digestiva.

Nel corso dell’incontro si è
parlato in particolare dei
calcoli della colecisti che,
come sottolineato dal dottor
Gnocchi «si sviluppano
maggiormente dopo i 60 an-
ni, sono più frequenti nelle
donne, nei soggetti in so-
vrappeso e che consumano
molti grassi animali e poche
fibre. In molti casi sono
asintomatici e spesso il loro
riscontro è occasionale nel
corso di un’ecografia del-
l’addome eseguita per atri
motivi. A volte la sintomato-
logia è caratterizzata da di-
sturbi digestivi, ma la mani-
festazione più tipica è la co-
lica biliare che si presenta

con un dolore intenso sotto
l’arcata costale destra, spes-
so irradiato al dorso ed asso-
ciato a volte a nausea e vo-
mito. Può complicarsi con
una infezione della colecisti,
detta colecistite e che si ma-
nifesta oltre che con il dolo-
re, con la febbre.»

Quale trattamento per que-
sta patologia? «Il trattamento
della calcolosi della colecisti
in pazienti che abbiano avu-
to coliche o una colecistite è
fondamentalmente di tipo
chirurgico - ha spiegato Cec-
chini - ed oggi l’intervento
viene eseguito prevalente-
mente per via laparoscopica
che è una tecnica poco inva-
siva che permette una bre-

‰‰ Preziosissimo, il cordo-
ne ombelicale donato. E non
solo nel suo utilizzo più co-
nosciuto: il congelamento
nelle apposite banche per
trattare malattie del sangue
e tumori dell’infanzia. Il
nuovo traguardo è quello di
essere risorsa subito: per le
trasfusioni che possono aiu-
tare i neonati ad «alto tasso»
di prematurità. Quelli nati
qualche giorno o qualche
ora prima nello stesso ospe-
dale o poco più in là rispetto
a chi a fa una scelta di empa-
tica generosità in un mo-
mento così bello della pro-
pria vita.

E la buona notizia è che
Parma sarà in prima linea.
Grazie alla spinta motrice
della sezione di Adisco, l’As -
sociazione donatrici sangue
cordone ombelicale, è partito
un progetto dal nome simbo-
lico: «Una mamma per ami-
ca». Come sta accadendo a
Roma e Milano, si studierà la
possibilità di far arrivare e
conservare al Servizio Trasfu-
sionale del Maggiore i globuli
rossi estratti dal sangue di
cordone ombelicale che è
stato sì donato ma – per il suo
scarso volume e per l'insuffi-
cienza di cellule staminali

presenti – è impossibilitato
ad essere congelato. «Abbia-
mo coinvolto i reparti di Neo-
natologia e di Immunoema-
tologia e Medicina trasfusio-
nale del Maggiore, la Banca
del sangue cordonale della
Regione è stata subito entu-
siasta di poter portare sul ter-
ritorio questo studio di fatti-
bilità - racconta con energia
la presidente di Adisco Maria
Giovenzana - e la Fondazione
Monteparma ha creduto nel
progetto finanziando il lavo-
ro del ricercatore biologo
Marco Pagano Mariano, atti-
vo dal 22 maggio».

Salute Adisco, Ospedale e Fondazione Monteparma

Sangue cordonale
e neonati prematuri:
la sfida di Parma
Via a uno studio di fattibilità per le trasfusioni

50%
P re t e r m i n e
che hanno
bisogno di
una
trasfusione.
Oggi si
utilizza il
sangue di
adulti.

2,5%
Donazioni
di cordone
ombelicale
che si
registrano in
Italia, e
Parma non
fa eccezione.
Ma la
donazione
non
comporta
rischi né per
la mamma
né per il
neonato. Il
cordone non
donato viene
disperso.

Studio di
fattibilità
Il gruppo
delle
volontarie di
Adisco con i
referenti del
M a g g i o re
e di Vaio
coinvolti e il
p re s i d e n t e
onorario di
Fondazione
Monteparma.

Che il sangue cordonale sia
una sorta di manna per i pre-
termine lo conferma la diret-
trice della Neonatologia Se-
rafina Perrone: «I prematuri
che devono subire microtra-
sfusioni sono il 50%: oggi
dobbiamo utilizzare il san-
gue degli adulti, non senza
rischi. Quello cordonale, in-
vece, contiene emoglobina e
globuli rossi particolari, mol-
to più simili. E poi è sangue
puro, non ha incontrato bat-
teri e farmaci: è l’ideale per
essere trasfuso». Un entusia-
smo condiviso dal collega
della Immunoematologia e

Medicina Trasfusionale
Maurizio Soli: «Vogliamo ca-
pire se saremo in grado di
mettere in piedi un servizio
di questo tipo e garantire
qualità e sicurezza. Stiamo
affrontando tutti i cambia-
menti tecnici che comporta
e mettendo in campo le di-
verse esperienze. E’ una bel-
la sfida e l’ottimismo c’è».
Un «plus» del progetto lo sot-
tolineano i direttori delle
strutture di Ostetricia e Gi-
necologia del Maggiore, Tul-
lio Ghi, e di Vaio, Lorenzo
Barusi. «Parma è centro di ri-
ferimento per le gravidanze a

rischio, con diversi parti pre-
termine e il conseguente bi-
sogno di trasfusioni – spiega
Ghi - . Lo studio dà prospet-
tive di cura in maniera otti-
male». «E’ lo stesso nostro
slancio nell’aderire: avendo
un centro per la procreazio-
ne medicalmente assistita,
teniamo conto che non sono
infrequenti i parti prima del-
la scadenza naturale e que-
sto studio è di grande impor-
tanza», gli fa eco Barusi.

«Un progetto che aiuti i
bambini più bisognosi di cu-
re è prezioso e va sostenuto
anche nel futuro», è il com-
mento del presidente emeri-
to della Fondazione Monte-
parma Roberto Delsignore.
Di «progetto esemplare»
parla il direttore generale
dell’Azienda Ospedaliero
Universitaria di Parma Mas-
simo Fabi: «Nasce dalla
spinta del volontariato, trova
la collaborazione di speciali-
sti di varie discipline, si co-
niuga alla generosità di una
fondazione e punta sui gio-
vani e la ricerca: c'è tutto».
Aspettando solo che si mol-
tiplichino quelle insostitui-
bili «mamme per amiche».

Chiara Cacciani
© RIPRODUZIONE RISERVATA

vissima ospedalizzazione ed
una rapida ripresa delle nor-
mali attività quotidiane.»

Gnocchi ha illustrato una
possibile complicazione che
si verifica quando i calcoli
passano dalla colecisti alle
vie biliari ed ha illustrato co-
me viene effettuata una Ercp
(uno specifico intervento
endoscopico di estrazione
dei calcoli).

Per finire è stata illustrata
una tecnica chirurgica ed en-
doscopica applicata dai due
relatori che ha permesso di
rimuovere la colecisti ed i cal-
coli del coledoco senza fare
uso di mezzo di contrasto.
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L'appello Ancora poche le donazioni di cordone ombelicale

Cercansi «mamme per amiche»
‰‰ Difficile non sgranare gli occhi e non definire

«miser» quel 2,5%. È intorno a questa cifra che si at-
testa in Italia e anche a Parma la donazione del cor-
done ombelicale. Eppure è un gesto che non costa
nulla, che non ha implicazioni o rischi per la mamma
o per il neonato, che non comporta rinunce. Anzi:
quel che non prova a aiutare un altro bimbo o un’al-
tra bimba va automaticamente e immediatamente
disperso. «Speriamo che questo progetto dal nome
significativo, “Una mamma per amica”, sia una mo-
tivazione in più per portare le future madri sulla stra-

da della donazione: quel bambino che ha bisogno è
proprio quello che potrebbe nascere oggi», è l'appel-
lo di Rita Lombardini, dirigente Professioni sanitarie
del Dipartimento materno-infantile. «Cerchiamo di
sensibilizzare le donne in età fertile e i loro compa-
gni: è una scelta che riguarda tutta la famiglia e che
può fare un gran bene ad altre famiglie. La trasfusio-
ne del sangue cordonale, ad esempio, permetterà di
prevenire diverse patologie nei nati prematuri».
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Parma �

‰‰ Nel prossimo week-end torneranno i “P-
Days”, le pedonalizzazioni di una parte del
centro storico. L’Amministrazione comuna-
le ha presentato le novità rispetto alla prima
fase del provvedimento: al sabato i filobus
potranno transitare, alla domenica invece,
dalle 9 alle 20, i mezzi del trasporto pubblico
non circoleranno. Dunque il Comune ci ri-
prova con tiri d’aggiustamento rispetto al
passato, quando i “P-Days” sollevarono po-
lemiche tra residenti e commercianti, con
anche i numerosi distinguo che erano stati
espressi da Ascom e Confesercenti. Ma le po-
lemiche rimangono. Ampi settori dell’oppo-
sizione consiliare hanno criticato la misura,
da Giampaolo Lavagetto (Per Parma) e Laura
Cavandoli (Lega) fino all’ex sindaco Vignali,
che ha parlato di «mosse propagandistiche
senza nessun effetto sull’ambiente, anzi de-
leteri per il commercio, con il rischio di de-
sertificazione del centro storico».

Sarà questo uno dei temi in discussione sta-
sera a «Parma Europa», in onda alle 21 su 12
Tv Parma. In studio con Pietro Adrasto Fer-
raguti ci saranno il presidente di Ascom Vit-
torio Dall’Aglio, Giampaolo Lavagetto, Mi-
chele Alinovi e Giorgio Stecconi Bortolani. In
trasmissione anche il confronto legato al li-
bro del Generale Roberto Vannacci, che è sta-
to presentato proprio a Parma venerdì scorso
e che ha suscitato un ampio dibattito.

Come sempre a «Parma Europa» il collega-
mento esterno in diretta con Alberto Rugo-
lotto oltre a servizi e ad una lunga intervista
con l’Assessore alla sostenibilità ambientale
del Comune di Parma Gianluca Borghi.

r. c .
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12 Tv Parma La trasmissione riparte domani con una nuova rubrica

A Check-up Salute spazio
a chi è uscito dal tunnel

‰‰ Riparte «Check-up Sa-
lute e Benessere», il pro-
gramma di medicina di 12
Tv Parma in onda al merco-
ledì alle 21.

Una trasmissione storica
dell'emittente cittadina,
condotta dalla giornalista
Francesca Strozzi.

Un format di successo ca-
ratterizzato dalla presenza
in studio di autorevoli medi-
ci, professionisti e dalla pos-
sibilità dei telespettatori di
porre domande in diretta,
agli illustri ospiti. Ogni pun-
tata un argomento specifico.
Negli appuntamenti setti-
manali, da ottobre a maggio,
si parlerà del tema scelto, a
360 gradi, parole chiave:
prevenzione, diagnosi e cura
delle patologie. Una tra-
smissione scientifico-divul-
gativa sul tema della salute,
con un pubblico affeziona-
to, che, dalle ultime edizioni
si arricchisce della rubrica
dal titolo: «L'ho vissuta co-
sì...», ossia la testimonianza
di un paziente che ha vissuto
l'esperienza della malattia
superando con successo un
momento delicato della pro-
pria vita, un messaggio au-
tentico di speranza.

Ospiti di ogni puntata, con
la regia curata da Riccardo

Venturella, i professionisti
della Casa di cura Città di
Parma, dell’Azienda Ospe-
daliero Universitaria di Par-
ma, dell’Azienda Usl di Par-
ma e chi, a vario titolo, spic-
ca per approccio e compe-
tenze all’avanguardia.

Nella prima puntata della
nuova stagione si parlerà
delle tendiniti del polso e
della mano e in particolare
del dito a scatto e della ten-
dinite di De Quervain.

Il dito a scatto si manifesta
clinicamente con dolore lo-
cale alla base del dito, senso

Check up
Salute e
B e n e s s e re
Qui a fianco,
Francesca
Strozzi, la
gior nalista
che conduce
la popolare
trasmissione.
La prima
puntata
della nuova
stagione
sarà
dedicata
alle tendiniti.

di impaccio alla flessione
delle dita o improvviso bloc-
co motorio con successivo
«scatto» al tentativo di ritor-
no dalla posizione di flessio-
ne alla estensione delle dita.
La patologia ha una maggio-
re incidenza nelle donne ri-
spetto agli uomini, colpisce
pazienti con un’età media
tra i 40 e 60 anni.

Anche il Morbo di De
Quervain è una malattia in-
fiammatoria dei tendini e
colpisce solitamente le don-
ne tra i 30 e i 60 anni.

La sintomatologia è carat-

terizzata da dolore etumefa-
zione a livello del versante la-
terale del polso. Il dolore, che
è accentuato dai movimenti
del pollice, s’irradia lungo l’a-
vambraccio e lungo il pollice
e viene accentuato da movi-
menti come aprire una porta
con le chiavi o svitare un co-
perchio. Movimenti che di-
ventano difficili e dolorosi.

Il trattamento dipende dal-
la gravità dei sintomi e dal
tempo di insorgenza, può an-
dare da terapie conservative
con tutori, terapie farmaco-
logiche o terapie fisiche come
le onde d'urto. Quando inve-
ce il dolore è cronico e non ri-
sponde alle terapie, è neces-
sario l’intervento chirurgico.

Ospiti in studio saranno
Antonia Russomando, Spe-
cialista in Ortopedia-Chirur-
gia della mano della Città di
Parma, Alberto Ape, speciali-
sta in Fisiatria della Città di
Parma e Francesco Roma-
gnoli, terapista occupazio-
nale. Per intervenire in diret-
ta si può telefonare al nume-
ro 0521-464227 o inviare un
sms e whatsapp al numero
333-9200170 e scrivere an-
che una email all'indirizzo
checkupsalute@tvparma.it.
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Questa sera alle 21

A Parma Europa
focus su P-Days
e commercio

In studio
Con il
c o n d u t t o re
P i e t ro
Adrasto
Ferraguti
(in foto)
saranno
in studio
il presidente
di Ascom
Vi t t o r i o
Dall’Aglio,
Giampaolo
Lavagetto,
Michele
Alinovi e
G i o rg i o
Stecconi
Bortolani.
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cale alla base del dito, senso

Check up
Salute e
B e n e s s e re
Qui a fianco,
Francesca
Strozzi, la
gior nalista
che conduce
la popolare
trasmissione.
La prima
puntata
della nuova
stagione
sarà
dedicata
alle tendiniti.

di impaccio alla flessione
delle dita o improvviso bloc-
co motorio con successivo
«scatto» al tentativo di ritor-
no dalla posizione di flessio-
ne alla estensione delle dita.
La patologia ha una maggio-
re incidenza nelle donne ri-
spetto agli uomini, colpisce
pazienti con un’età media
tra i 40 e 60 anni.

Anche il Morbo di De
Quervain è una malattia in-
fiammatoria dei tendini e
colpisce solitamente le don-
ne tra i 30 e i 60 anni.

La sintomatologia è carat-

terizzata da dolore etumefa-
zione a livello del versante la-
terale del polso. Il dolore, che
è accentuato dai movimenti
del pollice, s’irradia lungo l’a-
vambraccio e lungo il pollice
e viene accentuato da movi-
menti come aprire una porta
con le chiavi o svitare un co-
perchio. Movimenti che di-
ventano difficili e dolorosi.

Il trattamento dipende dal-
la gravità dei sintomi e dal
tempo di insorgenza, può an-
dare da terapie conservative
con tutori, terapie farmaco-
logiche o terapie fisiche come
le onde d'urto. Quando inve-
ce il dolore è cronico e non ri-
sponde alle terapie, è neces-
sario l’intervento chirurgico.

Ospiti in studio saranno
Antonia Russomando, Spe-
cialista in Ortopedia-Chirur-
gia della mano della Città di
Parma, Alberto Ape, speciali-
sta in Fisiatria della Città di
Parma e Francesco Roma-
gnoli, terapista occupazio-
nale. Per intervenire in diret-
ta si può telefonare al nume-
ro 0521-464227 o inviare un
sms e whatsapp al numero
333-9200170 e scrivere an-
che una email all'indirizzo
checkupsalute@tvparma.it.
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Parma �
Gastroenterologia Importante novità per chi soffre di disturbi dell'esofago

Quella preziosa, piccola sonda
Manometro ad alta risoluzione donato da Snupi e Barilla

‰‰ Da oggi a Parma c’è una
novità importante per chi
soffre di disturbi della moti-
lità dell’esofago o cronici del
colon: si tratta di uno stru-
mento d’avanguardia che
consente di individuare la
terapia migliore, sia essa
medica, endoscopica o chi-
rurgica.

E’ un manometro ad alta ri-
soluzione (Manoscan), dona-
to da Snupi e Barilla alla Ga-
stroenterologia ed Endosco-
pia digestiva del Maggiore.
Lo strumento, attraverso una
minuscola sonda, è in grado
di misurare la motilità ga-
strointestinale, individuando
eventuali «onde anomale»,
misurandone l’ampiezza e
rendendole evidenti attra-
verso l’uso dei colori. La tec-
nologia innovativa del Mano-
scan consente in sostanza di
andare oltre gli strumenti
tradizionali (radiografie, ga-
stroscopia e colonscopia) per
risolvere il problema di adulti
e bambini alle prese con pro-
blemi gastrointestinali.

«Sento il dovere di ringra-
ziare Snupi e Barilla che ci
sono sempre vicini – ha det-
to il direttore della Ga-
stroenterologia Gian Luigi
de’ Angelis nell’incontro di
presentazione del Mano-
scan – questo strumento ci
aiuterà ad offrire ai nostri
pazienti diagnosi e cure più
rapide ed efficaci. Il loro aiu-
to è così prezioso che quello
che ci viene donato oggi lo

Questo
strumento
aiuterà
a offrire
ai pazienti
diagnosi
e cure
più rapide
ed efficaci

abbiamo già in uso da ieri».
Per l’associazione Snupi,

che ha fortemente voluto
dotare l’Ospedale di questa
apparecchiatura del costo di
33.000 euro, è intervenuto il
presidente Giulio Orsini: «La
nostra associazione – ha af-
fermato – da vent’anni lavo-
ra al fianco della Gastroen-
terologia per sostenere la ri-
cerca e dotare il reparto di
apparecchiature innovative
utili a migliorare la vita dei
pazienti, che in tante occa-
sioni hanno mostrato di ap-
prezzare le cure ricevute e
anche il nostro sostegno ad
un reparto di eccellenza».

Il Gruppo Barilla, rappre-
sentato da Andrea Belli e Ro-
berto Ciati, ha espresso sod-
disfazione per un’iniziativa
dalla quale trarranno giova-
mento adulti e bambini del-
la pediatria, e ha garantito
che continuerà il sostegno
all’ospedale per rinnovare e
potenziare le attrezzature
mediche tecnologiche dota-
te di sistemi d’avanguardia
da consegnare a sanitari e
medici che ogni giorno ope-
rano con passione e profes-
sionalità.

Dal direttore generale
Massimo Fabi è arrivato il
ringraziamento a Snupi e

Sabato
Il diabete
in età
evolutiva:
convegno

‰‰ Dalla diagnosi precoce,
al trattamento con le nuove
tecnologie, dal ruolo dei
professionisti – diabetologi
ospedalieri, dei servizi terri-
toriali, pediatri di libera scel-
ta e medici di famiglia – alla
collaborazione pluriennale
con AGD, Associazione per
l’aiuto ai Giovani con Diabe-
ti di Parma ODV, passando
dal percorso provinciale per
la gestione degli alunni con
diabete a scuola. Sono que-
sti i temi che saranno affron-
tati al convegno dal titolo
«Diabete di tipo 1 in età evo-
lutiva – Approfondimenti ed
esperienze» che si terrà sa-
bato dalle 9 nella sala con-
gressi del Maggiore.

Dopo i saluti di Massimo
Fabi, commissario straordi-
nario dell’Ausl e direttore
generale dell’Azienda Ospe-
daliero-Universitaria, dei di-
rettori sanitari Pietro Pelle-
grini di Ausl e Sandra Rossi
di Aou, Maurizio Bocedi, di-
rigente Ufficio scolastico di
Parma e Piacenza, il conve-
gno è presentato da Gian
Luigi de’ Angelis, direttore
dipartimento Materno in-
fantile di Aou, Icilio Dodi, di-
rettore Uo Pediatria genera-
le e d’urgenza di Aou, Emilio
Cammi, direttore Professio-
ni sanitarie di Ausl. Seguono
gli interventi dei professio-
nisti delle due aziende sani-
tarie e una tavola rotonda.
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Barilla per la donazione, e
all'equipe guidata dal pro-
fessor Gian Luigi de’ Angelis
per la qualità del lavoro
svolto, riconosciuto anche
dalle collaborazioni interna-
zionali in atto.

Dalle parole ai fatti: i medi-
ci Lucas Cavallaro e Stefano
Kayali, chiamati ad operare
con la nuova strumentazio-
ne insieme alla collega Silvia
Iuliano per la Pediatria, han-
no già preso appuntamento
per i primi pazienti. L’avven-
tura del Manoscan al Mag-
giore è già cominciata.

Antonio Bertoncini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sostegno
importante
La cerimonia
per la
donazione
del
m a n o m e t ro
ad alta
risoluzione:
il nuovo
strumento
è da un paio
di giorni
in uso
all'équipe
del professor
de' Angelis.

‰‰ Lo scorso 5 maggio il di-
rettore generale dell’Oms ha
ufficialmente dichiarato la
fine dell’emergenza sanita-
ria da Covid-19, scoppiata
poco più di tre anni prima.

Ma il Coronavirus, dopo
aver provocato venti milioni
di morti, continua a circola-
re nel mondo, con nuove va-
rianti, come anche gli ultimi
dati disponibili dimostrano.

Della situazione del Covid
oggi si è parlato in un inte-
ressante simposio che si è
tenuto alla Casa di cura Città
di Parma nell’ambito del
Progetto Medicina generale
del Programma di Educazio-
ne medica continua pro-
mosso dalla clinica di piaz-
zale Maestri.

Relatori erano Antonio
Cuzzoli, specialista in Endo-
crinologia e in ematologia
della Città di Parma e Giaco-
mo Magnani, specialista in
Malattie infettive della Città
di Parma.

Dall’incontro è emerso che
grazie alla vaccinazione di
massa, alla immunità acqui-
sita con infezione e al preva-
lere di varianti virali meno
aggressive, attualmente il

Covid desta meno preoccu-
pazione ed impatto sui siste-
mi sanitari. «Tuttavia, l’ele-
vata trasmissibilità delle sot-
tovarianti di Omicron (il
ceppo prevalente), la rapida
perdita dell’immunità ac-
quisita verso tali varianti con
la vaccinazione e l’infezione
naturale, sono fattori da te-
mere per una possibile ri-
presa dell’epidemia in Italia
nei prossimi mesi invernali -
ha sottolineato Magnani -. Il
rischio di malattia Covid se-
vera con necessità di ricove-
ro in ospedale rimane eleva-
to, anche con le attuali va-
rianti virali circolanti, negli
anziani e negli immunode-

Attenzione
ai fragili
Sopra,
l'endo-
crinologo
Antonio
Cuzzoli
e Giacomo
Magnani,
infettivologo.

‰‰ In gergo medico si chia-
ma «shoulder-up» ovvero
«spalla in su» ed è una tecni-
ca adottata da medici e oste-
triche del Centro nascita
dell’ospedale Maggiore che
facilita l’espulsione del neo-
nato riducendo le lesioni da
parto comprese le più gravi.

La tecnica è stata messa a
punto dai professionisti del-
la struttura di Ostetricia e Gi-

necologia dell’Azienda
Ospedaliero-Universitaria di
Parma diretta da Tullio Ghi e
i risultati sono stati esposti
in uno studio scientifico che
ha suscitato l’interesse dei
medici tedeschi dell’Ospe-
dale di Bremen, venuti in vi-
sita alla sala parto per ap-
prenderne la metodica.

«La ricerca pubblicata de-
scrive una modalità di assi-

stenza al parto su cui sono
state formate ostetriche e
medici, finalizzata alla ridu-
zione del danno perineale da
parto - spiega Stefania Fieni,
responsabile Percorso Cen-
tro Nascita di Ostetricia e Gi-
necologia - Si tratta di mano-
vre specifiche per la gestione
dell'estrazione della spalla
posteriore del nascituro, che
si è rivelata efficace nel pre-
venire danni perineali legati
al parto vaginale».

«I risultati principali del no-
stro studio, condotto su un
ampio gruppo di parti vagi-
nali avvenuti in due anni -
continua Fieni -, ci spingono
a concentrare l’attenzione
degli operatori su questa tec-
nica che ha dimezzato il ri-
schio di lesioni gravi e al con-
tempo aumentato la percen-
tuale di perinei integri dopo
un parto sia spontaneo che
operativo vaginale». Su 2559
parti avvenuti in Ostetricia
del Maggiore nel 2022, il 40%
si è concluso con un perineo
integro consentendo alla
partoriente un miglior recu-
pero delle condizioni fisiche.
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Lo studio
Sopra, la
delegazione
tedesca
all'Ostetricia
dell'ospedale
M a g g i o re :
sono venuti
a Parma per
a p p re n d e re
la metodica.

pressi, in quanto meno re-
sponsivi ai vaccini e soggetti
a perdita dell’immunità da
pregressa infezione, con ne-
cessità di periodici richiami
vaccinali. Rimangono infine
a rischio le gravide, gli obesi
e i pazienti con più patolo-
gie». Non va poi sottovaluta-
to il rischio legato al long Co-
vid. «E’ opportuno dare rile-
vanza agli sviluppi della ma-
lattia long Covid assai pre-
sente, in particolare nella
popolazione giovanile, so-
prattutto con le varianti
Omicron - ha evidenziato
Cuzzoli - E’ quindi comun-
que fondamentale non sot-
tovalutare il Covid oggi».

Come evidenziato dai rela-
tori, Il Ministero della Salute
sta predisponendo una cam-
pagna vaccinale, che preve-
de l’utilizzo di vaccini aggior-
nati sulla base delle varianti
in circolazione nelle catego-
rie a rischio, così come negli
operatori sanitari, per evitare
nuovi importanti impatti
della malattia e permettere il
buon funzionamento delle
strutture sanitarie.
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Adottata all'Ostetricia del Maggiore

Una nuova tecnica
facilita il parto: un'équipe
tedesca viene a studiarla

Città di Parma Il punto degli specialisti Cuzzoli e Magnani

«Covid, non è il momento
di abbassare la guardia»
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Parma �
Gastroenterologia Importante novità per chi soffre di disturbi dell'esofago

Quella preziosa, piccola sonda
Manometro ad alta risoluzione donato da Snupi e Barilla

‰‰ Da oggi a Parma c’è una
novità importante per chi
soffre di disturbi della moti-
lità dell’esofago o cronici del
colon: si tratta di uno stru-
mento d’avanguardia che
consente di individuare la
terapia migliore, sia essa
medica, endoscopica o chi-
rurgica.

E’ un manometro ad alta ri-
soluzione (Manoscan), dona-
to da Snupi e Barilla alla Ga-
stroenterologia ed Endosco-
pia digestiva del Maggiore.
Lo strumento, attraverso una
minuscola sonda, è in grado
di misurare la motilità ga-
strointestinale, individuando
eventuali «onde anomale»,
misurandone l’ampiezza e
rendendole evidenti attra-
verso l’uso dei colori. La tec-
nologia innovativa del Mano-
scan consente in sostanza di
andare oltre gli strumenti
tradizionali (radiografie, ga-
stroscopia e colonscopia) per
risolvere il problema di adulti
e bambini alle prese con pro-
blemi gastrointestinali.

«Sento il dovere di ringra-
ziare Snupi e Barilla che ci
sono sempre vicini – ha det-
to il direttore della Ga-
stroenterologia Gian Luigi
de’ Angelis nell’incontro di
presentazione del Mano-
scan – questo strumento ci
aiuterà ad offrire ai nostri
pazienti diagnosi e cure più
rapide ed efficaci. Il loro aiu-
to è così prezioso che quello
che ci viene donato oggi lo

Questo
strumento
aiuterà
a offrire
ai pazienti
diagnosi
e cure
più rapide
ed efficaci

abbiamo già in uso da ieri».
Per l’associazione Snupi,

che ha fortemente voluto
dotare l’Ospedale di questa
apparecchiatura del costo di
33.000 euro, è intervenuto il
presidente Giulio Orsini: «La
nostra associazione – ha af-
fermato – da vent’anni lavo-
ra al fianco della Gastroen-
terologia per sostenere la ri-
cerca e dotare il reparto di
apparecchiature innovative
utili a migliorare la vita dei
pazienti, che in tante occa-
sioni hanno mostrato di ap-
prezzare le cure ricevute e
anche il nostro sostegno ad
un reparto di eccellenza».

Il Gruppo Barilla, rappre-
sentato da Andrea Belli e Ro-
berto Ciati, ha espresso sod-
disfazione per un’iniziativa
dalla quale trarranno giova-
mento adulti e bambini del-
la pediatria, e ha garantito
che continuerà il sostegno
all’ospedale per rinnovare e
potenziare le attrezzature
mediche tecnologiche dota-
te di sistemi d’avanguardia
da consegnare a sanitari e
medici che ogni giorno ope-
rano con passione e profes-
sionalità.

Dal direttore generale
Massimo Fabi è arrivato il
ringraziamento a Snupi e

Sabato
Il diabete
in età
evolutiva:
convegno

‰‰ Dalla diagnosi precoce,
al trattamento con le nuove
tecnologie, dal ruolo dei
professionisti – diabetologi
ospedalieri, dei servizi terri-
toriali, pediatri di libera scel-
ta e medici di famiglia – alla
collaborazione pluriennale
con AGD, Associazione per
l’aiuto ai Giovani con Diabe-
ti di Parma ODV, passando
dal percorso provinciale per
la gestione degli alunni con
diabete a scuola. Sono que-
sti i temi che saranno affron-
tati al convegno dal titolo
«Diabete di tipo 1 in età evo-
lutiva – Approfondimenti ed
esperienze» che si terrà sa-
bato dalle 9 nella sala con-
gressi del Maggiore.

Dopo i saluti di Massimo
Fabi, commissario straordi-
nario dell’Ausl e direttore
generale dell’Azienda Ospe-
daliero-Universitaria, dei di-
rettori sanitari Pietro Pelle-
grini di Ausl e Sandra Rossi
di Aou, Maurizio Bocedi, di-
rigente Ufficio scolastico di
Parma e Piacenza, il conve-
gno è presentato da Gian
Luigi de’ Angelis, direttore
dipartimento Materno in-
fantile di Aou, Icilio Dodi, di-
rettore Uo Pediatria genera-
le e d’urgenza di Aou, Emilio
Cammi, direttore Professio-
ni sanitarie di Ausl. Seguono
gli interventi dei professio-
nisti delle due aziende sani-
tarie e una tavola rotonda.
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Barilla per la donazione, e
all'equipe guidata dal pro-
fessor Gian Luigi de’ Angelis
per la qualità del lavoro
svolto, riconosciuto anche
dalle collaborazioni interna-
zionali in atto.

Dalle parole ai fatti: i medi-
ci Lucas Cavallaro e Stefano
Kayali, chiamati ad operare
con la nuova strumentazio-
ne insieme alla collega Silvia
Iuliano per la Pediatria, han-
no già preso appuntamento
per i primi pazienti. L’avven-
tura del Manoscan al Mag-
giore è già cominciata.

Antonio Bertoncini
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Sostegno
importante
La cerimonia
per la
donazione
del
m a n o m e t ro
ad alta
risoluzione:
il nuovo
strumento
è da un paio
di giorni
in uso
all'équipe
del professor
de' Angelis.

‰‰ Lo scorso 5 maggio il di-
rettore generale dell’Oms ha
ufficialmente dichiarato la
fine dell’emergenza sanita-
ria da Covid-19, scoppiata
poco più di tre anni prima.

Ma il Coronavirus, dopo
aver provocato venti milioni
di morti, continua a circola-
re nel mondo, con nuove va-
rianti, come anche gli ultimi
dati disponibili dimostrano.

Della situazione del Covid
oggi si è parlato in un inte-
ressante simposio che si è
tenuto alla Casa di cura Città
di Parma nell’ambito del
Progetto Medicina generale
del Programma di Educazio-
ne medica continua pro-
mosso dalla clinica di piaz-
zale Maestri.

Relatori erano Antonio
Cuzzoli, specialista in Endo-
crinologia e in ematologia
della Città di Parma e Giaco-
mo Magnani, specialista in
Malattie infettive della Città
di Parma.

Dall’incontro è emerso che
grazie alla vaccinazione di
massa, alla immunità acqui-
sita con infezione e al preva-
lere di varianti virali meno
aggressive, attualmente il

Covid desta meno preoccu-
pazione ed impatto sui siste-
mi sanitari. «Tuttavia, l’ele-
vata trasmissibilità delle sot-
tovarianti di Omicron (il
ceppo prevalente), la rapida
perdita dell’immunità ac-
quisita verso tali varianti con
la vaccinazione e l’infezione
naturale, sono fattori da te-
mere per una possibile ri-
presa dell’epidemia in Italia
nei prossimi mesi invernali -
ha sottolineato Magnani -. Il
rischio di malattia Covid se-
vera con necessità di ricove-
ro in ospedale rimane eleva-
to, anche con le attuali va-
rianti virali circolanti, negli
anziani e negli immunode-

Attenzione
ai fragili
Sopra,
l'endo-
crinologo
Antonio
Cuzzoli
e Giacomo
Magnani,
infettivologo.

‰‰ In gergo medico si chia-
ma «shoulder-up» ovvero
«spalla in su» ed è una tecni-
ca adottata da medici e oste-
triche del Centro nascita
dell’ospedale Maggiore che
facilita l’espulsione del neo-
nato riducendo le lesioni da
parto comprese le più gravi.

La tecnica è stata messa a
punto dai professionisti del-
la struttura di Ostetricia e Gi-

necologia dell’Azienda
Ospedaliero-Universitaria di
Parma diretta da Tullio Ghi e
i risultati sono stati esposti
in uno studio scientifico che
ha suscitato l’interesse dei
medici tedeschi dell’Ospe-
dale di Bremen, venuti in vi-
sita alla sala parto per ap-
prenderne la metodica.

«La ricerca pubblicata de-
scrive una modalità di assi-

stenza al parto su cui sono
state formate ostetriche e
medici, finalizzata alla ridu-
zione del danno perineale da
parto - spiega Stefania Fieni,
responsabile Percorso Cen-
tro Nascita di Ostetricia e Gi-
necologia - Si tratta di mano-
vre specifiche per la gestione
dell'estrazione della spalla
posteriore del nascituro, che
si è rivelata efficace nel pre-
venire danni perineali legati
al parto vaginale».

«I risultati principali del no-
stro studio, condotto su un
ampio gruppo di parti vagi-
nali avvenuti in due anni -
continua Fieni -, ci spingono
a concentrare l’attenzione
degli operatori su questa tec-
nica che ha dimezzato il ri-
schio di lesioni gravi e al con-
tempo aumentato la percen-
tuale di perinei integri dopo
un parto sia spontaneo che
operativo vaginale». Su 2559
parti avvenuti in Ostetricia
del Maggiore nel 2022, il 40%
si è concluso con un perineo
integro consentendo alla
partoriente un miglior recu-
pero delle condizioni fisiche.
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Lo studio
Sopra, la
delegazione
tedesca
all'Ostetricia
dell'ospedale
M a g g i o re :
sono venuti
a Parma per
a p p re n d e re
la metodica.

pressi, in quanto meno re-
sponsivi ai vaccini e soggetti
a perdita dell’immunità da
pregressa infezione, con ne-
cessità di periodici richiami
vaccinali. Rimangono infine
a rischio le gravide, gli obesi
e i pazienti con più patolo-
gie». Non va poi sottovaluta-
to il rischio legato al long Co-
vid. «E’ opportuno dare rile-
vanza agli sviluppi della ma-
lattia long Covid assai pre-
sente, in particolare nella
popolazione giovanile, so-
prattutto con le varianti
Omicron - ha evidenziato
Cuzzoli - E’ quindi comun-
que fondamentale non sot-
tovalutare il Covid oggi».

Come evidenziato dai rela-
tori, Il Ministero della Salute
sta predisponendo una cam-
pagna vaccinale, che preve-
de l’utilizzo di vaccini aggior-
nati sulla base delle varianti
in circolazione nelle catego-
rie a rischio, così come negli
operatori sanitari, per evitare
nuovi importanti impatti
della malattia e permettere il
buon funzionamento delle
strutture sanitarie.
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Adottata all'Ostetricia del Maggiore

Una nuova tecnica
facilita il parto: un'équipe
tedesca viene a studiarla

Città di Parma Il punto degli specialisti Cuzzoli e Magnani

«Covid, non è il momento
di abbassare la guardia»
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Parma �

‰‰ Questo venerdì, 27 ottobre, alle 20,30 al-
la sala convegni della Casa di cura Città di
Parma avrà inizio il Progetto Chirurgia gene-
rale del Programma di Educazione medica
continua 2023 promosso dalla clinica di
piazzale Maestri, riservato ai medici.

Il primo incontro avrà per tema «Patologie
della post menopausa» e per relatori Daniele
Scazzina, specialista in ginecologia dell’O-
spedale di Fidenza, e Claudio Bertellini, spe-
cialista in ginecologia della Città di Parma.

Il progetto prevede altri
due incontri.

Venerdì 10 novembre si af-
fronterà il tema «Diagnosi e
trattamento delle precance-
rosi delle prime vie aeree»
con relatori Paolo Vescovi,
medico dell’unità di Odon-
tostomatologia dell’Azienda
Ospedaliero Universitaria di
Parma, e Teore Ferri e Paolo
Vignali, specialisti in otori-
nolaringoiatria della Città di
Parma.

Venerdì 24 novembre si
tratterà il tema «Nevi e me-

lanomi: dalla diagnosi alla terapia chirurgia»
con relatori Claudio Feliciani, direttore della
Dermatologia dell’Azienda Ospedaliero
Universitaria di Parma, Ignazio Stanganelli,
professore associato della Clinica dermato-
logica dell’Università di Parma, e Paolo Co-
sta, specialista in chirurgia plastica della Cit-
tà di Parma.
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In visita
Marta
Rachel
è la seconda
da destra,
Giovanna
Pisi
è al centro
della foto.

P ro g r a m m a
Il ciclo
di incontri
p ro s e g u e
v e n e rd ì
10 novembre
con
«Diagnosi e
trattamento
delle
p re c a n c e ro s i
delle prime
vie aeree»

Alla Città di Parma
Le patologie
dopo la menopausa:
parlano i ginecologi

Ospedale Marta Rachel «visiting professor»

Dalla Polonia in visita
al Centro fibrosi cistica

‰‰ I diabetici a Parma e
provincia sono 36 mila, in
aumento, e aumentano i bi-
sogni assistenziali specie
nella popolazione diabetica
anziana, che rappresenta ol-
tre il 90% di chi è affetto dal-
la patologia. Una delle con-
seguenze del diabete è il
«piede diabetico», che Maria
Grazia Magotti, responsabi-
le del Trattamento intensivo
del diabete dell'ospedale
Maggiore, definisce «la com-
plicanza delle complicanze.
L'azienda ospedaliera uni-
versitaria ha un percorso ar-
ticolato che abbiamo propo-
sto di portare sul territo-
rio».

Da questa proposta, condi-
visa da realtà locali sanitarie,
assistenziali e del volontaria-
to, è nato il progetto di assi-
stenza domiciliare ai pazienti
diabetici, partito il 3 aprile
scorso. L'idea cardine: porta-
re il podologo a casa del pa-
ziente (46 finora le visite do-
miciliari eseguite) e, di recen-
te, inaugurare lo stesso servi-
zio nelle strutture Asp: Villa
Parma, Romanini, Gulli e San
Mauro Abate a Colorno, dove
vengono assistite circa 400
persone e dove finora sono
state visitate, «per un primo

inquadramento e per elabo-
rare percorsi di prevenzione
e cura, 51 ospiti», spiega il
podologo Marcello Corzani.

Il progetto, promosso da
Intercral Parma in collabora-
zione con l'Associazione dia-
betici della Provincia di Par-
ma, è possibile grazie al con-
tributo fondamentale di
Fondazione Cariparma che,
spiega la consigliera Marcel-
la Saccani, «giudica l'espe-
rienza straordinaria: un pro-
getto che va incontro alle esi-
genze degli anziani più fragi-
li che fanno fatica a coordi-
nare le opportunità terapeu-
tiche a loro disposizione».

Il servizio, aggiunge Massi-
mo Fabi, direttore dell'A-
zienda ospedaliera universi-
taria e commissario straor-
dinario Ausl, «nasce dalla se-
gnalazione degli internisti
ospedalieri della necessità di
interventi preventivi e tem-
pestivi sul territorio in caso
di ulcere da diabete mellito.
L'inaugurazione del servizio
anche nelle Asp, dopo l'av-
vio al domicilio dei pazienti,
segna un passo avanti nel-
l'integrazione di cure spe-
cialistiche e primarie».

Interfaccia importante del
servizio è stata finora l'Asso-

Prevenzione Già 51 i pazienti visitati

Diabete e piedi sani?
Oggi è più facile
nelle residenze anziani
Podologo «a domicilio» nelle strutture Asp

Il progetto
P ro m o s s o
da Intercral
Parma
in collabo-
razione
con l'Asso-
ciazione
diabetici
della
P ro v i n c i a
di Parma,
è possibile
grazie
al contributo
fondamentale
di
Fondazione
Cariparma
e sarà
garantito
almeno fino
al 2025.

Ser vizio
innovativo
In alto
la presen-
tazione
del progetto
di assistenza
ai pazienti
diabetici
delle
re s i d e n z e
di Asp
e il mezzo
con il quale
verrà svolto.
Sotto,
da sinistra,
il podologo
M a rc e l l o
Corzani,
M a u ro
P i n a rd i
di Intercral
e un
i n f e r m i e re
di Asp
Parma.

ciazione diabetici di Parma
(250 iscritti, associazione-
diabeticiparma.it) che, spie-
ga il presidente Giuliano An-
tognarelli, «riceve dai diabe-
tici le richieste di intervento
del podologo e le gira ad In-
tercral».

«In un momento di diffi-
coltà della sanità pubblica,
tengo a precisare che stiamo
offrendo un servizio innova-
tivo, pubblico e totalmente
gratuito che, grazie a Fonda-
zione Cariparma, sarà ga-
rantito almeno fino a gran

parte del 2025 - dice Mauro
Pinardi, presidente di Inter-
cral - Un servizio per gli ospi-
ti delle Cra che, soffrendo di
diabete, presentano una
doppia fragilità. Portare lo
specialista a domicilio, sia
esso la casa del paziente o la
struttura che lo ospita, ridu-
ce il disagio del malato e per-
mette di monitorare l'evolu-
zione del piede diabetico po-
tendo contare su consulti di-
retti nel reparto ospedaliero
dedicato, saltando le attese
del pronto soccorso».

L'esperimento è ricco di
potenzialità e sviluppi. Per
Michele Riva, direttore del
reparto di Medicina ad indi-
rizzo angiologico e coagula-
tivo dell'ospedale Maggiore,
«potrebbe essere il capofila
di progetti più ampi sul ter-
ritorio anche per altre disci-
pline», mentre Stefano An-
dreoli, amministratore unico
di Asp Parma, ipotizza che le
residenze Asp «possano in
futuro aprirsi anche a chi
non risiede nelle strutture e
diventare ambulatori di rife-
rimento per la podologia, co-
me per altre specialità, al pa-
ri di una Casa di comunità».

r. c .
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Stiamo offrendo
un servizio
innovativo,
pubblico
e del tutto gratuito

‰‰ Una visita di due settimane nel
Centro Fibrosi Cistica dell’Ospedale
Maggiore per studiare come la strut-
tura di Parma cura la malattia nel
paziente adulto. Questo l’obiettivo
che ha portato la professoressa Mar-
ta Rachel a partecipare alle attività
del Centro di riferimento regionale
dell’Azienda Ospedaliero-Universi-
taria in qualità di visiting professor.

Rachel, specialista in pediatria, al-
lergologia e pneumologia all’Ospe-
dale universitario di Rzeszow, in Po-
lonia, si occupa di malattie respira-
torie pediatriche, in particolare fi-
brosi cistica e asma; ha al suo attivo
numerose pubblicazioni sugli aspet-
ti endocrinologici della fibrosi cisti-
ca e nel periodo trascorso al Maggio-
re ha tenuto una lezione per i medici
in formazione in pediatria.

«Ho scelto la struttura di Parma -
precisa Rachel - in quanto Centro di
riferimento regionale a cui afferisco-
no per la maggior parte pazienti adul-

ti per confrontare e potenziare la ge-
stione della malattia. In questa fascia
d’età, infatti, si manifestano la mag-
gior parte delle complicazioni come
diabete, cirrosi, osteoporosi. La ge-
stione della fibrosi cistica in età adul-
ta rappresenta una importante sfida
per noi clinici e Parma è un esempio
di come viene seguita la malattia».

«I nostri ambulatori hanno in cari-
co 215 pazienti, di cui circa il 70% so-
no adulti - aggiunge Giovanna Pisi,
responsabile del Centro di Parma - Il
confronto tra clinici di diversa for-
mazione rappresenta sempre un mo-
mento di crescita personale e l'occa-
sione della visita getta le basi per ini-
ziare una collaborazione di ricerca
che proseguirà a febbraio 2024».

Il Centro Fibrosi Cistica di Parma
afferisce alla Clinica pediatrica dell'o-
spedale Maggiore, diretta da Susanna
Esposito, e segue 215 pazienti.
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Al Palazzo del Governatore
Prevenire i tumori
del collo dell'utero:
un incontro giovedì

‰‰ Informazione, scree-
ning e vaccinazione sono le
tre azioni per la prevenzione
e diagnosi precoce dei tu-
mori del collo dell’utero. Tre
azioni semplici che le donne
hanno a disposizione per tu-
telare la propria salute.

E per partire con l’infor-
mazione corretta, l’Ausl or-
ganizza un incontro aperto
alla cittadinanza questo gio-
vedì, il 26 ottobre, alle 16 al
Palazzo del Governatore in
piazza Garibaldi.

Dopo i saluti di Massimo
Fabi, commissario straordi-
nario di Ausl e direttore ge-
nerale di Azienda Ospeda-
liero-Universitaria, di Ettore
Brianti assessore alle Politi-
che sociali del Comune di
Parma e di Stefania Con-
ti, vice direttrice del diparti-
mento di Medicina e chirur-
gia dell’Università di Par-
ma, Carla Verrotti, direttrice
della Salute donna dell’Ausl,

introduce il tema della gior-
nata: promuovere la salute
delle donne attraverso
la prevenzione dei tumori
della cervice uterina.

Seguono gli interventi dei
professionisti sanitari con
cui i presenti potranno libe-
ramente confrontarsi.

Si parlerà dell'importanza
di aderire allo scree-
ning con Maria Antonietta
Salvati, responsabile del
Programma screening tu-
more collo utero di Ausl,
mentre Stefania Conti trat-
terà del  rapporto tra papil-
loma virus e tumori, infine
Elisa Saccani, medico del
servizio Igiene e sanità pub-
blica dell’Ausl, affronterà
l’argomento della vaccina-
zione contro il papilloma vi-
rus. 

Modera gli interventi la
giornalista Francesca Stroz-
zi.

È una iniziativa dell’Azien-
da Usl di Parma, con il pa-
trocinio di Comune di Par-
ma e Università di Parma.

L’accesso è gratuito, non
occorre l’inscrizione, la cit-
tadinanza è invitata a parte-
cipare.
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Accesso libero
A confronto specialisti
che parleranno
di screening e vaccini
anti papilloma virus
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Parma �

‰‰ Questo venerdì, 27 ottobre, alle 20,30 al-
la sala convegni della Casa di cura Città di
Parma avrà inizio il Progetto Chirurgia gene-
rale del Programma di Educazione medica
continua 2023 promosso dalla clinica di
piazzale Maestri, riservato ai medici.

Il primo incontro avrà per tema «Patologie
della post menopausa» e per relatori Daniele
Scazzina, specialista in ginecologia dell’O-
spedale di Fidenza, e Claudio Bertellini, spe-
cialista in ginecologia della Città di Parma.

Il progetto prevede altri
due incontri.

Venerdì 10 novembre si af-
fronterà il tema «Diagnosi e
trattamento delle precance-
rosi delle prime vie aeree»
con relatori Paolo Vescovi,
medico dell’unità di Odon-
tostomatologia dell’Azienda
Ospedaliero Universitaria di
Parma, e Teore Ferri e Paolo
Vignali, specialisti in otori-
nolaringoiatria della Città di
Parma.

Venerdì 24 novembre si
tratterà il tema «Nevi e me-

lanomi: dalla diagnosi alla terapia chirurgia»
con relatori Claudio Feliciani, direttore della
Dermatologia dell’Azienda Ospedaliero
Universitaria di Parma, Ignazio Stanganelli,
professore associato della Clinica dermato-
logica dell’Università di Parma, e Paolo Co-
sta, specialista in chirurgia plastica della Cit-
tà di Parma.
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In visita
Marta
Rachel
è la seconda
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della foto.

P ro g r a m m a
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di incontri
p ro s e g u e
v e n e rd ì
10 novembre
con
«Diagnosi e
trattamento
delle
p re c a n c e ro s i
delle prime
vie aeree»

Alla Città di Parma
Le patologie
dopo la menopausa:
parlano i ginecologi

Ospedale Marta Rachel «visiting professor»

Dalla Polonia in visita
al Centro fibrosi cistica

‰‰ I diabetici a Parma e
provincia sono 36 mila, in
aumento, e aumentano i bi-
sogni assistenziali specie
nella popolazione diabetica
anziana, che rappresenta ol-
tre il 90% di chi è affetto dal-
la patologia. Una delle con-
seguenze del diabete è il
«piede diabetico», che Maria
Grazia Magotti, responsabi-
le del Trattamento intensivo
del diabete dell'ospedale
Maggiore, definisce «la com-
plicanza delle complicanze.
L'azienda ospedaliera uni-
versitaria ha un percorso ar-
ticolato che abbiamo propo-
sto di portare sul territo-
rio».

Da questa proposta, condi-
visa da realtà locali sanitarie,
assistenziali e del volontaria-
to, è nato il progetto di assi-
stenza domiciliare ai pazienti
diabetici, partito il 3 aprile
scorso. L'idea cardine: porta-
re il podologo a casa del pa-
ziente (46 finora le visite do-
miciliari eseguite) e, di recen-
te, inaugurare lo stesso servi-
zio nelle strutture Asp: Villa
Parma, Romanini, Gulli e San
Mauro Abate a Colorno, dove
vengono assistite circa 400
persone e dove finora sono
state visitate, «per un primo

inquadramento e per elabo-
rare percorsi di prevenzione
e cura, 51 ospiti», spiega il
podologo Marcello Corzani.

Il progetto, promosso da
Intercral Parma in collabora-
zione con l'Associazione dia-
betici della Provincia di Par-
ma, è possibile grazie al con-
tributo fondamentale di
Fondazione Cariparma che,
spiega la consigliera Marcel-
la Saccani, «giudica l'espe-
rienza straordinaria: un pro-
getto che va incontro alle esi-
genze degli anziani più fragi-
li che fanno fatica a coordi-
nare le opportunità terapeu-
tiche a loro disposizione».

Il servizio, aggiunge Massi-
mo Fabi, direttore dell'A-
zienda ospedaliera universi-
taria e commissario straor-
dinario Ausl, «nasce dalla se-
gnalazione degli internisti
ospedalieri della necessità di
interventi preventivi e tem-
pestivi sul territorio in caso
di ulcere da diabete mellito.
L'inaugurazione del servizio
anche nelle Asp, dopo l'av-
vio al domicilio dei pazienti,
segna un passo avanti nel-
l'integrazione di cure spe-
cialistiche e primarie».

Interfaccia importante del
servizio è stata finora l'Asso-

Prevenzione Già 51 i pazienti visitati

Diabete e piedi sani?
Oggi è più facile
nelle residenze anziani
Podologo «a domicilio» nelle strutture Asp

Il progetto
P ro m o s s o
da Intercral
Parma
in collabo-
razione
con l'Asso-
ciazione
diabetici
della
P ro v i n c i a
di Parma,
è possibile
grazie
al contributo
fondamentale
di
Fondazione
Cariparma
e sarà
garantito
almeno fino
al 2025.

Ser vizio
innovativo
In alto
la presen-
tazione
del progetto
di assistenza
ai pazienti
diabetici
delle
re s i d e n z e
di Asp
e il mezzo
con il quale
verrà svolto.
Sotto,
da sinistra,
il podologo
M a rc e l l o
Corzani,
M a u ro
P i n a rd i
di Intercral
e un
i n f e r m i e re
di Asp
Parma.

ciazione diabetici di Parma
(250 iscritti, associazione-
diabeticiparma.it) che, spie-
ga il presidente Giuliano An-
tognarelli, «riceve dai diabe-
tici le richieste di intervento
del podologo e le gira ad In-
tercral».

«In un momento di diffi-
coltà della sanità pubblica,
tengo a precisare che stiamo
offrendo un servizio innova-
tivo, pubblico e totalmente
gratuito che, grazie a Fonda-
zione Cariparma, sarà ga-
rantito almeno fino a gran

parte del 2025 - dice Mauro
Pinardi, presidente di Inter-
cral - Un servizio per gli ospi-
ti delle Cra che, soffrendo di
diabete, presentano una
doppia fragilità. Portare lo
specialista a domicilio, sia
esso la casa del paziente o la
struttura che lo ospita, ridu-
ce il disagio del malato e per-
mette di monitorare l'evolu-
zione del piede diabetico po-
tendo contare su consulti di-
retti nel reparto ospedaliero
dedicato, saltando le attese
del pronto soccorso».

L'esperimento è ricco di
potenzialità e sviluppi. Per
Michele Riva, direttore del
reparto di Medicina ad indi-
rizzo angiologico e coagula-
tivo dell'ospedale Maggiore,
«potrebbe essere il capofila
di progetti più ampi sul ter-
ritorio anche per altre disci-
pline», mentre Stefano An-
dreoli, amministratore unico
di Asp Parma, ipotizza che le
residenze Asp «possano in
futuro aprirsi anche a chi
non risiede nelle strutture e
diventare ambulatori di rife-
rimento per la podologia, co-
me per altre specialità, al pa-
ri di una Casa di comunità».

r. c .
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Stiamo offrendo
un servizio
innovativo,
pubblico
e del tutto gratuito

‰‰ Una visita di due settimane nel
Centro Fibrosi Cistica dell’Ospedale
Maggiore per studiare come la strut-
tura di Parma cura la malattia nel
paziente adulto. Questo l’obiettivo
che ha portato la professoressa Mar-
ta Rachel a partecipare alle attività
del Centro di riferimento regionale
dell’Azienda Ospedaliero-Universi-
taria in qualità di visiting professor.

Rachel, specialista in pediatria, al-
lergologia e pneumologia all’Ospe-
dale universitario di Rzeszow, in Po-
lonia, si occupa di malattie respira-
torie pediatriche, in particolare fi-
brosi cistica e asma; ha al suo attivo
numerose pubblicazioni sugli aspet-
ti endocrinologici della fibrosi cisti-
ca e nel periodo trascorso al Maggio-
re ha tenuto una lezione per i medici
in formazione in pediatria.

«Ho scelto la struttura di Parma -
precisa Rachel - in quanto Centro di
riferimento regionale a cui afferisco-
no per la maggior parte pazienti adul-

ti per confrontare e potenziare la ge-
stione della malattia. In questa fascia
d’età, infatti, si manifestano la mag-
gior parte delle complicazioni come
diabete, cirrosi, osteoporosi. La ge-
stione della fibrosi cistica in età adul-
ta rappresenta una importante sfida
per noi clinici e Parma è un esempio
di come viene seguita la malattia».

«I nostri ambulatori hanno in cari-
co 215 pazienti, di cui circa il 70% so-
no adulti - aggiunge Giovanna Pisi,
responsabile del Centro di Parma - Il
confronto tra clinici di diversa for-
mazione rappresenta sempre un mo-
mento di crescita personale e l'occa-
sione della visita getta le basi per ini-
ziare una collaborazione di ricerca
che proseguirà a febbraio 2024».

Il Centro Fibrosi Cistica di Parma
afferisce alla Clinica pediatrica dell'o-
spedale Maggiore, diretta da Susanna
Esposito, e segue 215 pazienti.
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Al Palazzo del Governatore
Prevenire i tumori
del collo dell'utero:
un incontro giovedì

‰‰ Informazione, scree-
ning e vaccinazione sono le
tre azioni per la prevenzione
e diagnosi precoce dei tu-
mori del collo dell’utero. Tre
azioni semplici che le donne
hanno a disposizione per tu-
telare la propria salute.

E per partire con l’infor-
mazione corretta, l’Ausl or-
ganizza un incontro aperto
alla cittadinanza questo gio-
vedì, il 26 ottobre, alle 16 al
Palazzo del Governatore in
piazza Garibaldi.

Dopo i saluti di Massimo
Fabi, commissario straordi-
nario di Ausl e direttore ge-
nerale di Azienda Ospeda-
liero-Universitaria, di Ettore
Brianti assessore alle Politi-
che sociali del Comune di
Parma e di Stefania Con-
ti, vice direttrice del diparti-
mento di Medicina e chirur-
gia dell’Università di Par-
ma, Carla Verrotti, direttrice
della Salute donna dell’Ausl,

introduce il tema della gior-
nata: promuovere la salute
delle donne attraverso
la prevenzione dei tumori
della cervice uterina.

Seguono gli interventi dei
professionisti sanitari con
cui i presenti potranno libe-
ramente confrontarsi.

Si parlerà dell'importanza
di aderire allo scree-
ning con Maria Antonietta
Salvati, responsabile del
Programma screening tu-
more collo utero di Ausl,
mentre Stefania Conti trat-
terà del  rapporto tra papil-
loma virus e tumori, infine
Elisa Saccani, medico del
servizio Igiene e sanità pub-
blica dell’Ausl, affronterà
l’argomento della vaccina-
zione contro il papilloma vi-
rus. 

Modera gli interventi la
giornalista Francesca Stroz-
zi.

È una iniziativa dell’Azien-
da Usl di Parma, con il pa-
trocinio di Comune di Par-
ma e Università di Parma.

L’accesso è gratuito, non
occorre l’inscrizione, la cit-
tadinanza è invitata a parte-
cipare.
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Accesso libero
A confronto specialisti
che parleranno
di screening e vaccini
anti papilloma virus
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Parma �

Elena
Bignami
Qui sopra,
il primo
discorso
da neo
p re s i d e n t e .
In alto,
insieme
ai colleghi e
specializzan-
di parmigiani.

Città di Parma Può prevenire la malattia o fermarne la progressione

Tumori e cibo: i vantaggi
della dieta mediterranea

‰‰ «Ovunque mi giri, sono
un po’ un panda», ride Elena
Bignami, direttrice della 2°
Anestesia e rianimazione e
terapia antalgica del Mag-
giore. All’orgoglio di essere il
più giovane professore ordi-
nario d'Italia nella sua spe-
cializzazione, si è appena
aggiunto quello di prima un-
der 50 – di anni ne ha 48 – al-
la presidenza della Siiarti, la
Società Italiana di Anestesia
Analgesia Rianimazione e
Terapia Intensiva.

Primato nel primato: nei
quasi 100 anni dell’associa -
zione, Parma non aveva mai
avuto questa responsabilità.
«E riportare qui qualcosa di
positivo – dice - è un sogno».
Il riferimento è chiaro e deli-
cato: è arrivata a Parma dal
«San Raffaele» di Milano nel
2017, dopo aver vinto il con-
corso indetto in seguito allo
scandalo Pasimafi e trovan-
dosi a dirigere un reparto pro-
fondamente scosso, incredu-
lo. Difficile per tutti scrollarsi
di dosso quello choc. Lei ci ha
messo passione e energia e i
frutti li ha raccolti lungo il
cammino e anche sabato: in
quel «sostegno da stadio» - lo
definisce così - con cui colle-
ghi e specializzandi arrivati
da Parma hanno accompa-
gnato la sua elezione.

A qualche ora di distanza
l’emozione non è scompar-
sa, è palpabilissima. «E spero
che sia un’emozione creati-
va». Dire che se lo aspettasse
è troppo, «ma sentivo che era

Gli
specialisti
Dall'alto,
l'endo-
crinologo
Leone
Arsenio
e l'oncologo
Vi t t o r i o
Franciosi.

‰‰ Che rapporto esiste tra
alimentazione e tumori?
Quanto la dieta può aiutare
nella prevenzione delle neo-
plasie? Se ne è parlato in un
simposio svoltosi alla Sala
Convegni della Casa di cura
Città di Parma nell’ambito
del Progetto Medicina gene-
rale del Programma di edu-
cazione medica continua.

Relatori erano Leone Arse-
nio, specialista in endocri-
nologia della Città di Parma,
e Vittorio Franciosi, speciali-
sta in oncologia della Città di
Parma.

«Il 4 febbraio è stata cele-
brata anche in Italia la Gior-
nata mondiale contro il can-
cro e il Ministero della Salute
ha pubblicato le raccoman-
dazioni, tra cui spicca quella
di adottare un’alimentazio-
ne sana ed equilibrata - sot-
tolinea Arsenio - D’altra par-
te un editoriale di Lancet nel
2017 ricordava che il 55% di
tutti i cancri nelle donne e il
24% negli uomini sono asso-
ciati con sovrappeso e obesi-
tà. Oltre al problema dell’ec-
cesso ponderale, collegato
ad un eccesso di calorie, ri-
sulta fondamentale la quali-

una cosa possibile, il mo-
mento giusto per un cambia-
mento grazie all’appoggio di
molti soci. Di solito si eleg-
gono uomini a fine carriera –
racconta -. Di certo non mi
aspettavo tutto l’affetto e
quella quantità di voci e di
partecipazione. E quell’82%
di preferenze. Sarò transito-
riamente (per il triennio
2024-2027, ndr.) alla testa di
persone che vogliono qual-
cuno che guidi la Società in
modo costante e nuovo».

Da tradizione la missione è
il rafforzamento costante del
connubio tra attività clinica e
ricerca per migliorare le linee
guida e i protocolli terapeu-
tici, permettendo e facilitan-
do il confronto e la discussio-
ne tra migliaia di Anestesisti-
Rianimatori e contribuendo
alla crescita nelle più diverse
aree culturali che caratteriz-
zano una professione com-
plessa, affascinante e carica
di responsabilità. Il «nuovo»
che vorrebbe portare è
«aprirsi molto di più all'in-
ternazionalizzazione, au-
mentando la collaborazione
con le altre Società europee e
d’Oltreoceano, e puntare
sull’inclusività, dialogando
con le società scientifiche di
altre specialità».

Pioggia
di voti
Bignami ha
conquistato
l'82% delle
p re f e re n z e .
La Siaarti
(Società
Italiana
di Anestesia
Analgesia
Rianimazione
e Terapia
Intensiva)
ha quasi
100 anni e
11mila soci.
E' la prima
Under 50
e la prima
«parmigiana»
a guidarla.

Medicina

E poi c’è il grosso capitolo
dell’innovazione tecnologi-
ca, di cui è grande esperta e
che l'ha portata a dirigere
«Agata», un gruppo di ricer-
ca e divulgazione sulla Intel-
ligenza artificiale in aneste-
sia e rianimazione. «Grazie
alla telemedicina riusciamo
a dare contributi a distanza,
e l'AI ci aiuta e ci aiuterà
sempre di più a studiare me-
glio il paziente, a far meglio
l'anestesia e la terapia del
dolore, ad esempio “leggen-
do” le espressioni facciali.
Ma anche a velocizzare tan-
te pratiche con l'obbiettivo
di ridurre le liste d'attesa».

È quello che sta già portan-
do avanti anche nel suo re-
parto: «Parma oggi è invitata
a organizzare il prossimo
marzo a Singapore il con-
gresso internazionale sul-
l'Intelligenza artificiale in
rianimazione: è segno di alta
considerazione e per me un
grande orgoglio. Può appari-
re - dice - un ambito lontano
dalle persone ma se riuscia-
mo a evitare che un inter-
vento salti, a controllare do-
lore, nausea e vomito nel
post operatorio e andare
verso una dimissione più
precoce e sicura, è un gran-
de passo avanti per i pazien-

ti. Ancora di più proseguen-
do nella collaborazione con
la Società di telemedicina
per aumentare l'efficacia nel
percorso col territorio».

E a proposito di territorio,
in quello che l'ha adottata si
è trovata nell'occhio del ci-
clone di una pandemia ine-
dita in cui ci si è misurati mi-
nuto dopo minuto con tutte
le sfumature del dolore. A fa-
re esercizio di speranza, a
cercare tenacemente cure e
sollievi, a essere gli unici oc-
chi e le uniche mani a posar-
si su quelli dei pazienti.

«Fuori dalla mia porta ci
sono le pareti ancora piene
di foto di quei giorni e di
quelle notti: noi con le tute
di protezione, noi nei repar-
ti, noi durante una pausa per
tirare il fiato. La teniamo vo-
lentieri, quella memoria, e
non ci dimentichiamo la
sofferenza dei nostri malati.
Nell’impotenza di quei mo-
menti abbiamo cercato di
studiare, imparare molto e il
più in fretta impossibile.
Quell'esperienza ci ha uniti
tantissimo nel sentirci una
squadra e nell'avere un
obiettivo comune: migliora-
re, sempre».

Chiara Cacciani
© RIPRODUZIONE RISERVATA

tà del cibo consumato: nel
2015 più di ottantamila casi
di cancro negli adulti statu-
nitensi sono stati associati a
una dieta non ottimale. Lo
sviluppo socioeconomico
infatti ha provocato diverse
modifiche dello stile di vita,
tra le quali anche lo sposta-
mento delle abitudini ali-
mentari da diete tradizionali
locali a diete occidentali “in-
dustriali”, meno salutari».

Se si è visto che l’alimenta-
zione incide nello sviluppo
di tumori, si è compreso an-
che che una corretta alimen-
tazione è importante pure
dopo che la malattia si è ma-
nifestata.

«Il corretto stile di vita è ri-
levante anche nelle persone
sopravvissute al tumore, che
sono in costante aumento
per merito degli screening
oncologici e del migliora-
mento delle terapie - sotto-
linea Franciosi - Nelle perso-
ne che hanno avuto il can-
cro, l’eccesso di adiposità in-
duce uno stato infiammato-
rio cronico che può indurre
la progressione della malat-
tia e l’insorgenza di nuovi
tumori. I dati scientifici sono

Anestesia Plebiscito
per Elena Bignami:
Parma ai vertici
È la nuova presidente della Siaarti
«Il mio reparto meritava questa gioia»

Grande emozione
e orgoglio. La mia
sfida? L'AI sempre
più al servizio
dei pazienti

contrastanti, ma i tumori
della mammella e dell’endo-
metrio sono quelli con mag-
giori evidenze sul rapporto
fra eccesso di tessuto adipo-
so e prognosi peggiore».

«Non esiste una “dieta spe-
cifica” capace, da sola, di
“spegnere” gli interruttori
del cancro, anche se spesso i
social network vogliono far
credere il contrario - spiega
Franciosi - I rapporti di cau-
sa-effetto fra dieta e rischio
di recidiva e mortalità per
tumore non sono chiari ma,
nelle persone che hanno
avuto tumori della mam-
mella, colon-retto e prosta-
ta, la dieta mediterranea, a
prevalenza di vegetali (frut-
ta, verdura, cereali integrali),
con basso consumo di carne
rossa e lavorata e di cereali
raffinati, sembra avere un ef-
fetto protettivo, al contrario
della cosiddetta “dieta occi-
dentale”, a prevalenza di
carne rossa e lavorata, cerea-
li raffinati, zuccheri aggiunti
e latticini ad alto contenuto
di grassi, che si associa ad
una maggiore mortalità».

r. c .
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ingegneri e architetti Venerdì un convegno

Cosa ci ha insegnato
il sisma di 40 anni fa

‰‰ Venerdì 3 novembre, dalle 9, al-
l’Auditorium Carlo Mattioli di Palaz-
zo del Governatore, si terrà il conve-
gno “Parma, 9 novembre 1983-2023.
Memoria, esperienze e prospettive a
40 anni dal terremoto”, organizzato
dal Comune di Parma insieme all'U-
niversità di Parma e ad Ancsa (Asso-
ciazione nazionale centri storico-ar-
tistici), in occasione dei 40 anni dal
terremoto che colpì Parma il 9 no-
vembre 1983.

Si tratterà di una giornata di rifles-
sioni su quello che in questi 40 anni
è cambiato nel mondo delle costru-
zioni sul tema della prevenzione e
della ricostruzione. Un’occasione
per ripercorrere i motivi e gli eventi
che diedero avvio alle normative e
agli indirizzi che guidarono, special-
mente nel centro storico, le discipli-
ne da attuare per il recupero.

La giornata sarà divisa in due parti:
la mattina dedicata alla memoria di
quanto accaduto e di come si è pro-
ceduto allora nella ricostruzione a
seguito del terremoto, anche attra-
verso il confronto con le vicende
successive al terremoto in Emilia del
2012; mentre il pomeriggio sarà de-
dicato al tema della prevenzione an-
tisismica attuale così come è affron-
tata anche negli strumenti di cui
l'amministrazione si è dotata nel
tempo.

Fra i temi toccati, gli edifici monu-
mentali a rischio sismico, ricostru-
zione e paesaggio urbano, la preven-
zione nelle esperienze e negli stru-
menti comunali, le strade per il fu-
turo.

L’evento, aperto al pubblico, è pa-
trocinato dall’Ordine degli ingegneri
e dall’Ordine degli architetti e darà
diritto a crediti formativi.

La giornata si concluderà con la
presenza di Franco Arminio, poeta e
paesologo, che, partendo dal suo li-
bro “Lettera a chi non c'era. Parola
dalle terre mosse” (Bompiani, 2021),
in cui ha raccolto storie e vicende di
paesi, città e periferie colpite dai ter-
remoti o da grandi sventure, come
alluvioni, frane e pandemie, condur-
rà il pubblico in un racconto coin-
volgente in cui vissuto, esperienze
personali e fatti storici, si alterneran-
no a momenti poetici di grande in-
tensità. L’incontro, che si terrà al-
l’Auditorium Carlo Mattioli di Palaz-
zo del Governatore alle 21, è organiz-
zato dall’assessorato alla Rigenera-
zione urbana del Comune di Parma
in collaborazione con l’assessorato
alla Cultura e con il sostegno del-
l’impresa Allodi s.r.l.

L'ingresso è libero fino ad esauri-
mento dei posti disponibili.

r. c .
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Parma �

Elena
Bignami
Qui sopra,
il primo
discorso
da neo
p re s i d e n t e .
In alto,
insieme
ai colleghi e
specializzan-
di parmigiani.

Città di Parma Può prevenire la malattia o fermarne la progressione

Tumori e cibo: i vantaggi
della dieta mediterranea

‰‰ «Ovunque mi giri, sono
un po’ un panda», ride Elena
Bignami, direttrice della 2°
Anestesia e rianimazione e
terapia antalgica del Mag-
giore. All’orgoglio di essere il
più giovane professore ordi-
nario d'Italia nella sua spe-
cializzazione, si è appena
aggiunto quello di prima un-
der 50 – di anni ne ha 48 – al-
la presidenza della Siiarti, la
Società Italiana di Anestesia
Analgesia Rianimazione e
Terapia Intensiva.

Primato nel primato: nei
quasi 100 anni dell’associa -
zione, Parma non aveva mai
avuto questa responsabilità.
«E riportare qui qualcosa di
positivo – dice - è un sogno».
Il riferimento è chiaro e deli-
cato: è arrivata a Parma dal
«San Raffaele» di Milano nel
2017, dopo aver vinto il con-
corso indetto in seguito allo
scandalo Pasimafi e trovan-
dosi a dirigere un reparto pro-
fondamente scosso, incredu-
lo. Difficile per tutti scrollarsi
di dosso quello choc. Lei ci ha
messo passione e energia e i
frutti li ha raccolti lungo il
cammino e anche sabato: in
quel «sostegno da stadio» - lo
definisce così - con cui colle-
ghi e specializzandi arrivati
da Parma hanno accompa-
gnato la sua elezione.

A qualche ora di distanza
l’emozione non è scompar-
sa, è palpabilissima. «E spero
che sia un’emozione creati-
va». Dire che se lo aspettasse
è troppo, «ma sentivo che era

Gli
specialisti
Dall'alto,
l'endo-
crinologo
Leone
Arsenio
e l'oncologo
Vi t t o r i o
Franciosi.

‰‰ Che rapporto esiste tra
alimentazione e tumori?
Quanto la dieta può aiutare
nella prevenzione delle neo-
plasie? Se ne è parlato in un
simposio svoltosi alla Sala
Convegni della Casa di cura
Città di Parma nell’ambito
del Progetto Medicina gene-
rale del Programma di edu-
cazione medica continua.

Relatori erano Leone Arse-
nio, specialista in endocri-
nologia della Città di Parma,
e Vittorio Franciosi, speciali-
sta in oncologia della Città di
Parma.

«Il 4 febbraio è stata cele-
brata anche in Italia la Gior-
nata mondiale contro il can-
cro e il Ministero della Salute
ha pubblicato le raccoman-
dazioni, tra cui spicca quella
di adottare un’alimentazio-
ne sana ed equilibrata - sot-
tolinea Arsenio - D’altra par-
te un editoriale di Lancet nel
2017 ricordava che il 55% di
tutti i cancri nelle donne e il
24% negli uomini sono asso-
ciati con sovrappeso e obesi-
tà. Oltre al problema dell’ec-
cesso ponderale, collegato
ad un eccesso di calorie, ri-
sulta fondamentale la quali-

una cosa possibile, il mo-
mento giusto per un cambia-
mento grazie all’appoggio di
molti soci. Di solito si eleg-
gono uomini a fine carriera –
racconta -. Di certo non mi
aspettavo tutto l’affetto e
quella quantità di voci e di
partecipazione. E quell’82%
di preferenze. Sarò transito-
riamente (per il triennio
2024-2027, ndr.) alla testa di
persone che vogliono qual-
cuno che guidi la Società in
modo costante e nuovo».

Da tradizione la missione è
il rafforzamento costante del
connubio tra attività clinica e
ricerca per migliorare le linee
guida e i protocolli terapeu-
tici, permettendo e facilitan-
do il confronto e la discussio-
ne tra migliaia di Anestesisti-
Rianimatori e contribuendo
alla crescita nelle più diverse
aree culturali che caratteriz-
zano una professione com-
plessa, affascinante e carica
di responsabilità. Il «nuovo»
che vorrebbe portare è
«aprirsi molto di più all'in-
ternazionalizzazione, au-
mentando la collaborazione
con le altre Società europee e
d’Oltreoceano, e puntare
sull’inclusività, dialogando
con le società scientifiche di
altre specialità».

Pioggia
di voti
Bignami ha
conquistato
l'82% delle
p re f e re n z e .
La Siaarti
(Società
Italiana
di Anestesia
Analgesia
Rianimazione
e Terapia
Intensiva)
ha quasi
100 anni e
11mila soci.
E' la prima
Under 50
e la prima
«parmigiana»
a guidarla.

Medicina

E poi c’è il grosso capitolo
dell’innovazione tecnologi-
ca, di cui è grande esperta e
che l'ha portata a dirigere
«Agata», un gruppo di ricer-
ca e divulgazione sulla Intel-
ligenza artificiale in aneste-
sia e rianimazione. «Grazie
alla telemedicina riusciamo
a dare contributi a distanza,
e l'AI ci aiuta e ci aiuterà
sempre di più a studiare me-
glio il paziente, a far meglio
l'anestesia e la terapia del
dolore, ad esempio “leggen-
do” le espressioni facciali.
Ma anche a velocizzare tan-
te pratiche con l'obbiettivo
di ridurre le liste d'attesa».

È quello che sta già portan-
do avanti anche nel suo re-
parto: «Parma oggi è invitata
a organizzare il prossimo
marzo a Singapore il con-
gresso internazionale sul-
l'Intelligenza artificiale in
rianimazione: è segno di alta
considerazione e per me un
grande orgoglio. Può appari-
re - dice - un ambito lontano
dalle persone ma se riuscia-
mo a evitare che un inter-
vento salti, a controllare do-
lore, nausea e vomito nel
post operatorio e andare
verso una dimissione più
precoce e sicura, è un gran-
de passo avanti per i pazien-

ti. Ancora di più proseguen-
do nella collaborazione con
la Società di telemedicina
per aumentare l'efficacia nel
percorso col territorio».

E a proposito di territorio,
in quello che l'ha adottata si
è trovata nell'occhio del ci-
clone di una pandemia ine-
dita in cui ci si è misurati mi-
nuto dopo minuto con tutte
le sfumature del dolore. A fa-
re esercizio di speranza, a
cercare tenacemente cure e
sollievi, a essere gli unici oc-
chi e le uniche mani a posar-
si su quelli dei pazienti.

«Fuori dalla mia porta ci
sono le pareti ancora piene
di foto di quei giorni e di
quelle notti: noi con le tute
di protezione, noi nei repar-
ti, noi durante una pausa per
tirare il fiato. La teniamo vo-
lentieri, quella memoria, e
non ci dimentichiamo la
sofferenza dei nostri malati.
Nell’impotenza di quei mo-
menti abbiamo cercato di
studiare, imparare molto e il
più in fretta impossibile.
Quell'esperienza ci ha uniti
tantissimo nel sentirci una
squadra e nell'avere un
obiettivo comune: migliora-
re, sempre».

Chiara Cacciani
© RIPRODUZIONE RISERVATA

tà del cibo consumato: nel
2015 più di ottantamila casi
di cancro negli adulti statu-
nitensi sono stati associati a
una dieta non ottimale. Lo
sviluppo socioeconomico
infatti ha provocato diverse
modifiche dello stile di vita,
tra le quali anche lo sposta-
mento delle abitudini ali-
mentari da diete tradizionali
locali a diete occidentali “in-
dustriali”, meno salutari».

Se si è visto che l’alimenta-
zione incide nello sviluppo
di tumori, si è compreso an-
che che una corretta alimen-
tazione è importante pure
dopo che la malattia si è ma-
nifestata.

«Il corretto stile di vita è ri-
levante anche nelle persone
sopravvissute al tumore, che
sono in costante aumento
per merito degli screening
oncologici e del migliora-
mento delle terapie - sotto-
linea Franciosi - Nelle perso-
ne che hanno avuto il can-
cro, l’eccesso di adiposità in-
duce uno stato infiammato-
rio cronico che può indurre
la progressione della malat-
tia e l’insorgenza di nuovi
tumori. I dati scientifici sono

Anestesia Plebiscito
per Elena Bignami:
Parma ai vertici
È la nuova presidente della Siaarti
«Il mio reparto meritava questa gioia»

Grande emozione
e orgoglio. La mia
sfida? L'AI sempre
più al servizio
dei pazienti

contrastanti, ma i tumori
della mammella e dell’endo-
metrio sono quelli con mag-
giori evidenze sul rapporto
fra eccesso di tessuto adipo-
so e prognosi peggiore».

«Non esiste una “dieta spe-
cifica” capace, da sola, di
“spegnere” gli interruttori
del cancro, anche se spesso i
social network vogliono far
credere il contrario - spiega
Franciosi - I rapporti di cau-
sa-effetto fra dieta e rischio
di recidiva e mortalità per
tumore non sono chiari ma,
nelle persone che hanno
avuto tumori della mam-
mella, colon-retto e prosta-
ta, la dieta mediterranea, a
prevalenza di vegetali (frut-
ta, verdura, cereali integrali),
con basso consumo di carne
rossa e lavorata e di cereali
raffinati, sembra avere un ef-
fetto protettivo, al contrario
della cosiddetta “dieta occi-
dentale”, a prevalenza di
carne rossa e lavorata, cerea-
li raffinati, zuccheri aggiunti
e latticini ad alto contenuto
di grassi, che si associa ad
una maggiore mortalità».

r. c .
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ingegneri e architetti Venerdì un convegno

Cosa ci ha insegnato
il sisma di 40 anni fa

‰‰ Venerdì 3 novembre, dalle 9, al-
l’Auditorium Carlo Mattioli di Palaz-
zo del Governatore, si terrà il conve-
gno “Parma, 9 novembre 1983-2023.
Memoria, esperienze e prospettive a
40 anni dal terremoto”, organizzato
dal Comune di Parma insieme all'U-
niversità di Parma e ad Ancsa (Asso-
ciazione nazionale centri storico-ar-
tistici), in occasione dei 40 anni dal
terremoto che colpì Parma il 9 no-
vembre 1983.

Si tratterà di una giornata di rifles-
sioni su quello che in questi 40 anni
è cambiato nel mondo delle costru-
zioni sul tema della prevenzione e
della ricostruzione. Un’occasione
per ripercorrere i motivi e gli eventi
che diedero avvio alle normative e
agli indirizzi che guidarono, special-
mente nel centro storico, le discipli-
ne da attuare per il recupero.

La giornata sarà divisa in due parti:
la mattina dedicata alla memoria di
quanto accaduto e di come si è pro-
ceduto allora nella ricostruzione a
seguito del terremoto, anche attra-
verso il confronto con le vicende
successive al terremoto in Emilia del
2012; mentre il pomeriggio sarà de-
dicato al tema della prevenzione an-
tisismica attuale così come è affron-
tata anche negli strumenti di cui
l'amministrazione si è dotata nel
tempo.

Fra i temi toccati, gli edifici monu-
mentali a rischio sismico, ricostru-
zione e paesaggio urbano, la preven-
zione nelle esperienze e negli stru-
menti comunali, le strade per il fu-
turo.

L’evento, aperto al pubblico, è pa-
trocinato dall’Ordine degli ingegneri
e dall’Ordine degli architetti e darà
diritto a crediti formativi.

La giornata si concluderà con la
presenza di Franco Arminio, poeta e
paesologo, che, partendo dal suo li-
bro “Lettera a chi non c'era. Parola
dalle terre mosse” (Bompiani, 2021),
in cui ha raccolto storie e vicende di
paesi, città e periferie colpite dai ter-
remoti o da grandi sventure, come
alluvioni, frane e pandemie, condur-
rà il pubblico in un racconto coin-
volgente in cui vissuto, esperienze
personali e fatti storici, si alterneran-
no a momenti poetici di grande in-
tensità. L’incontro, che si terrà al-
l’Auditorium Carlo Mattioli di Palaz-
zo del Governatore alle 21, è organiz-
zato dall’assessorato alla Rigenera-
zione urbana del Comune di Parma
in collaborazione con l’assessorato
alla Cultura e con il sostegno del-
l’impresa Allodi s.r.l.

L'ingresso è libero fino ad esauri-
mento dei posti disponibili.

r. c .
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Parma �

Francesco Augliese Il poliziotto insieme a un fedele «collega».

Volanti Augliese, 40 anni di carriera, era in servizio a Parma dal '91

Francesco appende la divisa
«Ma rimango un poliziotto»

Organizzato da Uisp e Usl

Parte «Cammina
che ti passa»:
30 uscite in gruppo

‰‰ Cammina che ti passa!
Con questo slogan prendo-
no il via a Parma e provincia
10 gruppi di cammino orga-
nizzati da Uisp in collabora-
zione con l’Azienda Usl, per
un totale di 30 uscite per
gruppo a cadenza settima-
nale o bisettimanale. Tanti
appuntamenti, tutti all’inse-
gna del benessere e condotti
da walking leader apposita-
mente formati.

Camminare con regolarità
fa bene alla salute ad ogni
età, è occasione per uscire di
casa, stare insieme, mante-
nersi attivi. Fare regolare at-
tività fisica aiuta a prevenire
malattie muscolo-scheletri-
che e, associata a corretti stili
di vita, a partire da una sana
alimentazione, è un toccasa-
na per tenere in salute l’ap-
parato cardio-circolatorio.

In città, i gruppi di cammi-
no partono la prossima set-
timana: martedì, con ritrovo
alle 19.20 in via Jacobs (sede
Associazione Nazionale Al-
pini), giovedì con ritrovo alle
18.50 nel parcheggio di via
Chiavari e venerdì novem-
bre alle 14.50 alla Casa della
Comunità Lubiana-San Laz-
zaro di via XXIV Maggio.

A Sorbolo, Fidenza, Monti-
celli e Medesano, il primo

appuntamento è per lunedì.
A Sala Baganza e Collecchio,
le camminate sono iniziate
rispettivamente il 30 e 31 ot-
tobre, mentre a Corniglio sa-
ranno organizzate in prima-
vera. I dettagli su ciascun ap-
puntamento sono disponibi-
li nei siti www.uisp.it/parma
e www.ausl.pr.it

Il gruppo si ritrova per
camminare in un percorso
urbano o extra-urbano di
5/6km, in circa 60 minuti. In-
fatti, il beneficio della cam-
minata fit si ottiene mante-
nendo la percorrenza media
di 1 km ogni 10 minuti. Ogni
gruppo di cammino prevede
3 fasi:  riscaldamento, attivi-
tà di cammino, stretching e
defaticamento.

Partecipare è semplice: oc-
corre essere in regola con il
tesseramento Uisp 2023-
2024, avere il certificato me-
dico non agonistico e scrive-
re a segreteria@uispparma.it 
o telefonare al numero
0521/707411, comunicando
la propria volontà di aderire.

L’iniziativa è organizzata in
collaborazione con i Comuni
di: Parma, Sorbolo-Mezzani,
Fidenza, Montechiarugolo,
Sala Baganza, Collecchio,
Medesano e Corniglio.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

consigli utili, ma anche tan-
ta empatia, «perché molto
spesso il nostro ruolo va ol-
tre il semplice intervento. A
volte siamo più psicologi, al-
tre quella voce amica e quel-
l’orecchio attento che man-
ca a molti».

Il vice ispettore Augliese
ha concluso la carriera in
qualità di responsabile del-

l’Ufficio denunce «e all’oc-
correnza coordinatore del
Reparto prevenzione crimi-
ne e del Reparto cinofili per
servizi congiunti sul territo-
rio. Obiettivo: fare deterren-
za e prevenire i reati» rimar-
ca orgoglioso.

Impossibile dimenticare
una sola giornata di lavoro:
«la dedizione e l’amore per
la mia professione non è mai
venuta meno, nemmeno
nelle giornate considerate
‘fiacche’- sorride -. Ricordo
ogni intervento e persona
che ho incontrato. Diciamo
che tra gli ultimi servizi in
ordine di tempo, mi è rima-
sto molto impresso il pode-
roso incendio in una palaz-
zina in via Trento, ma so-
prattutto le tre persone che
ho soccorso e trascinato fuo-
ri da quell’inferno. Era mag-
gio 2021, ma sembra ieri». E
conclude: «Oltre a ringrazia-
re Prefetto, Questore e tutti
coloro con cui ho avuto il
piacere e l’onore di lavorare,
ringrazio Parma e i suoi abi-
tanti, per avermi accolto e
fatto sentire parte della co-
munità. Lo stemma della
Volante è e rimarrà indelebi-
le».

Chiara Pozzati
© RIPRODUZIONE RISERVATA

‰‰ A camice e provetta ha
preferito la divisa. Quella
della Polizia di Stato che ha
indossato con orgoglio per
quasi 40 anni. Fino a due
giorni fa: quando Francesco
Augliese ha macinato chilo-
metri a bordo della Pantera
per l’ultima volta. Il sorriso
schietto dell’Ufficio Volanti
ha chiuso ufficialmente la
carriera, «ma non smetterò
mai di essere poliziotto» di-
ce d’un fiato.

«Sono nato a Napoli, cre-
sciuto in un quartiere diffici-
le dove i crimini erano all’or-
dine del giorno – riavvolge il
nastro -. E’ stato soprattutto
grazie all’educazione dei
miei genitori e al loro senso
di onestà e giustizia che non
sono scivolato in pessime
compagnie o situazioni spia-
cevoli. Non solo: dopo l’i-
scrizione alla facoltà di Chi-
mica, ho capito che il mio
posto era un altro». Lungo
sospirone e continua: «L’ho
sempre vissuta come una
vocazione: fin da quando ho
deciso di entrare in Polizia,
sapevo che non me ne sarei
mai pentito. Così, seguendo
le orme di mio fratello mag-
giore, ho trascorso quasi
quaranta dei miei 60 anni ad
aiutare il prossimo».

Dopo i primi anni in servi-
zio a Firenze e Napoli, «sono
stato assegnato alla Questu-
ra di Palermo al Servizio
scorta magistrati nelle fasi
più delicate della lotta alla
mafia che però ho vissuto
poco – e riprende –: infatti
sono approdato a Parma nel
1991». Una vita nel 113, tra
emergenze, caccia al ladro,

Simposio alla Città di Parma
Loreto: «Probiotici mirati
per prevenire le infezioni
alle vie urinarie»

‰‰ «Microbiota e infezioni delle vie urina-
rie» . Era questo il titolo del Simposio che An-
drea Loreto, specialista in Urologia e andro-
logia della casa di cura Città di Parma ha te-
nuto nella sala convegni della Città di Parma
nell’ambito del progetto Medicina generale
del Programma di educazione medica con-
tinua.

Nel corso dell’incontro è stato analizzato il
ruolo del microbiota intestinale (la popola-
zione di microrganismi che vive nell’intesti-
no) nella prevenzione delle infezioni urina-

rie. Una prospettiva te-
rapeutica che offre
nuove soluzioni.

«I microbi che causa-
no le infezioni alle vie
urinarie possono prove-
nire dal microbiota in-
testinale - ha spiegato
Loreto-. La vicinanza
tra intestino e uretra fa-
vorisce la migrazione
dei batteri intestinali
verso le vie urinarie, au-
mentando il rischio di
infezioni. Il microbiota

intestinale può quindi svolgere un ruolo cru-
ciale nella prevenzione di questo processo. Al-
cuni batteri intestinali competono con i pato-
geni nell’adesione alle cellule vescicali, ridu-
cendo il rischio di infezioni. La produzione di
sostanze antimicrobiche da parte di batteri in-
testinali contribuisce alla difesa». Come agire
sul microbiota intestinale a livello preventivo?
«L’uso di probiotici mirati e prebiotici per mo-
dulare il microbiota intestinale potrebbe apri-
re nuove possibilità terapeutiche. La ricerca in
tal senso è in corso. Questa nuova prospettiva
terapeutica offre un potenziale importante
per migliorare la salute dei pazienti».

r. c .
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Nuove
terapie
R e l a t o re
d e l l ' i n c o n t ro
A n d re a
L o re t o ,
specialista
in Urologia
e andrologia
della casa
di cura Città
di Parma.

in breve

12 Tv Parma
Irene Pivetti
in onda stasera
con Antigone
‰‰ Terzo appuntamento
stasera su 12Tv Parma con
la rassegna «Antigone - A
che punto siamo?», il ciclo
di incontri realizzato al Cu-
bo di via Spezia e condot-
to dal giornalista Federico
Casanova. Dopo il succes-
so delle prime due punta-
te, con ospiti l’ex ministro
Alfonso Pecoraro Scanio e
il magistrato Piercamillo
Davigo, stasera alle 21,30
sarà la volta di Irene Pi-
vetti. Imprenditrice, è an-
che tra i volti più noti del
panorama politico nazio-
nale per essere stata la più
giovane presidente della
Camera dei Deputati nel
1994, eletta in Parlamento
con la Lega Nord dell’al -
lora leader Umberto Bossi.

Libri
Gloria Mussi
oggi pomeriggio
alla Fiaccadori
‰‰ Questo pomeriggio alle
18, alla libreria Fiaccadori,
Gloria Mussi presenta il li-
bro «Punto e a capo». Dia-
loga con l'autrice Fabrizia
Dalcò, responsabile del-
l'ufficio Pari oppurtunità
del Comune di Parma.

12 Venerdì 3 novembre 2023
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Francesco Augliese Il poliziotto insieme a un fedele «collega».

Volanti Augliese, 40 anni di carriera, era in servizio a Parma dal '91

Francesco appende la divisa
«Ma rimango un poliziotto»

Organizzato da Uisp e Usl

Parte «Cammina
che ti passa»:
30 uscite in gruppo

‰‰ Cammina che ti passa!
Con questo slogan prendo-
no il via a Parma e provincia
10 gruppi di cammino orga-
nizzati da Uisp in collabora-
zione con l’Azienda Usl, per
un totale di 30 uscite per
gruppo a cadenza settima-
nale o bisettimanale. Tanti
appuntamenti, tutti all’inse-
gna del benessere e condotti
da walking leader apposita-
mente formati.

Camminare con regolarità
fa bene alla salute ad ogni
età, è occasione per uscire di
casa, stare insieme, mante-
nersi attivi. Fare regolare at-
tività fisica aiuta a prevenire
malattie muscolo-scheletri-
che e, associata a corretti stili
di vita, a partire da una sana
alimentazione, è un toccasa-
na per tenere in salute l’ap-
parato cardio-circolatorio.

In città, i gruppi di cammi-
no partono la prossima set-
timana: martedì, con ritrovo
alle 19.20 in via Jacobs (sede
Associazione Nazionale Al-
pini), giovedì con ritrovo alle
18.50 nel parcheggio di via
Chiavari e venerdì novem-
bre alle 14.50 alla Casa della
Comunità Lubiana-San Laz-
zaro di via XXIV Maggio.

A Sorbolo, Fidenza, Monti-
celli e Medesano, il primo

appuntamento è per lunedì.
A Sala Baganza e Collecchio,
le camminate sono iniziate
rispettivamente il 30 e 31 ot-
tobre, mentre a Corniglio sa-
ranno organizzate in prima-
vera. I dettagli su ciascun ap-
puntamento sono disponibi-
li nei siti www.uisp.it/parma
e www.ausl.pr.it

Il gruppo si ritrova per
camminare in un percorso
urbano o extra-urbano di
5/6km, in circa 60 minuti. In-
fatti, il beneficio della cam-
minata fit si ottiene mante-
nendo la percorrenza media
di 1 km ogni 10 minuti. Ogni
gruppo di cammino prevede
3 fasi:  riscaldamento, attivi-
tà di cammino, stretching e
defaticamento.

Partecipare è semplice: oc-
corre essere in regola con il
tesseramento Uisp 2023-
2024, avere il certificato me-
dico non agonistico e scrive-
re a segreteria@uispparma.it 
o telefonare al numero
0521/707411, comunicando
la propria volontà di aderire.

L’iniziativa è organizzata in
collaborazione con i Comuni
di: Parma, Sorbolo-Mezzani,
Fidenza, Montechiarugolo,
Sala Baganza, Collecchio,
Medesano e Corniglio.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

consigli utili, ma anche tan-
ta empatia, «perché molto
spesso il nostro ruolo va ol-
tre il semplice intervento. A
volte siamo più psicologi, al-
tre quella voce amica e quel-
l’orecchio attento che man-
ca a molti».

Il vice ispettore Augliese
ha concluso la carriera in
qualità di responsabile del-

l’Ufficio denunce «e all’oc-
correnza coordinatore del
Reparto prevenzione crimi-
ne e del Reparto cinofili per
servizi congiunti sul territo-
rio. Obiettivo: fare deterren-
za e prevenire i reati» rimar-
ca orgoglioso.

Impossibile dimenticare
una sola giornata di lavoro:
«la dedizione e l’amore per
la mia professione non è mai
venuta meno, nemmeno
nelle giornate considerate
‘fiacche’- sorride -. Ricordo
ogni intervento e persona
che ho incontrato. Diciamo
che tra gli ultimi servizi in
ordine di tempo, mi è rima-
sto molto impresso il pode-
roso incendio in una palaz-
zina in via Trento, ma so-
prattutto le tre persone che
ho soccorso e trascinato fuo-
ri da quell’inferno. Era mag-
gio 2021, ma sembra ieri». E
conclude: «Oltre a ringrazia-
re Prefetto, Questore e tutti
coloro con cui ho avuto il
piacere e l’onore di lavorare,
ringrazio Parma e i suoi abi-
tanti, per avermi accolto e
fatto sentire parte della co-
munità. Lo stemma della
Volante è e rimarrà indelebi-
le».

Chiara Pozzati
© RIPRODUZIONE RISERVATA

‰‰ A camice e provetta ha
preferito la divisa. Quella
della Polizia di Stato che ha
indossato con orgoglio per
quasi 40 anni. Fino a due
giorni fa: quando Francesco
Augliese ha macinato chilo-
metri a bordo della Pantera
per l’ultima volta. Il sorriso
schietto dell’Ufficio Volanti
ha chiuso ufficialmente la
carriera, «ma non smetterò
mai di essere poliziotto» di-
ce d’un fiato.

«Sono nato a Napoli, cre-
sciuto in un quartiere diffici-
le dove i crimini erano all’or-
dine del giorno – riavvolge il
nastro -. E’ stato soprattutto
grazie all’educazione dei
miei genitori e al loro senso
di onestà e giustizia che non
sono scivolato in pessime
compagnie o situazioni spia-
cevoli. Non solo: dopo l’i-
scrizione alla facoltà di Chi-
mica, ho capito che il mio
posto era un altro». Lungo
sospirone e continua: «L’ho
sempre vissuta come una
vocazione: fin da quando ho
deciso di entrare in Polizia,
sapevo che non me ne sarei
mai pentito. Così, seguendo
le orme di mio fratello mag-
giore, ho trascorso quasi
quaranta dei miei 60 anni ad
aiutare il prossimo».

Dopo i primi anni in servi-
zio a Firenze e Napoli, «sono
stato assegnato alla Questu-
ra di Palermo al Servizio
scorta magistrati nelle fasi
più delicate della lotta alla
mafia che però ho vissuto
poco – e riprende –: infatti
sono approdato a Parma nel
1991». Una vita nel 113, tra
emergenze, caccia al ladro,

Simposio alla Città di Parma
Loreto: «Probiotici mirati
per prevenire le infezioni
alle vie urinarie»

‰‰ «Microbiota e infezioni delle vie urina-
rie» . Era questo il titolo del Simposio che An-
drea Loreto, specialista in Urologia e andro-
logia della casa di cura Città di Parma ha te-
nuto nella sala convegni della Città di Parma
nell’ambito del progetto Medicina generale
del Programma di educazione medica con-
tinua.

Nel corso dell’incontro è stato analizzato il
ruolo del microbiota intestinale (la popola-
zione di microrganismi che vive nell’intesti-
no) nella prevenzione delle infezioni urina-

rie. Una prospettiva te-
rapeutica che offre
nuove soluzioni.

«I microbi che causa-
no le infezioni alle vie
urinarie possono prove-
nire dal microbiota in-
testinale - ha spiegato
Loreto-. La vicinanza
tra intestino e uretra fa-
vorisce la migrazione
dei batteri intestinali
verso le vie urinarie, au-
mentando il rischio di
infezioni. Il microbiota

intestinale può quindi svolgere un ruolo cru-
ciale nella prevenzione di questo processo. Al-
cuni batteri intestinali competono con i pato-
geni nell’adesione alle cellule vescicali, ridu-
cendo il rischio di infezioni. La produzione di
sostanze antimicrobiche da parte di batteri in-
testinali contribuisce alla difesa». Come agire
sul microbiota intestinale a livello preventivo?
«L’uso di probiotici mirati e prebiotici per mo-
dulare il microbiota intestinale potrebbe apri-
re nuove possibilità terapeutiche. La ricerca in
tal senso è in corso. Questa nuova prospettiva
terapeutica offre un potenziale importante
per migliorare la salute dei pazienti».

r. c .
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Nuove
terapie
R e l a t o re
d e l l ' i n c o n t ro
A n d re a
L o re t o ,
specialista
in Urologia
e andrologia
della casa
di cura Città
di Parma.

in breve

12 Tv Parma
Irene Pivetti
in onda stasera
con Antigone
‰‰ Terzo appuntamento
stasera su 12Tv Parma con
la rassegna «Antigone - A
che punto siamo?», il ciclo
di incontri realizzato al Cu-
bo di via Spezia e condot-
to dal giornalista Federico
Casanova. Dopo il succes-
so delle prime due punta-
te, con ospiti l’ex ministro
Alfonso Pecoraro Scanio e
il magistrato Piercamillo
Davigo, stasera alle 21,30
sarà la volta di Irene Pi-
vetti. Imprenditrice, è an-
che tra i volti più noti del
panorama politico nazio-
nale per essere stata la più
giovane presidente della
Camera dei Deputati nel
1994, eletta in Parlamento
con la Lega Nord dell’al -
lora leader Umberto Bossi.

Libri
Gloria Mussi
oggi pomeriggio
alla Fiaccadori
‰‰ Questo pomeriggio alle
18, alla libreria Fiaccadori,
Gloria Mussi presenta il li-
bro «Punto e a capo». Dia-
loga con l'autrice Fabrizia
Dalcò, responsabile del-
l'ufficio Pari oppurtunità
del Comune di Parma.
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Parma �
Città di Parma Attivato un ambulatorio con triage

Una risposta ai traumi
sette giorni su sette

Prevenzione Organizzato dall'Ente Nazionale Sordi con la Polizia stradale

Strade sicure, un incontro per i non udenti
‰‰ Si è svolta nei giorni

scorsi nella sede provinciale
dell'Ente Nazionale Sordi
una lezione tenuta dal vice-
questore Katia Grenga, diri-
gente della sezione Polizia
Stradale di Parma, e dal so-
vrintendente Capo Fabrizio
Lusuardi, capo ufficio Infor-
tunistica della sezione Poli-
zia Stradale di Parma.

È stato un incontro molto
apprezzato perché si è parla-

to di cosa significa «sicurez-
za stradale» anche attraver-
so l’analisi di dati statistici e
delle varie campagne di sen-
sibilizzazione portate avanti
da anni dalla Polizia Stradale
per ridurre il rischio di inci-
denti e morti; la visione di
filmati ha permesso di illu-
strare e chiarire tutte le si-
tuazioni pericolose, non so-
lo quelle derivanti dalla di-
strazione in auto.

S i c u re z z a
stradale
Un momento
d e l l ' i n c o n t ro
con dirigenti
della
Polstrada
di Parma.

Concerto alla Casa della Musica

Parkinson, la musica
sposa la ricerca: sostegno
al progetto «super-fiuto»

È stato chiaramente illu-
strato quanto si sta facendo
nel campo della prevenzio-
ne e di quanto c’è bisogno
della collaborazione di ogni
utente della strada, anche di
coloro che appartengono al-
le fasce deboli, per il rispetto
di tutte le norme che regola-
no la circolazione stradale
soprattutto quando si viag-
gia in autostrada.

«Anche noi sordi abbiamo

ben compreso che dobbiamo
fare la nostra parte nella con-
divisione dell’obiettivo co-
mune di salvaguardia e tutela
della vita umana», hanno
commentato i presenti. Il
presidente provinciale Ga-
briele Dall'Asta, insieme ai
consiglieri Carlo Boschi e
Umberto Botti, ha ringraziato
 la Polizia Stradale di Parma
per la chiarezza espositiva
nonché l'interprete nella lin-
gua dei segni italiana, Marica
Maranesi, per aver tradotto
l'incontro.

r. c .
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‰‰ Non è stato solo uno splendido
concerto portato in scena ieri sera
alla casa della Musica da Davide Me-
das e Francesco Monica, ovvero il
duo Ars Arcana. L’appuntamento
musicale ha dato infatti, e soprattut-
to, l’opportunità per riflettere sulla
malattia di Parkinson in vista della
Giornata Nazionale dedicata alla pa-
tologia. «La ricerca procede per pic-
coli passi e questo a volte fa sì che ci
sia meno sensibilità su alcune pato-
logie» ha premesso la dottoressa An-
na Negrotti responsabile dell’ambu-
latorio Parkinson e coordinatrice del
progetto di ricerca finanziato dall’U-
niversità degli Studi di Parma e che
mira a sfruttare il finissimo olfatto
dei cani come alleato nella diagnosi
precoce.

«Quello con i cani è senza dubbio un
approccio particolare che, in ambito
oncologico, ha già fornito dati a favo-
re: il nostro progetto è innovativo per-
ché applicato all’ambito neurologico.
170 persone si sono già sottoposte al-
lo screening per definirne l’idoneità
etto – ha annunciato la Negrotti -, ma
siccome i criteri sono molto selettivi
soprattutto riguardo alla suddivisione
per sesso e per età, mancano ancora
dei volontari nella fascia 60-70 anni e
di sesso maschile». Il dover escludere
i parenti di persone affette alla malat-
tia ha inciso quasi sicuramente sul
numero finale dei partecipanti.

«Questa malattia viene riconosciu-
ta, attualmente, quando iniziano i
sintomi e quindi quando la maggior
parte dei neuroni è già degenerata: la
possibilità di avere a disposizione dei
biomarcatori per fare una diagnosi
premotoria potrebbe fare grande dif-
ferenza». Un freno sembra essere la
paura di scoprire in quell’occasione
di essere affetti da Parkinson. Ma

non tutti gli aderenti allo screening
parteciperanno alla fase test: la mag-
gior parte dei campioni raccolti ser-
virà all’addestramento dei cani e, vo-
lendo, si può anche rinunciare a co-
noscere il responso dei «super nasi».
«Prima di dare il via alla ricerca effet-
tiva, però, dobbiamo avere a disposi-
zione il numero di volontari previsto
perché i campioni devono essere rac-
colti e utilizzati in un lasso di tempo
abbastanza breve. Speriamo di com-
pletare il reclutamento e iniziare en-
tro gennaio 2024 e, per arrivare pron-
ti all’appuntamento, rinnoviamo
l’invito alle associazioni del territorio
a diffondere l’appello a partecipare
anche tra i propri soci e volontari».

La fase preliminare consisterà in
un colloquio e solo successivamen-
te, a chi risulterà idoneo, sarà prele-
vato materiale sebaceo attraverso un
cerotto dermatologico, quindi in
maniera non invasiva. Per informa-
zioni sul progetto di ricerca e per
aderire basta inviare un’email a par-
kinsondetectiondogs@gmail.com
oppure telefonare allo 0521/704123.

Chiara De Carli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Casa della Musica Il concerto per
la Giornata nazionale del Parkinson.

‰‰ Alla Casa di cura Città di
Parma è stato attivato un
ambulatorio traumatologico
operativo tutta la settimana.
Accedendo all’ambulatorio,
privatamente, si ha la possi-
bilità di effettuare la visita
specialistica con percorso
dedicato che comprende
anche le necessarie indagini
radiologiche e il successivo
eventuale trattamento.

«Viste le professionalità
presenti in struttura con
competenze specifiche in
ambito ortopedico trauma-
tologico e la disponibilità di
una diagnostica per imma-
gini dotata delle più moder-
ne tecnologie, abbiamo rite-
nuto di offrire questo servi-
zio che comprende non solo
la visita specialistica ma an-
che i necessari esami dia-
gnostici - sottolinea Luigi
Lagnerini, direttore sanita-
rio della Casa di cura Città di
Parma - L’accesso all’ambu-
latorio è preceduto da un
triage che è fondamentale
per permettere di accogliere

solo quei pazienti che è pos-
sibile valutare in un ambula-
torio traumatologico orto-
pedico».

«Dobbiamo ringraziare il
personale della struttura che
si è reso disponibile per que-
sto servizio operativo sette
giorni su sette - evidenzia
Iliana Siboni, direttrice ge-
nerale della Casa di cura Cit-
tà di Parma .- Per la struttura
è un impegno importante
dal punto di vista organizza-
tivo, ma crediamo di poter
offrire un servizio utile e
qualificato».

L’equipe medica dell’am-
bulatorio traumatologico è
coordinata da Carlo Felice
De Biase e comprende Gio-
vanni Ziveri, Andrea Gambi-
neri, Matteo Giovanelli e Al-
berto Visigalli.

«Noi da anni ci occupiamo
in casa di cura di chirurgia
traumatologica ortopedica e
quindi abbiamo pensato di
potenziare il servizio offerto
creando anche un percorso
ambulatoriale - sottolinea

De Biase - La visita ortopedi-
ca viene eseguita subito e
così anche gli eventuali esa-
mi diagnostici necessari.
L’obiettivo è quindi quello di
poter offrire un percorso
completo per chi ha subito
un trauma».

L’ambulatorio traumato-
logico è attivo dal lunedì al
venerdì dalle 14 alle 19 e il
sabato e la domenica dalle 8
alle 19. Per accedere privata-
mente all’ambulatorio è suf-
ficiente telefonare al nume-
ro dedicato che è il 351-
7744956 al quale risponderà
un’infermiera addetta al ser-
vizio che effettuerà un pri-
mo triage telefonico neces-
sario per un inquadramento
della situazione e quindi una
corretta presa in carico del
paziente.

È possibile anche contat-
tare il centralino della casa
di cura che provvederà ad
attivare il percorso con gli
addetti dell’ambulatorio.

r. c .
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Parma �
Città di Parma Attivato un ambulatorio con triage

Una risposta ai traumi
sette giorni su sette

Prevenzione Organizzato dall'Ente Nazionale Sordi con la Polizia stradale

Strade sicure, un incontro per i non udenti
‰‰ Si è svolta nei giorni

scorsi nella sede provinciale
dell'Ente Nazionale Sordi
una lezione tenuta dal vice-
questore Katia Grenga, diri-
gente della sezione Polizia
Stradale di Parma, e dal so-
vrintendente Capo Fabrizio
Lusuardi, capo ufficio Infor-
tunistica della sezione Poli-
zia Stradale di Parma.

È stato un incontro molto
apprezzato perché si è parla-

to di cosa significa «sicurez-
za stradale» anche attraver-
so l’analisi di dati statistici e
delle varie campagne di sen-
sibilizzazione portate avanti
da anni dalla Polizia Stradale
per ridurre il rischio di inci-
denti e morti; la visione di
filmati ha permesso di illu-
strare e chiarire tutte le si-
tuazioni pericolose, non so-
lo quelle derivanti dalla di-
strazione in auto.

S i c u re z z a
stradale
Un momento
d e l l ' i n c o n t ro
con dirigenti
della
Polstrada
di Parma.

Concerto alla Casa della Musica

Parkinson, la musica
sposa la ricerca: sostegno
al progetto «super-fiuto»

È stato chiaramente illu-
strato quanto si sta facendo
nel campo della prevenzio-
ne e di quanto c’è bisogno
della collaborazione di ogni
utente della strada, anche di
coloro che appartengono al-
le fasce deboli, per il rispetto
di tutte le norme che regola-
no la circolazione stradale
soprattutto quando si viag-
gia in autostrada.

«Anche noi sordi abbiamo

ben compreso che dobbiamo
fare la nostra parte nella con-
divisione dell’obiettivo co-
mune di salvaguardia e tutela
della vita umana», hanno
commentato i presenti. Il
presidente provinciale Ga-
briele Dall'Asta, insieme ai
consiglieri Carlo Boschi e
Umberto Botti, ha ringraziato
 la Polizia Stradale di Parma
per la chiarezza espositiva
nonché l'interprete nella lin-
gua dei segni italiana, Marica
Maranesi, per aver tradotto
l'incontro.

r. c .
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‰‰ Non è stato solo uno splendido
concerto portato in scena ieri sera
alla casa della Musica da Davide Me-
das e Francesco Monica, ovvero il
duo Ars Arcana. L’appuntamento
musicale ha dato infatti, e soprattut-
to, l’opportunità per riflettere sulla
malattia di Parkinson in vista della
Giornata Nazionale dedicata alla pa-
tologia. «La ricerca procede per pic-
coli passi e questo a volte fa sì che ci
sia meno sensibilità su alcune pato-
logie» ha premesso la dottoressa An-
na Negrotti responsabile dell’ambu-
latorio Parkinson e coordinatrice del
progetto di ricerca finanziato dall’U-
niversità degli Studi di Parma e che
mira a sfruttare il finissimo olfatto
dei cani come alleato nella diagnosi
precoce.

«Quello con i cani è senza dubbio un
approccio particolare che, in ambito
oncologico, ha già fornito dati a favo-
re: il nostro progetto è innovativo per-
ché applicato all’ambito neurologico.
170 persone si sono già sottoposte al-
lo screening per definirne l’idoneità
etto – ha annunciato la Negrotti -, ma
siccome i criteri sono molto selettivi
soprattutto riguardo alla suddivisione
per sesso e per età, mancano ancora
dei volontari nella fascia 60-70 anni e
di sesso maschile». Il dover escludere
i parenti di persone affette alla malat-
tia ha inciso quasi sicuramente sul
numero finale dei partecipanti.

«Questa malattia viene riconosciu-
ta, attualmente, quando iniziano i
sintomi e quindi quando la maggior
parte dei neuroni è già degenerata: la
possibilità di avere a disposizione dei
biomarcatori per fare una diagnosi
premotoria potrebbe fare grande dif-
ferenza». Un freno sembra essere la
paura di scoprire in quell’occasione
di essere affetti da Parkinson. Ma

non tutti gli aderenti allo screening
parteciperanno alla fase test: la mag-
gior parte dei campioni raccolti ser-
virà all’addestramento dei cani e, vo-
lendo, si può anche rinunciare a co-
noscere il responso dei «super nasi».
«Prima di dare il via alla ricerca effet-
tiva, però, dobbiamo avere a disposi-
zione il numero di volontari previsto
perché i campioni devono essere rac-
colti e utilizzati in un lasso di tempo
abbastanza breve. Speriamo di com-
pletare il reclutamento e iniziare en-
tro gennaio 2024 e, per arrivare pron-
ti all’appuntamento, rinnoviamo
l’invito alle associazioni del territorio
a diffondere l’appello a partecipare
anche tra i propri soci e volontari».

La fase preliminare consisterà in
un colloquio e solo successivamen-
te, a chi risulterà idoneo, sarà prele-
vato materiale sebaceo attraverso un
cerotto dermatologico, quindi in
maniera non invasiva. Per informa-
zioni sul progetto di ricerca e per
aderire basta inviare un’email a par-
kinsondetectiondogs@gmail.com
oppure telefonare allo 0521/704123.

Chiara De Carli
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Casa della Musica Il concerto per
la Giornata nazionale del Parkinson.

‰‰ Alla Casa di cura Città di
Parma è stato attivato un
ambulatorio traumatologico
operativo tutta la settimana.
Accedendo all’ambulatorio,
privatamente, si ha la possi-
bilità di effettuare la visita
specialistica con percorso
dedicato che comprende
anche le necessarie indagini
radiologiche e il successivo
eventuale trattamento.

«Viste le professionalità
presenti in struttura con
competenze specifiche in
ambito ortopedico trauma-
tologico e la disponibilità di
una diagnostica per imma-
gini dotata delle più moder-
ne tecnologie, abbiamo rite-
nuto di offrire questo servi-
zio che comprende non solo
la visita specialistica ma an-
che i necessari esami dia-
gnostici - sottolinea Luigi
Lagnerini, direttore sanita-
rio della Casa di cura Città di
Parma - L’accesso all’ambu-
latorio è preceduto da un
triage che è fondamentale
per permettere di accogliere

solo quei pazienti che è pos-
sibile valutare in un ambula-
torio traumatologico orto-
pedico».

«Dobbiamo ringraziare il
personale della struttura che
si è reso disponibile per que-
sto servizio operativo sette
giorni su sette - evidenzia
Iliana Siboni, direttrice ge-
nerale della Casa di cura Cit-
tà di Parma .- Per la struttura
è un impegno importante
dal punto di vista organizza-
tivo, ma crediamo di poter
offrire un servizio utile e
qualificato».

L’equipe medica dell’am-
bulatorio traumatologico è
coordinata da Carlo Felice
De Biase e comprende Gio-
vanni Ziveri, Andrea Gambi-
neri, Matteo Giovanelli e Al-
berto Visigalli.

«Noi da anni ci occupiamo
in casa di cura di chirurgia
traumatologica ortopedica e
quindi abbiamo pensato di
potenziare il servizio offerto
creando anche un percorso
ambulatoriale - sottolinea

De Biase - La visita ortopedi-
ca viene eseguita subito e
così anche gli eventuali esa-
mi diagnostici necessari.
L’obiettivo è quindi quello di
poter offrire un percorso
completo per chi ha subito
un trauma».

L’ambulatorio traumato-
logico è attivo dal lunedì al
venerdì dalle 14 alle 19 e il
sabato e la domenica dalle 8
alle 19. Per accedere privata-
mente all’ambulatorio è suf-
ficiente telefonare al nume-
ro dedicato che è il 351-
7744956 al quale risponderà
un’infermiera addetta al ser-
vizio che effettuerà un pri-
mo triage telefonico neces-
sario per un inquadramento
della situazione e quindi una
corretta presa in carico del
paziente.

È possibile anche contat-
tare il centralino della casa
di cura che provvederà ad
attivare il percorso con gli
addetti dell’ambulatorio.
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